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RADIO DI SCARTO 

Forse spariti i documenti 
sulla truffa dei 4 miliardi 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


★ Lunedi 18 ottobre 1971 / Lire 90 t, 

VERSILIA 

Scoperto il secondo 
uomo della rapina? 

(A PAGINA 4) 


Dopo la sortita di Colombo sulla crisi successiva alla elezione presidenziale Nuovo delitto a Palermo • Mancato rapimento o vendetta? 

Polemkhe nella maggioranza 

, , ^ ,1, -, . notturno il figlio 

sul futuro della coalizione dì un costruttore 


/f dibattito Halle prossime scadense politiche • Ingrao: «La questione meridionale deve essere al centro 
di una svolta politica» - Armando Cossutla: «E’ necessaria e possibile unUntesa delle forse di sinistra» 


ViUima il venticinquenne Vincenzo Trmna - Era riuscito a strappare la maschera 
dal volto di uno degli aggressori, poi ha tentato la fuga - Centralo da due colpi 
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«db lIntiH piupu-lii di liiiit in I 
(I palili I i|mni 1 iniilimn ini 
I inumi iiiii I I I II ' I ni n m 


Palermo: eccezionale partecipazione 
alla manifetstazione attorno al PCI 



PALERMO — Con una entusiMmanta maiidoitazioi» par la via della cItU che ha vJtIo la partecipa 
xione di migliaia di parsone si e concluso lari il festival meridionale de « I Uoiti » Nella foto la 
delegatlone algerino con in lesta d compagno Kaid Ahmed accolta al faatival c«n le bandiere nassa 

(A PAGINA 4 LE NOTIZIE) 


I I comizi 
di Ingrao 
e Cossutta 

PALERMO 17 ottobre 
Pat laudo questa sera a Pa 
lermo a foiiclusione del Fg 
studi mendionale (jp «1 Uni 
id » il (oinpagno Pietio In 
grflu deild diieyiune del più 
litu hu siittolinento (urne di 
li onte alla pesantezzi della 
situazione etonomica aggi tilt 
(1 Hconostana che e 'tato del 
tutto { Mente t disto tu I in 
tervento pubblico e che e sta 
ta piulondanienfe ‘.bdgliara 
negli mini pa<?ssi] In politi! i 
ec onomim 

Ma non basta dm ha 
proseguilo - ihe si e speso 
poio ( male e die bisogna 
illancnri la spesa pubblica 
pei lai e Monte all t debolezza 
delln Liomanrii IMs ign i dire 
tome 11 quale d re7U'ne e j 
tem quali forzi’ va oiieniau) 
lì tilamio dell inlttveiito pub 
b!>(o non basta metti re a di 
sposinone i soldi biscjgna un 
dare ad una ttaslonnazione 
prolonda di questo Stalo or 
j gamzzato m funziom dii pio 
I litio e del potere di pochi 
i glandi gruppi monopoìisttcì ed 
I invece jiaralituo ed impoten 
te quando si truUa di nspon 
dere m bisogni di emancipa 
: zione di grandi masse umane 
e di intpie zone del Paese co 
me il Mezzogiorno 
Lh vela grande nlLiima da 

SEGUE IN SECONDA ! 



PALERMO — Lauto di Vmeonto Trami, la dova lavava parchtggiata il giovani prima di rimatvara 
vittima dall agguato (Teleioto ANiA) 


Dettagliata denuncia della stampa britannica 

Nell'Ulster si torturano i detenuti 

La usata su tutti fili arrestati, è un misto di violenza fisica e morale - Goffo tentativo della 

stampa di destra inglese di accreditare la tesi di un «complotto» intenwzionale neWIrlanda del ^lord 


Cadavere in un 
pozzo a Bagherìa: 
si tratta di quello 
di De Mauro? 


Inter Milan 
Roma Torino a 
punteggio pieno 








SS fci'ii ® * w ■ 

o Nessun psregg o anche nella seconda c! se 
ne A e quattro squadre a puntegq v ine c 1 ' 
ter Miian Roma c Ton o lni(Drevisici coi fitta 
della Juve a Verona t del Cagliar i Beiqamo 
Nella foto 1 pr mo dei rive gel di Biqci 
Milan Fiorenti! a 

(I SERVIZI SPORTIVI A PAG 7 8 9 10 U ) 


DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA 17 oiiobe 

Lei tuituri viene usa ni su 
laiga scala nei campi di t un 
centi amento del Nord Irìtin 
da Le sevizie fisulip imno 
parte dei normali metodi di 
Intel rogai ODO impiegali dal 
le squadri investigative spe 
dall dell Ulster La prei isa 
denuncia (* contenuta in un 
aititelo odierno del Sanrfdi/ 
Times (he tila nomi latti e 
(ircoslaiue ( oiiedandoh < un 
ima vasta document azione 
sottosuiltH dA aldine dille 
vittime 

Non e 1 1 prilli i voti i i h< i] 
bnUHle truttaininto degli n 
leinv 1 e denundato rtvlU 
stampa e da esponenti p ih 
tid inglesi Ma la iivela/iu 
ne di detta,.it fin qui ignoti 
< oslitiust e 11 i un i ii i us i 
iireliiiabile Tulli < olilo he 
t adono nelle indisi riiTini uè 
retati rh p>li/ia passnu) tb 1 
centro di sn istamento di Ui 
Iwvuod presso Beh ist prisi 
diati) dm p laradutisM e ( 
stit I cl 11 MI IJ I lue i I n 
irospiomtpKio nuliinif 

[ Il I miplesso di -t iMir u he 
usi 111 se e In sedi di „li i ti 
unogatoii dove i di temili 
soni f ostruii I lini indi m 
pii (il SI alzi on bill la r 
» imb( din,. Iti Ulti I 11 nm 
r ninne u tumori ioni 

I III I I I iiiens tu i u cii 
1 1 si in/ , , si iidis (I 11 SI 
( Il I di li pi I s ine SUI ( ( s- 1. i 

ininu nlas no t uriidn n 
e SUI I ( ui pi I disi I hi 


limili mi c| I uid clip 
Il _i in me li 1 ))/a 
I le-i 0 11/ di u II II ig u 
idi n» Il II r in/a di di 
Tu tu /I ) la issoii ni 
pei i/ioi i dm impagini 
li MI I IH I ( 1 IL,. Il ssioni 

0 1 / Il it I line e i p irh 
di bu in Liuc 11 ) he d n 
su 11 di pai late pr t f i it ae 
Lino pi ,.'101 

Rii ut U I I SII ) psi 1 
o pi mn ss( fi 111 ttipt I SI 

Min s uni I di dui) Il I ( I 
( iiu„i 1/ olle ' I idi )ir 1 II 

riti tenl lituo d ut tenti d 

ia/i mi sull ,.111 II l' 1 r-l 

ult nn ti jupi il 11 m indo ni li 
I Ite hi itantii o si < iipetit t , 
niente viinin di sudt's I 
p I min IL n u li n i i 
iistLuiii in I IO n d t 
d uni su 1 1 s it ( d ind 

11/1 I 1 ! I \ IO d su I s 
vi/i d oi t sp n u I 
'siiinidi/ Ini! s IH I 1 ui I 
(|Ucib sia i i spaventi si od 
Ih dilla toitiira ippliiata n i 
iistmhtniditi i ntro tutti i I 
I I inpli Iti I I 11 ( ( sistpu 

/a u itidi it passano jiei 


1 quegli mtuini rampi dt din 
cenfiamento ]a rui esistenza 
viola la carta internazionale 
dei dii liti umani 
1 lonhnuti come e noto 
VI sono 1 rattenuti senza pio 

I vc a tempo indeteiminato e 
senza proresso Dal lanto suo 
un alt IO (.lonialr doniLiiic i 
U 11 Sintfai/ TeìiqinpU da 
glande nlitin alla se opti i i 
deli aeteo belga canto di Ufi 
r asse di armi e muni/ic m al 
! 1 leroporro di Amste^riam fi 
I sequestri operato dalai poli 
/ui olucipsr su indir iziimc 
di Scoi and \ ucl vieni su 
lutilo orni un d o ilo t ir 
lunalo di pulir cleg i irne 
siigiun Mipaieirh laii del | 
la f I I dirt I riin in„ no sin 
n li siimi appaie nullo 
I ( ropp Mmplu e uni ditti 
htl„i avnbhe iiievuti lordi 
ne di prt ev lU nn i ir i i nu , 

' sierioso j Pia a in u mo ' 
d iHait luiduano uhe e sta | 
t lei mito insiemi lUequi 
I pa..^, I I hi HI d mpa„i ato a 
I «nidd lino ad Amsterdam 
, divi IVI ebbe riovuto < unse 
gnar i id emissan dell IR^ 

Di cpies tutiavn n >n ve 
all uni i rad II 

N m s c fino ad j a for 
I nU i aldina piova che lulle 
..hi i! rinvenimento del] aere i 
' illa sim ipotetua destma/io l 


nt nell Blanda del Noid Ld ' 
e solo per Imteiessata col 
Inboi azione della polizia che 
il „ ornale lonsentiiuie lun 
dinese ( spedalizzato nelle 
stune romanzate sullo spio 
naggio internazionale) e stato 
in gl ido di pubbli! an' ia lo 
lo eh un (omardmte dei 
« pi Livv ison V dell IRA Dave 
O Ci midi (he -.aiebbe dietro j 
la rumplessH vuelida 
I unirà cosa (erta a ino 
meni > « che la siampa di 

destra e i governo inglese la I 
(OSI bievi dist inza dal a | 
« spi im ima » > n n m i disprs 
Talimeiue di avvaloiare 1 1 tf i 
s] ri un (umploiro) dalle 
sterno nell t Isu i i di tiane 
1 massimo benehno sui pia t 
no della propaganda interna ' 
n un momento pirticular i 
mente CI il ICO pr i la muihi 
Uri niiluue britunuia in Ir 
linda lo stH'so ^undat/ Tr 
lioiniì}) „uuna ),.i,i uiihe la 
I ini cidi illiimisnu t della 
spetula/iont in margine il 
ronaresso dei Partii > lomuni 
sta ritndese he ha tenuto 
ieri t oggi sur lavori a 
Behast all i prt senza di nu 
niet «1 dt egati Mitern del 

Antonio Broncia 

SEGUE IN ULTIMA 



cu inquirenti «Uarno al pczz 9 di Bagherìa 

• Aìcutte caratteristiche detta salma ( n avan 
zato stato di decomposizione ma m alcune parti 
mummificata) farebbero propendere per I ipo 
tesi che si tratti del giornalista scomparso il ló 
settembre dell anno scorso Cauti gli inquirent 
(A PAGINA 2) 


PALERMO t <’ ottobm 
Un disperato quanto muli 
le tentativo di resistere ai 
banditi che volevano sequp 
strade) è quel che probabli 
mente e costata la vita al 
giovane figlio di un noto co 
struttole edile paleimltano 
lulminato queetA notte con 
due colpi di rivoltella davaii 
tl al portone di casa a pochi 
passi dui monumentale m 
RI esso del parco della Favo 
iltu 

Oia a JO ore di distanza 
dal nuovo spaventoso delitto 
polizia e carabinieji sono ai 
la disperata ma stnora a&sn 
Ultamente vana caccia di ima 
qualsiasi tiacila nule a pot 
farli sulle piste degli autori 
dtll Imoiesft 

L omicldla è av'venuto all u 
na e un quatto In punto net 
cuore devila zona residenziale 
dt Palormu A quell ora Vtn 
renzo Trama i«>'i anni stu 
dente d Riohileiuipi (ornato 
n Palei ma da poche settima 
ne dopo il servizio nuUiare* 
ha posteggiato la sua «GT 
i'iOt) J’’» in piazza Leoni su) 
lato opposto a quello in cui 
abita con la famiglia Quahu 
no lai elideva m un angolo 
buio pronto a iat scattare 
1 agguaiii 

Una 11 ! osti azione del laMi 
basata sul ntiovamento a 
lalba sul luogo del delitto 
di alcirne maschere nere vor 
lebbe che — ima volta ag 
RUAUtatu dai suoi rapUon 
1 ] giovane abbia reagita con 
tale energia e con tale pron 
tez/a di spiiifo da htrappart* 
la benda dal volto ad uno dei 
companentt il « c ommando > 
Il resto ha affiettaia la tra 
gedia Vincenzo Traina ha n 
conosciuto t suol rapitoli 
questi SI sono resi conto che 
il colpo era ormsi tompnv 
messo Pei di piu approtìt 
tantìo di qualche esitazione 
dei suol avversari il giovane 
ha tentato la fuga a piedi 
verso la macchia scura della 
Favorita E stala 1 viltltna 
mossa mutile purtroppo due 
colpi «li hanno trapassato 
1 uno il cranio e 1 «Uio un 
fianco 

Nessuno ha visto nulla 
qualcuno ha sentito Invece 
gli spari Iquattro due de 
quali andati a vuoto) ed ha 
av'vertito il « 113 » una «pan 
tela» della polizia — m sei 
VIZIO ad uno dei 40 posti dt 
blocco stradali permanente 
ma sempre mutilmente m 
funzione « a sorpresa » gior 
no e notte — e accorsa giu 
sto in tempo per non trova 
re piu traccia dei mancati ra 
piton assassmì e per racco 
gliere gli ultimi rantoli del 
giovane che quandè arriva 
to all astanteria della Croce 
Rossa, era gin decediUo 
Scarni dunque smoia e 
piuttosto incerti gli elemen 
tl di questa nuova drammati 
cB impresa Ma alcuni di no 
tevole interesse Intanto i 
latto stesso che Vincenzo 
Trama sia figlio d un ricco 
costruttore (1 impresa Marra 
ne e Trama e consideiata una 
delie pm solide e attrezzate 
delia otta) porta subito a 
collegare questo delitto al se 
questro di Pino Vassallo 
lampoUo dello speculatore e 
etile mquisito dalJ’AntimHfm 
per 1 miliaidi tioppo rapida 
mente accumulati all ombra 
1 dello scudo crociato 

Pino Vassallo è stato rnn 
to giusto nella stessa zona 
teatro della nuova impresa e 
giusto in vircostiuiA' annlu 
ghe la sera dell 8 Riueno So 

Giorgio Frase* Polara 

SEGUE IN ULTIMA 


Accolti ieri mattina a Fiumicino dai dirigenti della C.C.d.L e dai lavmtorì delle fabbriche i n lotta 

IN ITAIIA SINDACALISTI DI HANOI 


( (tlilii niuììiivsUizìonc tli solidarirlii airavmjutrto - >/ Icnnvntnno ti liomu IO »ion\i - L ntt 
/ii(iiìi/rs/(izif)iir iiiili/iii)(>ri(ilist(t r di soUddrivliKon il 1 irtntun - Messn^^iodi Angela Davis 


(1 li 1 I pi venti lU* li I 
M il t ..umili qui sia imiili 
n I l u r ipoilo di r min no 

1 rlt il,. /I mt dt I sindai d 

di 11 1 Pi puhbluiì fieni ni il) ii 
(Il 111 In tu I lu 'imi o'piu 
t» 1 tu lini fi( 11(1 f inif M 
I U d lU 11 ^ ! I it 

lidi /I *1 t ! Hip 'lidi 
\ I n ni (|) di t „ / ni 

\ i\ 1 11 rt I mh I f I 0 ìli 
\i h II impiiLun Vn Dmh 
1)11111 1 |i Lt il ! 'I Lic> i 

(Il LPiu I il( dilllniiun dei 
indù lt di Hanoi lia parte 
i)jid 1 I ov miLtil 1 volli 
.loiiai u I 1 dfed'lo all 


s ndi u1 1 

-'cmbli I iij/ 
ilitt dn 
I nu iiibi 


'indi ili (i( 11(1 j (I 
Min/ uni dilli ) 
a/ienclp t essi li dell i 
t a demov laiu t d» 1 

t 1 II lupa,.!! lt Hi 

membi aei a -t/i 


al! st ( I (lei I t/l iiiri t dell! tedeiu/ uni cU 
'tu / i n -ndartili 
liiiuLsi I tnipngni w**tnamili si n i 

Mt (iti an - di uciolli dii diligenti di 

de sigi! d 11 ( mura de] livon i in 1 

iiulicido SI .litui) U ) Cannili dei 
nule ifl ( vini sindacati <1 (ite^oiii 

V Itateli] rii rii de fine rii li < natoli dtlii 

di I ni t ihbi hr o miiiu ni imi 

tvd< i I i I I U I IV, u t dii nviLli 

di I RD\ I ( !ig 1 o 11)11 ( dtìllf n I 

iiv 1 11 ri) I aii/i dt lui] doni . i 
i d t .( IH I I n dt 1 1 f lui' C 1 ilt di ! 1 
(Ibi 1 Mtl liti dfll< iltrc iz endi 

) in .1 inni mi ialine lanulii i bi ifi un 
1 Repnbbli (il 11 azienda Mtucarest I 

1 \ le uuin tmn i p igtie il i iru i Hld 
1 ] \ in I f 1 li 1 II I s tl u » I nipa 

■I i e nu gl V I timmii la i iiipcna 


alito '1 e mnutu sulla |ji 
'la sono stati .li upeiid dei 
liei'onalfc di iena dell aero 
poit ) dt huinutmo Pii non 
qipinH sbii.idt lt noi mali 
1 i malli II buronatuhe il 
< iminovinlp imontio (un le 
(In me di ItnortUon cht id 
U (Kit vano all nsr i i ddlmm 
1 > vi i uni 'venioho di b n 
dit !( n S'i in inn„o niip! u 
' li „! da Mimditi rii «Viti 
min libili «Ho C Mm > 
Nixon Boll) U tanto diti 
nt( in l/l mali hanno »c i olt i 
1 ompagiu cfnanuti sin n 
in un liniPin ) i ufTnino'u tl 
hi in L 'I u uni na ii 
if'ta/Olle 'P npl I e e 'pmiu ( 


nell ma tht ha testunanm 
tu anLora una volta delia pio 
tonda solidaneifi chi' lega t 
lavoratori italian ai tompa 
un del Vietnam m lotta ton 
tio l aggressione USA 
1 1 clelejìazlone dt i sindaca 
listi avra nei prossimi giorni 
una scile di incontri i un \ di 
ngenii dpi sindacati e (ou gii 
operai di Ut labbnche ruma 
nt In DI iasione di questa \ 
sita la (anicia dii iavtno ha 
tallo tonare una mtdagUa d 
t lo (he sni« disinhuiia a tut 
Il gl Iti vi'ti 11(1 ( iirsii del 
imniKili nsM inlika i Ih vi 

StGuE IN ULTIMA 
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PAG. 2 / vita italiana 


Forse uno svolta nelle indagini sulla scomparsa del giornalista 


Il convegno promosso da PCI, PSI e PSIUP 


Cadavere in un pozio a Bagheria 
t quello di Mauro De Mauro? 

Alcune caratteristiche della salma (in avanzato stato di decomposizione, ma in alcune parti mummificata) farebbero 
propendere per ('ipotesi che si tratti del protessionista scomparso il 16 settembre 1970 - Cautela degli inquirenti 



TADklàTI B&ll À IfCTTA kiCàlTllACA Provenlmti da Nuova Delhi, tono giunh 
lUnnAII VALLA f Cl 1 A PlCnlnVjA a Fiumicino I dieci italiani che han- 

ne partecipale ella «pedltlone « Urgui 71 » Uà ipadltiena nell’Himechal Fradeih ha raggiunto la 
Vetta Mantheia di 6 477 metri. Nella foto, I arrivo dell'équipe italiana a Fiumicino 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO 17 Ottobre 

Il nliov amento di un ca 
davere in fondo ad un poz¬ 
zo nelle cdmìjagne di Ba 
ghena il grosso centro di 
mafia alle porte di Palermo 
— tiene polizia magi&tratuia 
e giornalisti in sitiptiist da 
molte Die questa sera quel 
la macabra scoperta ò stata 
messa in apeito collegamen¬ 
to dagli stessi inquirenti le 
dalla polizia In pari colare 
«All'ottanta pei cento c lui» 
ha detto un funzionano del 
la Mobile) con la scompaisa 
di Mauro De Mauro II re¬ 
dattore dell Ora rapito sotto 
casa la sera del 16 settembie 
dell anno scorso da tre scono¬ 
sciuti 

Il mistero di quella scom 
parsa e sembrato Improvvl 
samente risolto nel piu tra¬ 
gico e insieme purtioppo, nel 
piu previsto dei modi In ef¬ 
fetti alcuni segni, m un pri¬ 
mo momento hanno favorito 
l'Ipotesi della soluzione di 
uno degli aspetti piu inquie¬ 
tanti del caso De Mauro la 
apparente età della vittima 
(indicata tra i 35 e 1 50 an 
ni Mauro era piu ilcino a 
questi che a quelli) 11 fatto 
che SI notasseio già da un 
primo sommarlo esame e 
sterno della salma alcune 
malfoi mazioni ossee In par 
ticolare alla gamba sinistra 
(De Mauro recava soprattut¬ 
to li piofonde tracce di un 
trauma di guerra) e persi 
no un angoscioso particolare 
nel calzino del piede slnistio 
del cada vele e stala ti ovata 
una scatola di cerini esat¬ 
tamente dove soleva conser¬ 
varli il giornalista dell Ora 

Ma più tardi la tiagìca 
certezza dell identificazione 
della salma è sembrala sce 


Manifestazione a S. Zenone Po attorno a un'esemplare figura di comunista 


Maffl, // «medico dei poveri» 
ritordate imi tn la sua geute 

OlKorsI di r.'ìillla Rimi e Umberti Terncini • Un'operi legati a molte pagine della storia del 
PCI e del nostro Paese • Scoperta una lapide in municipio ■ Un esempio per le nuove generazioni 


DALL'INVIATO 


S ZCNONE FO IPnvIa) 


lìibilzlo Malli plonltre del 
Aioclalltimo diligente <omvini 
«tu U gwn patimrtu idolo 
delle masso diseredate dello 
terre della Bassa II « medico 
dei povtMi» per decine d'an 
ni e s uu, ricord Ito oggi nel 
la una dove nacque a Ben 
lenona In riva «1 Po dal no 
Siro Partito m unii vibrante 
manifestazione a cui hanno 
partetlpaio uccanto ai com 
pegni che furono con lui ne 
gli anni di una dllllrlie mlU 
zia. centlnaU d) Kimatii che 
oggi IIP (onoscoiin la figura 
0 no j accolgono 1 eredita 

S ul a San «benone un pie 
bhlino borsio di poche con 
tinaia di anime stretu attor 
no allp band loto tosso dello 
sezioni del Pniptp della Io 
mellina deUOUtcph si sono 
ritrovali per una manlfesln 
zlomi (tìlrbmtlvn che ha un 
senso B che trova spazio nel 
quadro dolio < elphra/ioui per 
Il 60 doUt londanone del 
Pariltn 1» (piebriip la iigura 
e 1 opera di I ubi Irlo Mtifll e 
rievocare molte dello pagine 
piu signiflrntive della '■torm 
del PCI e dtl nostro Paese 


f 
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Ir 
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A celibi art Malli qui a San 
Zonoru Po sono venule due 
ligure ciiezìonaìi due i he 
Muffi hunivi lunoscmto i he 
con lui hanno militato negli 
anni dlfllcUi aella cosiru/lone 
del PCI e nella lotu antifa 
scista, Camilld Ravem o Um 
berto Terracini Dm* inanift 
stazioni osaltanli dovi al mo 
memo celebrallvo alla lom 
mozione si ii legalo un nuo 
vo imptoino di lotta dove si 
e trasmesso a chi stava a sen 
tire quella carica eh entusiu 
sino e di partei iparione < he 
queste due iguic di rompa 
gnt iiiMiinu u liner viva pio 
lirlo tuo 1 1 1 iiniJepnu m 
COÌR 111 prima persona 

t airnlhi fhu ei i nel Salone 
del Muntcìpi i di san ^eno 
IIP ICM sti i hi» puri in di 
im di Malli Lun LsfrLinii scili 
purità ha ricordino il su > 
imiwgno vuiMT i poveri lui 
socialista della prima ora un 
pegniuo nelìt battnglii popi 
Imi pii U pira lui 1 hf hi 
f ri sfinì o la Mia militi i Usui) 
rigore inoiiiì uff mi iili 
solTeren tìf liti lliU* df Ila 
siili Uri) i 111 li ciani I i m 
ladini della fi » s i i u as-.i 
povere diser ria i si ti p*' 
stivano 11 niis n i I ir,n niii i 
le mnlutni 

Rnbrzio Wafh imidi dii 
poveri» )ia dillo t » nilJ i Ha 
vera per*he mi lunin dm 
qwnsi l ivbh «w vm m Ih <■ ond 
«rioni (h vilH che qiiisii con 
ducevano sapeva di avete ii 
dlvldu.iU) li inguini sjinili 
delle suflorcnrc iht infimi 
furari ini i iiegnuU/l i Hi 
le ostilim di t ssi ( ikchi 
Piibjizlo Mim pi TUi iMvnH 
questa missione di unum i < 
IV JI 4 anni mi IH')’ < (mi 
fondami dii PSI Muli t m 

prima mi (on 1 li op‘r*u f'u 

r hiHcctanti < inno i nuuli i 
governi lea/ionan d n I m 
h( no mui duin la h ipna i 
simiilie 1 1 DII si Miti) 

proli sul <-■ < <-") 

mi 1 su pi 11 


Peli u\ 


agli inizi del secolo Con for 
za col rigore intollettuate di 
cui era capace sceglie la prò 
pria strada e la pei corre Uno 
in fondo coniro la inutile 
strage della prima guerra 
mtmdiale contro il nascente 
squadrismo contro 11 fasci 
sino 

Mam lascia il PSI per 11 PCI 
nel 16J4 quando si rende con 
to due Temcini che fra le 
me di quello che era stato 
li suo paitito, non può piu 
condurre con uguale impegno 
la sua battaglia 

Il suo legame con U popo¬ 
lo, con la vita del popolo 
gli dà la forza di resistere a 
nuove violenze, a nuove per 
secuzlonl, al nuovo esilio 
durante 11 fascismo «E 11 
popolo che lo amava di In¬ 
dicibile amore lo elesse a 
lappi esentarlo in set legisla- 
iLiie» ricorda la dedica det- 
laia dal compagno Giorgio 
Piovano che sta scritta nel 
In grande lapide di marmo 
che oggi Ten acini ha scoper 
to nell atrio del palazzo mu- 
nlrìpsle rii Zenone 

rnbrlzlo Mani il mllllan 
tc socialista il enpopo olo il 
suo nome bR-.tavaa intintoli 
le le coscienze dei bcnpin- 
santi lo hi rKordivio Tei in 
(ini oggi svilii piazzi del 
paese Ì.U mila di Ioli i ha ti 
loiduto comi conobbi il suo 
nome « 1 c un demoni gh 
.tvfvano tacconitUi sbigottiti 
M lui (he ciH andato a la 
vmnre nel 191J allo scalo del 
h leiroue di Tonno le idee 

I impegno di Ma h ti ino pia 
lp.,gcndi E Tea acmi Io ha 
ricoiilaiu inche in imalira 
otiasioni hi iiLOidato Malli 
lappicscntaiilc dii PSI al 
rongrcsso dilla Jcizt Inler 
na/ion do n Mosi» mi 1',11 
Muando i la lipprna si ito lori 
duro II PC I c lino un unii 

< JVJilh limo II ioi.,nssu 
de Intcrnazu naie i oinunistu 

IV lune per chterien d nco 
nosf imputo dfl ptopno pru 
111 

I u un I on 11 lo ispiij I ut 
dotto in quii longnsso ahi 

ul tribuna i cr mo 1 en n /i 
ncnlev Ciati /eli in liot/ 
ki Mi etano viva vovi v 
spu ssioiu di un inif i viilon 

II qmlla riclli massi hvo 

I HI li I 11 ili ni hi n li a' » 
n) l otid lui 1 Ugun 
intH 1 ) lon iM DI I moliti nli 

II IV n / I tri! 

in II dui 

M ilh lot I I niih H 

\ Il 1 (il piH l q ' 

sti tulli SI u o di I 1 

bil t i ijolitif I a Inni I 
1 noi don hf i ppuMiili 

V 1 g I Ilo ^Hs'.o M u o di H 
■,)i( n ibihl t f h) li niu P u 
1 ( di lo ha comi j li I I d( 1 
li 1 '■n II n 1 I m glif i< d 
p(’l ■\l dii (oinvitti li Ul 
h lU leli 1 st( i di t 1 qui n Ib 

1 I iinp u IH fli Hi Pid in I fi 
( I di d II Un H 
bini 111 II MI ! londin. 
ti 1 ( () mitloii fli Hi pi I 

l. In (1(111 soniti di inutu 
SOI f (liso di llf i a t di po 
poh 

iHi oi daif Midi ( hU hi n 
l lUvnmiwnte vanno ini 
ri ,1 1 on pm u i tu i 

■) V f 11 I I I ì 

, I tu li nu ) ri h ut 1 


un comune impegno antiia- 
scista oggi di fronte al rin¬ 
novarsi di oscure minacce 
della de<^tin 11 palinnonio 
ideale e di lotta che ci lascia 
Main e oggi quella di portare 
piu avanti le nostie conqui 
ste per la demofiazm c cei 
caie nelle masse in voi itncl 
quel legami qiifUe illeanze 
vaste che pei meli ano di ciea 
Il un Ironti (ontio il nuovo 
insorgcK dtl Inscismo 

Oggi slamo pKi forti han¬ 
no detto t compagni, anche 
perchè abbiamo alle spalle 
11 contributo di molli rompa 
gli) cniff Mah) 

A celebrare Malh oggi a San 


Zenone Po cerano i compa¬ 
gni venuti da tutta h pio 
vlncia di Pavia i dirigenti 
del partito stretti attorno ai 
familiari ma cera anche la 
gente di qui quei molti che 
lo hanno conosciuto e che 
oggi sono nell di avere sco 
perto nei loro municipio la 
lapide cnc Io iicoida 
Mani t un nome pet tutti 
noi ha detto il sindaco di 
questo comune portando hi 
adesione dell amministiazione 
alla manifestazione del PCI 

l nel suo esempio si edu 
cheranno le giovani genera 
zloni 

Alessandro Caporali 


Atterraggio d'emergenia sul Gran Paradiso 


Elicottero dei CC in 
panne a 3640 metri 

t due piloti tratti in salvo da un « Agu¬ 
sta Bell » • Il velivolo sorvegliava il Par¬ 
co, in seguito allo sciopero delle guardie 


TORINO 1 oi » 

I in ji s I li i lei nidi I im 
uno sciupi r d ln gi >rni 
df-lle guurdif dii paic citi 

tiiiui PiiadiMJ ( qiii da 

1 ( 111)10 hud ri tu in in 
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Manifestazione 
unitaria 
contro un 
attentato fascista 
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tiullare l scuragguri ncf n j 
Tun ( bracLumeri .dii r ccr } 
ta di facili carnieri i it mi 
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! su 1(1 nlur in i tempt per 
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1 raspi Uhi I a vai e 


mare la moglie di De Mau¬ 
ro interpellata telefonica- 
inente a Roma dove st e 
traslerlta) su certi partlco 
Kiii ha escluso tra le la( ri¬ 
me che suo manto portasse 
al momento della scompaisa 
una lascia addominale di 
lana idu lestl recupeiati m 
fondo al pozzo re no appun¬ 
to unai che povtaase la ca- 
nottieia destale che i cal¬ 
zini Indossati quel maledetto 
16 settembre da De Mauro 
fossero scuri come sono quel¬ 
li trovati ai piedi del cada¬ 
vere di Bagheria 
Ma SI tratta di indizi can 
tran piuttosto labili fino a 
questo momento Nulla esclu¬ 
de che De Marno sia stato 
tenuto prigioniero in vita 
anche pei parecchie settima 
ne Gli stessi giornalisti pei 
quel poco che harina potuto 
cogliere dalla fuggevole vi¬ 
sione del cadavere sono per¬ 
plessi e in conti addizione tra 
di loro Insomma non si può 
proprio dii e una paiola defi¬ 
nitiva sulla vicenda se puma 
non Sara stata condotta una 
attenta autopsia della salma 
CIO che non polla avvenne 
prima di domani 
Per questa sera il cadavere 
« di uno sconosciuto » che e 
staro ucciso mediante barbaro 
strozzamento (intorno a c|uel 
che resta del suo colio e sta 
ta individuata una resistente 
cordicella) giace nc'la camera 
mortuaria ciel cimitelo di Ba 
gherla sorvegliato da polizia e 
carabinieri 

Un pruno sommario rappor 
to e stato steso sia da] pre 
tore del paese Di Dio sia dal 
vice questore Vittore ma si 
mantiene piuttosto sulle ge 
ncrad con una prudenza pan 
alla delicatezza del caso E 
che m realtà si tratti di cosa 
estiemamente d licata e so 
prattutto tuttora aperta ad o 
gni svnluppo, si erano amiti 
molti segni già paiecchio pn 
ma di questa sera m matti 
nata cioè quando alle ii 
chieste dei cronisti di maggio 
ri informazioni su quanto si 
diceva tosse stato individuato 
m fondo ad un pozzo secco, 
era stata pui volte data una 
risposta piuttoso precisa « Si 
tratta del cadavere di una 
donna di una sposina Nien 
te di eccezionale Probabil 
mente un suicidio » 

Ora tanti particolari — un 
cadavere ancora dentro un 
pozzo profondo dieci metri 
e mezzo e coperto per giun 
ta da una rete metallica m 
chiodata all imboL calura — 
hanno inrom nei alo ad insù 

spettire I sospetti si sono 

moltiplicati quando t resti so 
no stati faticosamente porla 
tl alla luce da una squadra 
di vigili del fuoco esattarnen 
te dieci ore dopo la prima 
segnalazione di un ragazzino 
(he aveva preso una scoi eia 
loia per andare da Bagheria 
a Mlsihneri e che passando 
per 1 Olio di un bracciante, 
SI era trovato accanto al poz 
70 Ud dove saliva un acre 
insolto udore 
Conip SI presenta dunque 
questo corpo’> E certamente 
quello di un uomo an-’ora 
giovane thè al momenft) m 
tu) e stalo gettato dentro il 
pozzo portava, oltra alla fa 
scia soltanto la canottiera 
gli shp e ] calzini Pratica 
menlf della testa non ci so 
no piu che le ossa e qualche 
brindello di carne mace-ata 
\n7i e tutta la parte supe 
riore de! corpo ad essere sta 
la aggredita da un processo 
di decomposizione molto a 
vanzato e quanto fa surpor 
ri che In morte risalga a paree 
chi mesi or sono Li parte in 
fenore presenta invece tracce 
consistenti di un processo di 
mummificazione che consenti 
lebbt di trovare degli elementi 
n lav< n» dell identiHcazioiu del 
la siìlm 1 in quell i rii De Mau 
rn le unghie delle mani mul 
to curate (e non si tratta di 
mani abituale i livori ma 
nualrt e la gamba sinistra 
legEfimenve piu iurta della 
destra ima questo parti'^ola 
( e contraddetti o) 

Insimrna non resta < hi al 
tendere la perizia e intanto 
ricordale thè il mistero di 
dovi su f j fosse) finito Dt 
Miut) non e direttarrente 
fullegato a quello del «per 
flit ) della sua sLompursj Su 

qui sii veiondo interrupihvu 
SI fono cono da ten pu le due 
opinioni preV denti ra ^li in 
quiitnti (hi II sfonipir a di 
Di Mmio ( ostimisr i un int 
u di i sp i\( ntos 1 ( uen 1 cu 
(((in di ni ih i i ulm ii ua ne 
min /I UH fi UH > di 
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Celebrata a Roma 
la giornata 
del medico 

ROMA ^ e 
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Protesto unitaria ai 
coloni a Reggio C 

Liberare ì contadini e i lavoratori delie città dal peso 
dello sfruttamento agrario e dalla speculazione ter¬ 
riera • Fallita a Villa S. Giovanni l'adunata missina 


DALLA REDAZfONE 

REGGIO CALABRIA 17 ottobre 
La sopravvivenza nelle 
campagne reggine di quel- 
1 assurdo patto colonico im¬ 
posto dagli agran nel 1933 
durante il fascismo costituì 
sce oggi una vergogna per 
la società cinle un freno e 
un ostacolo alle stesse possi 
bilita di sviluppo dell mitra 
economia cittadina Su que 
ste fondamentali considera¬ 
zioni si e cementata i Reg¬ 
gio Calabria una sostanziale 
unità tra PCI PSI e PSIUP 
Stamane al convegno sulla 
colonia promosso dui Uè par 
tlti della sinlstia si c avuta 
la prova piu evidente della 
rottura di quel fronte qua 
lunquista e sostanzialmente 
reazionano che i piomotor 
dei moti reggini spelavano di 
realizzare pei mantenert 
inalteiati pinllegi ed ingiù 
stJzie Al coloni che rivendi 
cano un piu equa ripartizio¬ 
ne del prodotto degli agrume 
tl e dei vigneti gli agran 
reggini rispondono con in 
giunzioni sequestu minacce 
la magisUatma sente solo la 
campana dei padroni ha 
gridato un cotono — ricor¬ 
dando il recente sequestro di 
25 chilogrammi di uva e di 
quattro litri til mosto nella 
casa di un contadino di San 
Filippo Pellaio Un agrario 
lex gerarca fascista Marcia 
no Agostinelli gira le « sue » 
campagne dì Lazzaro e diffi¬ 
da 1 coloni dal tenere la parte 
che, per legge ad essi tocca, 
il marchese Zerbl giazie a 
compiacenti e strane senten 
ze della maglstratuia leggi 
na scaccia i coloni senza al 
cun indennizzo la mai diesa 
Estei di Plancia denuncia 1 
coloni per essersi trattenuto 
il prodotto ad Archi gli agra 
il fanno aperto ilcorso a no¬ 
ti elementi mafiosi per Inti 
mldire i coloni 
L’ofiensiva degli agran — 
come ha nlevato il segretaiio 
della fedeiazione comunista, 
Rossi si inquadia In quel¬ 
la piu geneiale contio la po¬ 
litica delle riforme giustizia 
per Reggio significa m primo 
luogo liberare 1 solonl e ta 
citta dal peso della rendita 
fondiaiia rompeie il binomio 
«agrari speculatoli edili» e 
j ctntii di cDUUzione e di 
dientelisma instaurati da 
Battaglia e dai socialdemo- 
rratlci Creare una nuova fi¬ 
gura di contadino estendere 
la demociazia nelle campa¬ 
gne e oggi compito del mo¬ 
mento popolare che deve con¬ 
durle un ampia controffensi¬ 
va per 1 abolizione definitiva 
del patti agrniì abnormi II 
successo della manifestazione 
contadina e indicativo del 
grado di msofieienza e di 
maturità raggiunti dai coloni 
r da iaighi strati di popola¬ 
zione cittadina Non a caso, 
proprio stamane, è fallita a 
Villa San Giovanni la pre¬ 
tesa missina di parlare al 
( popolo di Reggio» e della 
Calabria 1 oceanica adunati 
dei 20000 pubblicizzata con 
iiotei ole dispendio di mezzi e 
pei sino con inserzioni su 
giornali cosiddetti indipen 
denti SI t riso ta nella par¬ 
tecipazione di poche migliaia 
di persone reclutate in tutta 


U Regione calabiese e nelle 
pi evince di Messina c C itti 
ma pei ascoltare uno scialbo 
spi eloquio del fascista Almi- 
lante La maschera dell oi di¬ 
ne assunta dal missino non 
può incantare i calabresi sul 
la CUI pelle i fascisti hanno 
sempre svolto un molo di 
piovoca/Joie di assassini a 
fieddo a Reggio come a Ca¬ 
tanzaro e tanto meno sm cu- 
lom che devono la loto ton 
dizione di miseria e di suboi- 
ciinazlone diretta agli agrari 
proprio ad un capitolato fa¬ 
scista che assegnava loro solo 
la quota del 20 per conto nel 
bei gamo lieto 

Ora come ha rilevato tl 
compagno senatore Luigi 
Conte della sezione agraiia 
del nostro partito coloni e 
me/zndn sono impegnati m 
una grande battaglia nazio 
naie per ottenere la trasfor 
niazione della colonia in af¬ 
fitto e qui a Reggio, dove la 
condizione colonica e lerma 
dal 1964 al 28 per cento è ve- 
1 amente drammatica non vi 
e alcuna conti addizione tra 
questa battaglia e quella per 
migliorale i nparti con la 
richiesta di una quota del 60 
per cento m favore del co¬ 
lono 

Enzo Lacaria' 


Riunione 
a Roma della 
associazione Italia 
Cecoslovacchia 


ROMA, 17 ottobre 

Presente 1 ambasciatole ce¬ 
coslovacco In Italia Vladimir 
Berger si è riunito a Roma il 
consiglio di presidenza e di 
segreteria della Associazione 
Italiana per i rapporti cultu¬ 
rali con la Cecoslovacchia 

La relazione presentata dal 
segretario generale Primo De 
Lazzari compendio dell at¬ 
tivila svolta p linee base per 
le future ,ni/iative sopiat- 
tutto in presenza del pi imo 
accordo mltuiale stipulato 
tra Italia e Cecoslovacchia — 
e stata seguita dagli interven¬ 
ti dei senatori Franco Cala¬ 
mandrei e Girolamo Sotgiu, 
del prof Leone PacinI del- 
1 Istituto universitario orien¬ 
tale di Napoli delle professo¬ 
lesse Giuliana Limiti e Alena 
Tosi dell università di Roma 
degli assessou di Perugia e 
Reggio Emilia Ettore Levi e 
Loris Botazzi di Emo Egoli 
del Comitato centrale del 
PSIUP del] on Nadia Spano 
della sezione esteri del PCI 
dellavv Luigi Cavalieii rtel- 
l'ANPI di Roma dellon Al 
berlo Jacometti, presidente 
deirARCI 

Il Consiglio ha approvato 
un organico piano di scambi 
culturali Italo - cecoslovacchi, 
concludendo la sessione ptes 
so la nuova sede dell amba¬ 
sciata cecoslovacca con un 
cordiale incontro svoltosi su 
invito dell ambasciatore Ber 
ger 


Denuncio della Lega per le ouionomic 


Il governo impedisce 
il libero funzionamento 
di comuni e province 

Il ministro dell'Interno viola apertamente la Costìtu^ 
lione ■ Il problema dei mutui a pareggio dei bilanci 


ROMA ] cJttobre 
1 1 Giunta nazionale della 
Lega, pei le autonomie ed i 
poteri locali iilcuita la gii 
viiiL della situazione dei Co 
ninni i dille Province const 
yiicnlf ih i m me ala conte 
si UH riti munii i pareggio 
|3i 1 I bilami di pie visioni cl( i 
71 di muli la ! is uii1 IV pii 
lei II i/i( if (Il ni 
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lanci stessi respinge ogni 
pretesa di limitare 1 autono¬ 
mia comunale e di compii 
mtic la spesa pubblica lutale 
in un momento In cui per la 
carenza dell i domanda miei 
na e netessailo come il go 
Mino nconosct aumentare 
1 1 spi sa pubblica pei alleggi 
lite Lli elTtlli recessivi della 
( iimunluM ntpativ I i Ih il 
I l’Kst si Itti ivdsanciu 
Il rci,i nvila II Pari 
. miiiusv le RvMom i unrici-i 
' ulti putì (I II ) volontà di i 
f ( nsiLh (limili 111 t piovili 
I ili stabili ndv meq uvorabil 
' nunii mi disignu di 
ti 1 S( n ii( ( Ji( solo in VII 
t nstu n I 1 iimii u uni nie il 
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Tutti ) deputnti coaiunitti 
sono tenuti ad essere prose» 

1 I aIU s^duU po Hovld a»» ri 
Mrd ? cor * tf 


I comìzi 
del PCI 


DALLA PRIMA 
compiere h i dettn i que 
sto punto il (umpagnu lugrctu 
— sla prima di lutto qui ed il 
crilerio che la deve miidaie 
e il rafturzamenio delia par 
tenprì/ione del puteM del 
controllo ctelle sranrti masse 
popolari H i detto il rompa 
gnu De Marfmo nel reetnu 
comita'o (entrale del PSI che 
non bastano leggi di riforma 
se poi mani a 1 1 capacità di 
t seguirle Siamo d accordo 
hd osservalo Ingrao Ma ia ge 
stione di una politira di ri 
forme non si risolve solo tun 
la scelta di un ministro o di 
un assessore ma lon Ir ne 
scita del peso politico e so 
naie del grado di organizzai 
zione e di unità delle forze 
che alle riforme «lono urte 
restate e cioè con la costru 
zione di un nuovo blocco di 
potere 

La questione è rii prima 
grandezza ha ussen'afo a 
questo punto il compagno In 
gran — perche contro queslo 
Stato, controllato dagli into 
ressi untimeridKumhsti d i 
grandi monopoli maturano 
nel sud un distacio e una pru 
test i che le forze rit estrema 
destra tentano di trasformare 
in una rivolta leazionarla Vi 
e qui un inganno mostruoso 
pei che il t ontratlac co leazio 
nano può solo porliire ari una 
mortifiDazionp delle masse p 
quindi ad unti nuova avanzata 
degli slruttaton del Mezzo 
giorno 

Ma la coscienza e la denun 
eia dt questo inganno deve 
portaicl ad impostare con piu 
urgenza la lotta por la costru 
zione di un nuovo Stato che 
SI fondi sulla espansicne della 
democrazia, sul decentrameli 
to politico su nuovi diritti 
delle grandi masse lavorai ri 
ci, se non vogliamo che si de 
termini una spaccatura oriz 
zontale nel corpo politico del 
Paese Porre perciib il prò 
blema del Mezzogiorno al cen 
tro di una svolta politica, si 
gnifica non solo cambiare in 
dirizzi economici, ma dare 
nuove basi sociali e politiche 
allo Stalo 

Il compagno Ingiao ha ag¬ 
giunto che qui interviene la 
lesponsabilltà del partii' Noi 
abbiamo seguito con Inteies 
se ha detto la posizione 
del Comitato centrale sociali 
std sulla prospettiva degl, 
«equllltìil più avanzati» Ma 
non possiamo non constatare 
la contraddizione profonda 
tra questa prospettiva indica¬ 
ta a Roma e la pratica poli¬ 
tica seguita dai compagni so 
ciafistl d Palermo nella con 
dotta e nella soluzione della 
elisi regionale Non si tratta 
solo di qualche paiticolaie 
tattico Noi 11 teniamo che 
non Cl sm nnnov amento nella 
Sicilia se non ce la liquida¬ 
zione del vecchio sistema 
clientelili e di potei e messo in 
piedi dalla DC c denti o cui 
i socialisti accettano purtrop¬ 
po di operare (Questo ci ap 
pare grave tanto piu perchè 
tale sistema di potere è scos¬ 
so ed oggi nella stessa DC. 
dopo 1 ubriacatura rii destra 
dello scorso giugno, comincia 
ad avvertirsi una difficolta 
ciescente a tenerlo in piedi 

Quando rivolgiamo queste 
ciitiche al PSI ha conclu¬ 
so U compagno Ingiao lo 
facciamo proprio peichè non 
concepiamo il socialismo ita¬ 
liano e le sue vane coi rei.ti 
solo come un pungolo da uti¬ 
lizzale coniro la DC c leiso 
la DC ma come una loiza 
storica (he deve lavoiaie con 
noi a fare matmare nel mo¬ 
vimento cattolico la sconfitta 
dei gruppi reazlonaii e lal- 
fermarsi di una componente 
democratica impegnata nella 
tiasforn azione del Paese 

★ 

DAL CORRISPONDENTE 

BARI 17 oitobie 

Il compagno Armando Cos 
sutta, della Direzione ciel PCI 
ha presieduto e Lonclnsu 1 at 
tivo provinciale dei roniuni 
sti bai PS i ed na successiva 
mente partecipato ad una ma 
mfestanone per Imauguiazio 
ne della nuova sede del co 
milato nUadinu del PCI a 
Tram 

Nell assemblea dei dirigenti 
e degli attivisti rii base de 
dicata all orarne dei nsiiUati 
del tesseramento del 1971 il 
compagno Cussutta ha espie 
so la soddisfazione della Di 
rezione per i buoni risulta 
tl ottenuti dalla Federazione 
« 1 successi del tesseramento 
al partito c alla PCJCI a Bau 
e m tutta Italia — ha detto 
Cossutta — sono il frutta del 
In giusta politica e della ca 
piicita manilestatii dai comu 
nisli lo Stesso deve clirsi ptr 
Il hi II mie nsultntu della 
(ampiigni per la sutios/rlzii 
pe 111 ( ni(fi * dia stampa u 
munisi I n in di questi risul 
Idi (1 umidiamo i prepari 
le d n pungrc Sso nazionale* 
d( 1 PCI ( n un dibdtilo apei 
I ( lidm losu (h( Ini «stila 
unu l( iiigani/zn/ioni rii ba 

St III II I in iit Ulti ed 1(1 
firisv-tri unte U lui ( pii! 
tl he rii mtu iittirlie di smisti i 
Quest tu anni (he (i se 
p nano dal pu i idi nli ( in 
«.ipss d inflessi (il Bui 
tma ibhi lini onsiatn u i 
Idi li ai rìitii rii 11,1 lini i 
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( st Millo < m tptnmonte m 
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eità ui olciglea ed organizza 
Uva li sconfitta prima di 
tutto ideale t puldiea — del 
gruppo del Maniiesln , e la 
SUI totale emoigtnazlone non 
solo dalle irosi il Rie ma du 
quelle dell irsienio del movi 
mento operaio e eli quello giu 
valide hanno umsentìto al 
partito ed alla WCI di llbe 
1 USI di un impauii) fastidio 
su rhe ne ritardava in varie 
parti I azione e di sviluppare 
ulteriormente la loro Influen 
za politica No.i ultimi ma 
an/i di grande slgrilheaio. 1 
•'tirressl nel tP^iseramento nel 
la volto frizione eli cui si par¬ 
lava all inizio 

N(ri 12 (ongresao ~ ha 
preisegiutu C ossutta abbia 
nui m modo paTticolare 
tolureato la necessità e la pos 
slbllità di un'intesa tra le for 
/e di sinistra che abbiamo 
sostenuto con forza e t on fi 
duna, malgrado le apparenzo 
( uni rune del momoiilo ed i 
dubbio comprensibile dì mol 
tl In effetti soltanto due mesi 
dopo li nostro congresso si 
verificava la rottura ufficiale 
tra sotialistl e soclaldemocru 
iKt (he doveva portare sut 
( es-sivamente il PSI su posi 
zlom sempre piu iindarlo La 
recente liun onn de) comitato 
centrale socialista ha ricon 
feimato la svolta operata m 
questi ultimi due anni ed ha 
indicalo nuovi obiettivi per 
una pohtica unilaria piu 
avanzata Dieci giorni prima 
nel Conslgliu nazionale delta 
Democrazia (cristiana, le sjii 
sire caitoUche, pur nella loro 
in(.eite/zu p con tante esita 
zioni hanno fatto sentire piu 
chiaramente la loro voce es 
SP hanno dimostrato che i>c 
sono unite possono porre un 
alt alla sferzata a destra ed 
antlLomunista voluta da Por 
lani e dal gruppo dirigente 
demot ristiano 

« Si tratta di fatti che con 
fermano la ripresa di un prò 
(esso pur se <ontrastato di 
av\icinamento tra lo forze de 
nuK fatiche di sinistra. aU’tn 
temo e aH'esteino della mag 
gic/ranza, (Itl lorrispuntìe al 
prepotente discorso di unno 
Vamento che agita le nifliiae 
lavorutri 1 L popolari 1 intem 
sue letà Italiana La difesa dei 
la ciomociazitt dall attacco del 
le foize lea/ionarie italiane e 
mtcnui/ioimli (* lu sviluppo 
di una linea eionomita, de 
mocraticft lui proseguilo 
CussutlH — e 1 obiettivo pn 
mano per il movimento ope 
raio 

« F propri(b nella lotta per 
la difesa e lo sviluppo del 
qiinciio demofnitlro di cui è 
salvaguardia J unità ddle mas 
se popolai} laiche e rnttoh 
(he che il gruppo aol PCI 
ha mobilitalo tutte le forze 
perchè sia evitala la iattura 
dei leferendtun sul divorzio ® 
per impedire così che 1 unito 
del’e masse lavoratrici o po 
polari possa venire seri amen 
te in( rinata da uno battaglia 
elettorale che spezzerebbe in 
due li popolo italiano in una 
assurda guerra di religione 
Sul referendum insistono le 
destre clericali oltranziste e 
fasciate (appoggiate in que 
sta richiesta dall’irresoonaH 
bile gruppetto del "ManUè- 
siu ) Con runità delie forze 
di sinistra e democratiche - 
ha detto Cossutta — si iIe\*o 
e si può evitare li referen 
dum 

« Alio stesso modo, con In 
unità delle forze di sinistra 
SI può giungere in dicembre 
alla elezione del Presidente 
delia Repubblica in modo cor 
rispondente allo esigenze del 
Paese Abbiamo < hiesto e chic 
diamo che il nuovo Presiden¬ 
te sia persona che dia garan 
zia sincera dì difendere la 
Costltuziore repubblkana ed 
antifascista e appunto perciò 
vogliamo che egli sia eletto 
da un aiNio di foizg democra¬ 
tiche e antifasciste che si ri 
rhiamano ai principi della Co¬ 
stituzione Sì Vida quindi ad 
una scelta responsabilmento 
e apertamente discussa e con¬ 
cordala tra queste forze, del 
le quali i comunisti sono pat¬ 
te essenziale e nessuno pensi 
di avere già i voi i del PCI « 

Italo Palasciano 


A Torino 
domani 
scioperano 
i tranvieri 

TORINO 17 uliobrei 
Ptr li iinnovo degli accor 
di Mtegrativi aziendali bia 
duH ntl settembii scoi&o i 
tl invidi toihusi attiieianno 
martedì iv ottobie un nuovo 
sciop(,io U quarto clallim 
/IO d'^iin vtrtcnzn duiiintt 
h qviilc c in j logi nnmn una 
gl ind( manifestHrtone pub 
blin della tntcBonn Ln fei 
mitri inreitsstia dalle « io ut 
le W il pcismiale dell ATM 
deila Tonno Rtvdi c pn 
tutti il uioinata quello dt! 
l) S.Uti 


!i IH 111 mata i lavuiaim 
s tninnunno in pi i//a \ i 
inno Ntrielu pn ))nrteoip«u 
Hi Iolito che slUeui nelU v i 
riti d Irto ( ttadiiHi « 1 f'ou 

ciudi IH d Manti al imuiicipiu 
duvt ini diUgi/umi thudv 
li, cti isseie iict 1 u\n dal sin 
diMu i suìdtualistl li 1 u no 
chK slu 1 ittiidiuiu di un spi 

\\/io rii meriumii prt vini iva 
tilt iiii 1 conti nuli imputa 
piovvttìinditi tlH vanno m 
(ontio anelli iiile esigon/f 
ridi iilinra ìlfa su questu prò 
bUma lame pd It nvtndjca 
,ioni (li ( lUttidL etQUumlio 

imgìionoHnto dilla retilbu 
/inni istiii,/ionr degli spac¬ 
ci e delle menst I 1 alloggia* 
minto d(Un rttu?ion( e delia 
Ammmistra/tone comunale e 
stato laU da ih n (oisentin 
liti vdt, a ( vmo pa 

Ih , 1 d I pi vo( Ut (il , 
sd. un// il 1 (ots (Ila/idH 
situi u ll( 
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Un libro dì Camitia Cederna su Pìnelli 

Una finestra 
sulla strage 

Dalla « notte delle menzogne » alle attuali 
vicende procesiualì . Un atto di accusa contro 
tutti coloro che hanno manovrato per insab¬ 
biare la verità . Stasera il libro verrà presen¬ 
tato airUniversita Statale, presenti l'autrice, 
Smuraglia e Contestabile 





li trigica volo di Pi 
•Itili ((ndicKo dalla 
fraccfa blan<a ) dalla 
tlanin dalla quaatura 
di Milano a II coni- 
mlaiarl» Calabresi 


Questa sara allo ore 21 15 ne'l a la magia dell Ui versta Statala sg 
m 2lativa dal Mov mei lo studentesco verrà presentata a M lane i| 1 
bro di Camilla Cederla •Pnell U la finestra sul a strage n Ala 
I 0 sferanza preaentaziene saranio prese itf lautreo Lami la Ceclerna 
gli avvocati Snuraqlia e Contestabile patron ci L eie Rogn i e 
I avv Warco Jai m All n z ativa hanno adento unieros niag strati 
democraiic 


l") dicembre I9ti9 s ottobre 
l*)7] ]fi cronaca mvb appas 
‘itonanli, •scritta da CiiinJllu 
Cedei mi sul ca«io Pincih In 
ISO ptiRlnP di*n«ie di fatti di 
clooumtnti iliuminDiitl di an 
nolH/tonI tuimlnanti i Ceder 
na. ha hi ritto quale osa di pui 
di un liiiiKo reporlafie ha da 

10 allo shiinpp un bruciante 

pamphlet un atto di aecuwi 
coniru tutti coloro (he hanno 
nianoviato per ingabbiare la 
\etltU, un libro utile Gm nel 
molo fPiacUI Una finestra 
sulla et i) siirro di 

tutta lupaia edita da IVltri 
neill e messa in vendila al 
pre?/o di mille lire 

Dalla « notte delle menzo 
Rne », quella In cui PmelII vo 
lò rlallu niitìstia dell ufficio di 
Calabresi ai Riurni dORgi 11 
ilUno della nuiiaziiune è seni 
pio ftoMoiuito dalla volontà di 
operai© pei giungere alla ve 
rii il Putta la simiiHtla è per 
Plnollt (nasi esuberante glo 
vane oi resslvo » che urII ami 

11 Inltìlletiuull «pareva un 
peibonagRÌu del passato un 
po svil tipo di quegli operai 
(’omunlsii che la sera leggeva 
no OorH »> E per quella don 
ua stupenda che a Licia Pi 
nelll, la moglie La Cedema 
la rlooicìa al suo primo Incon 
Irò poi he ore dopo m morte 
del manto quando ' i poco 
ha saputo la notizia da una 
teloloniUn di gluinahsti «Ma 
f i( la non piange ed è per 
questo (ho la piu Impiesslo 
«e è 11 tutta diltta nella sua 
voatagltelta rosa dal colletti 
no ricamalo con un bel viso 
«ligio rii pallore e gli occhi 
unenti che han sotto un alo 
ne scuro Palla piano pei non 
«vegliare le bambine ma de 
ciati a non lasciarci entrare 
socchludt appena la putta e 
sta li b n piantata In quella 
ttìssuru, A difendere la sua 
casa « 

E tutte) il sarcasmo è pei 
gli II altii» Per Calabresi il 
«comm rinestia» col suo 
« pullovn a collo alt LI » con 
« Il completo ilgato gangster » 
Per Caizzi «col suol gesti ng 
graziati da gran gettone sul 
grigio blu » Per il ringhioso 
J^ner che parlando del poe 
ma di Fdgar Lee Ma.ster lo 
strazia definendolo testual 
mente «Spln livei un'antolo 

S ia di canti negri » E sempre 
I hener ri tei Iseo un’altra bat 
tuta, In apertura del proces 
HO Baldolli Calabresi, di sapo 
re IreudianameTitc gTotiesoo 
« Non si può far entrare dal 
la finestra quel che e già usci 
tu dulia poitH» Poi U sus 
slegoao Amati, che (Ita opc 
le setentluche conosciute sol 
tanto da lui 

Cl sono tutti I protagoniati 
eli cmesla l'upa sdovia <om 
piesl Bianchi DEspinasa t 
Gerardo D Ambrosio ui quali 
eira e toccata la suite di di 
panare 1 aggrovlgllatH niaias 
sa L ti sono tutte le con 
iraddlzlcmi delle tislhlh m 
rhioste i vuoti e le omissioni 
tlw sustilano inter rogati vi m 
quloumtl 1 aichiviazione so 
stentila dal mente 
Ma 0 0 anche la passione 
dei moltissimi cittadini che 
non hanno creduto alla verslu 
ne della polizia e che s) sono 
battuti e si battono perche 
sia falla luce, cl sono le di 
rhiarazioni degli uomini di 
t ullur I la contro Inchiesta dei 
medici 1 ardenti campagna 
dei giornalisti democratici la 
lotta che ha oinnuto la ua 
pertura dell inchiesta Cl suno 
h agghiaccianti testlmunianze 
lese (un la temeiaiui snuiez 
z» di (hi ritiene di non dovei 
Il spondei e dei pi opri iiiM di 
t ssere I al di sepia di ogni 

SOS, Pilo 1 

Suggeriamo lii lettuia dell 
iiilerrORuuuio cUl biigtidien 
PanessH quello t )ie pnmii riu 
s(i I quasi' ad allei rati il 
piedf rtfsiro di Pimdli ( «he 
poi inveti dissi eh a((ilo 
silorali) I (hi tiloist tra 
« quello destro > Non e sol 
tanto una pagina di mucabio 
umorismo con If sue demen 
uall conimdcllzlonl l una 
Versione che non ha lai lo bat 
Icre elgllc' a chi lo lnt(^rt<iga 
\a che non ha Intaccato i 
«igcsli aggraziati» di chi lo 
ascoltavi rutti siculi d\ se 
questi personaggi aimrnu II 
no ad un certo punte 
Primo Ini tutti il q>Ksla 
ri Guida «h( a poni distai] 
/a cliilhi tmgKa hne di Pm» I 
h va uicontio lu guiniuisti 
I hP lo Httendpvnnn < ai «un 
hcl SI friso sul volio roseo» 
lendcnri ) Ih mano « i a stgno 
IH (edemi'’ mila Sono 
nailtni t di nini sieri» 1» hc 
LO simpn l( duo «IVI ila 
sono un suo aiiimuHi m hi 
tm dn'iio « !igi,iu i "U i 


articoli li Ma ora chissà tur 
se non la «ccoglierebhf piii 
Cwn 11 bel SOI riso e certamen 
le non si dhcite piu alla lei 
tura del suoi articnli 
Putti episodi che scorrono 
veloci eppure è gta passato 
hintu tempo due anni da 
qu indo PlruJJl e volato dal 
la finestiu ed (eccoci ancora 

a ul nei corridoi del palazzo 
I giustizia ampi come una 
piazza a parlare di questa vi 
conda non ancora chiusa 
Ma se la volontà di chi, con 
ncranimonto vuole che si 
giunga .1 dire la \erJta sa 
pondo di essere sorretto dalla 
pai te piu sana del Paese e di 
ventate 'Je possibile piu for 
te la baldanza degli « altri » 
e tursf ora un pci meno si 
cura Oh sminpusii attecchì 
d) questi gioì ni del dltonsorc 
del Lommlssailu Calabresi ne 
sono una testimonianza An 
che questo Cedernu i iporta nel 
suo libro il cui significato 
e riassunto nel sei co finale 
«Plnelli f» stalo »a vittima in 
Docente di un gioco piu 
sto u più crudele anche sul 
quale va lalt i luce al piu 
presto cioè il caso Valpreda 
Ristabilite la veritti sulla sua 
morte e un dovere politico 
e molale e incUspensabtle pei 
aiut ire a lar sì die la giusti 
zu in Italia non sia soltanto 
quella statua melensa ritta 
nel cullile dt un tribunale che 
SI e rivelato incapace di as 
solvere t suoi compiti Ed e 
la piemessa pei evitare che 
\i sla una seconda vitllma in 
noccme Pitlru Valpreda» 

Ibio Paolucct 


Come funziona il sistema sanitario nelle fabbriche, 

nelle aziende, nei colcos e nei quartieri deirUnione Sovietica 

GEOGRAFIA PEI.1A SALUTE 

La visita di studio di una delegoiione del PCI > La prevenzione è il pilastro della gigantesca macchino che tutela i cittadini • / poleri dei sovief locofi - Cinque ml/loni dì specialisti 
impegnati nella lotta contro le malattìe • Nel poliambulatorio degli operai della «Likacìof)) - Un vero servizio sociale • OalCassìstenza ai bambini al controllo sugli inquinamenti 


Manifestazione contro i nazisti a Rosenheim (RFT) 

IL MONITO DEL 1933 



ROSENHEIM ( RFT ) — Con un corleo di protetta organizzalo dai sindacati gli antifascisti (adeschi hanno risposto all infame raduno di 
300 ex membri della divisione « Das Reich » delle SS svoltosi in un locale della citta La divisione « Das Reich » coma si ricorderà si 
distinse nella dislruzlone della cittadina francesa di Oradour nel 1944 Natta telefoto ANSA in testi al corteo un grande striscione sul 
quale spiccano le perole « Il 1933 ammonicce n 


le diffitoltà e ì graduali suteessi di un’appassionante rUerca 



Oali’lpotesì formulata dal fisico inglese Dirne alla recente produzione dì anlhelio > La funzione di un occe/ernfore come /'«4do* 
ne» di Frascati - Unlncredibìle fonte potenziate di energìa - 6/iosfro/iomiscrufono r/i quesfociiiove sfe/ie, sisfemr e go/ossie 


Socerrfo/e polacco loor/o ad Auschwitz 
al posto di un prigioniero 

La Chiesa beatifica 
un frate antinazista 

Praen/p utla (onfìionia lUKf (Irtefiozu)- 
no ufjicìnìo dot ^oieim» di \ nrsni in 


CITTA DEL VATICANO 

I otiob e 

la cpiimoma Molla*!! oggi 
nella bUMlica di San Pici io 
pei la bcuUIlcHzioiie del 
Jiiu ctscano polmcu pidit 
MusMinillano Kulbe vittima 
del nazismo c -^aretdote i 
scmplnifc ha nto un m 
gniliinto pailicoliu (In r 
anelito al di li di qui ilo 
■ilu immnU uligioMi Inlut 

II LiUu db niii*> ut Ulti 
ulti itligloii sono -iiiiU IMI 
i,enll alla iiilmnnui una di 

legazione ulhciak del LiAii 
no eli Viisavui nudati dii 
\)t( iiilnistio Bogclnn Sk il 
zwszdi lospoiisabiie dell ul 
belo sintak pei i culli t 
di LssM luceva patti anche 
1 am base lutai e di Polonia a 
Roma Wojiitk CUabUMiiski 
thè st t inionttato poi (<>" 
)) Papa t una deleguzioiit 
della Repubblua Iccleiali te 
(Usi i 

Piche Ma smul in K Ibi 
nel (oiso d< Ila su nini i ,.iif t 

III luondmle lu hi k -tato i t 
Siena ad alili pai noli pn 
im<hi dulia Gistapo < i 

i blusa ni I lamp) di m' 
tiumuiKiiW ili \u < ) >'<' 

lìr\i von V Uh ) VÌI da tv 

tcsO Paolo \1 ifi Ufi u* 


I cltstoiso (tUbiiliv I lU Ila hH 
silKa thL pili II do il! I lol 
la 1 ucollrf in Mazz i San Fa 

LIO lUIOtU) -, 11(111 III 

sttiniinHi] imimmvoli e- 
seii umani li i tiu ibui 
isolaulii n pulHoUu n\ 
OH he it ih ini 
\tindili poi li ( imp (il 
SUI minio (il Ositi im al 
Ausihailzi Ilici i( Mi mi 
Unno Kolbi i ha t 1 lomin 
t cl intr del tini 


liv 


ih 


(JUl I 

in pi 


Itn pi 1 
n Ul V in II 
lì uik( i piniii 
piduUii il j) 

1 if f n piulu d I 11 ..I 
(eco C» ivcnv t ( t k api ' 

\ is- ito « pi* * m* I 11 ( ( ( 1 
nu ni i I hi t v( i SI ni 11 ( i 
sci liliale Qui il i ini p ii 
gv d (noie pn nu I mogli 
t(i i mai lidi (111 is( eio ai 
(imi Co ha iicoidito 
amoia Paolo \I iwinn 
1 lUfj eio r o di i ailt i (hi t 
USI (dibu uLUinci iid ) 
(li n qu t 1 lipu I < I 

MK pili I >( u ni ut II I i 

(U Li IO I ni II (Il I 1 z 

I 11 P( I n ( I 

I o! U i d I pi I I ) p I I 

II A iM ni I. P I 

u 1 1 sua t OSI a nz i umt n i 

I ua niissit M( iti I libili I 
I iLi-utnt I a U tu u zz I dii 


I La piinu Hppanzjone dell 
antinmlenH nella t> 1 onu della 
I hhKU usali al lOìtl 
' Già dUo a si sapeva i hi la 
I Miatma (^ lurmata di atomi 
e che questi sono a kiru voi 
la formali da un nucleo <<in 
(Ainci elellnci pusilna e da 
elettroni cintati di rara a ne 
[ gativa orbitanti nel «ampo t 
leiinco gfneialo dal nucleo 
' Si pensai i alloia che il nu 
(tea tosse 1 ir mani a suv voi 
I lu di protoni t di ik uni c 
I leiI rum Lhe esso los-e in 
nalia co&iituito di pnuuni i 
ncutuni patticene simili al 
protone ma privi di ( iriea 
Ieri lira li sptrimenialnienii 
I se Opel to 1 Pi 19 L 

I psutnza ih lurmu um vie 
1 izionc iLunc I di elei! ri. ni 
, di aha enei,a in muvimonlo 
1 un t inipo elei 1 ni I (oiidii- 
SI il tisici inples( Dira iif 1 
hiki ippumo 1 iiusMi 1(11 
t tijvo di nck'ta 'k m un ui 
(I i li Lente sdii ni ih i u n 
U usta he delta nnKHUii i rt 
l itivi la I d V in-n a i <| u 
It ck il 1 II a i ( h( li si (t I 
t( (iitinkiiti loiniului pci 
(USI rivi u I (( nipoti unenti) 
ih o-„i (Il pK i )h I Olia I ih 

ni hi \ i s tu il n ine 

di ni I ctu ntisn i 

Il positrone 
di Anderson 

j il nini 1 imiJjal t cl t Di 
, Itti i nniiivi ira li diit 
Ul i sii ir i pie\ isiom la 
1 (1 « I sisti ssi una pulì I Ila 
tit I ad ili ri sionosiiuii i 
j VI nP II su ss I m iss I (il 11 
I II nini ( ni I < Il i ppt si I 
V qui si li (la 11 1 »IIH I I 11 
tu 1 I III ri) p - I IMI 


mente i I toro masMi iii eiier 
già elcnrunuLnelicu Anche 
plotone i ntutroiie nell am 
bito nella istessa teoria de 
vomì possedere nascimi la 
pi ipn 1 «intipaiticellH iispet 
inanimu 1 intipiutuie i 1 an 
nneutione Lesistenzi dell un 
tiinalena tomi ila di atoiTn 
lompnsti d: positroni inti 
protoni td animeulrom era 
queslo punto faulmenie 
pri vedibile m base alla tco 

L,i privisione dt Dirai re 
lalivu illesistenzj del po-itiu 
ni iimast una pui i t pre*. 
SI chi ncredibile speculizm 
m tenni H pii i imi due < nm 
Nei tef 11 pi imo positru 

I tu sr )) ( III e idenlifiiaio 
d i Audi is ni ( hi lo rovi i u 
me vini rtvhe lomvameiWi dei 

I I Mdi tz n (i)smiri 1 inli 
pi »u ne I iniau linone in 

ili (ìi Ili itt) in I boi limi < 

( niit t I nel IbS-) t l'l>( 

1 i pi pi ut) ed li i ai p( r 
imeni di Ut mlip iili t Ut 
ni I - ih II punì II Imi nlt n 
i td n h pii vis in dii 
la I I I ri D 1 

1 ))i du/uaii il I 1 p u ' ! 

(1 II I ib 11 lidi s opo 

di mi .. Ut i )_.,i 11 ) 1 iti 

I 1 ii\ imi 11(1 isu iti I d I ssi 
veiu I 11 nn timi nu s lU 


all 
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hi h 


pi t 
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inti deuteiio e piu rei ente 
mi ole di anli e io 
la annichilazioni di mele 
ni id antimateiii e un prò 
(tsso “Miemainenle cllic lente 
di produzione ri energia m 
t-sf mi Uli tulli la massa 
vane dis ruM i e (inveri il a 
in energi i mi lire nei prò 
es-i di lissione utilizzali 
ni 1 leiHori e nelle bombe 
nu( Il in una nazione as 
-.al modesti deli i m issa (de! 
Imdint di un 'raninio per 
ugni hilucrumnin viene curi 
venda in enei già 

Una fonte 
di energia 

1 disponi <1 un qu iniii t 

I nvi u I hi I el I n iinenU im 
di I ni I turi III I sigi Hi 
1 ht I bl)i disporle ih uni in 
Il d bill t ni pi tenziik di 
IH ( tiro nini di 

ut US hf I il pi t btk i 
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Il li n il DII I nP in 

I lui il li II t 11 II qui 11 1 
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Intìl 
misi! I n 
I 1 lui I d li ( IH 
Il I t s lupi I I I ' 

blu im n ' k' 

|i ni I ((tu U 
I II It Ad m di 

I do) ) I i/ion ih rii 1 I 
di l ( M N che manienendii 
in un 11 luta ine lite posi 

II ) Il di ilM I ni igi 1 ( II» n 
d li aiti i ipirf ( un eli 11 rimi 

1 IL I un \ isti I 11 n 1 H ri 
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DALLA REDAZIONE 

MOSCA otiob e 
Come lunziona il sistema 
sanitario sovietico'^ Che lipi 
di strutture ed organizzazio 
ni di base sono presenti nel 
le fabbriche, nelle aziende 
nei soveos nei colcos nei 
quartieri? Come funziona il 
servizio pediatrico’ Quali a 
zioni vengono portate avanti 
per difendere luomo dalla 
minaccia degli inquinamenti? 
Queste alcune delle centinaia 
e centinaia di domande che 
sono state poste nei giorni 
sfor&i ai massimi dirigenti 
dei servizi sanitari dell URSS 
di Mosca di Tallm (Estonia) 
e di Tbilissi (Georgia) da 
una delegazione del CC del 
nostro partito giunta nell U 
mone Sovietica per studiare 
li sistema sanitario e per 
rendersi airettamenie conio 
— al traversa una sene di in 
conti! e di visite — della 
complessità e varietà di prò 
blemi che lURSS ha affron¬ 
tato e il p u delle volte su 
perato raggiungendo livelli 
estremamente significativi 
Lasciamo quindi la paro 
la ai nosin compagni che 
come abbiamo detto, hanno 
avuto ampi colloqui con di 
rigenti polifici che si occupa 
no dei problemi samtan del 
Paese (a Mosca con il vice 
ministro della Sanitè Vene 
diklov e con il vice lespon 
sdbile della sezione scienza 
del cr del PCUS Baltmki 
m Estonia con il Presidente 
della Repubblica Vader ton 
Il vice ministro della Sanità 
Kama e con il segretario del 
Panno Kebin in Geoigia 
ton il responsabile della se 
zione scienze del CC Cerke 
sia) ed hamio visitato inolile 
fabbriche o-(pedali istituti di 
ricerca e poliambulatori 
« Il i Higgio che oftbfnmo 
compialo — Cl dice il compa 
gno Paolo Ciofi membro del 
CC segretario regionale del 
Lazio e capo delegazione — 
Cl ha portalo alta coiicltitio 
ne thè nel campo sanitario 
forse piu che m altri lì ri 
lalgimento del letchw asset 
to e stato tra i piu pìoiuudii 
t ha geneiaio qualcosa di ie 
ramenle mtcìio» Nell’URSS 
infatti, la tutela della salute 
non e solo un diritto del cit 
tadmo ma un dovere dello 
Stato e al tempo stesso un 
dovere del singolo nei can 
fronti della collettività Per 
il raggiungimento di questi 
scopi — prosegue Ciofi — so 
no state create le strutture 
materiali indispensabili 
« La stessa piofessione del 
medico acquista qui nuoti la 
lori morali e una ptu atta 
funzione sociale se da noi e 

II malato che a volte in me<, 
zo a mille difficolta e lO 
stietto a rii vigersi al medito 
ipii t li medico che si preoc 
cufxi prima di tutto di pi eie 
mie f insorge re della inaiai 
Ua La pievemione — sotto 
linea Giuli ~ e appunto il pi 
tastio su CUI poggia questo 
tipo di sistema sanitario in 
secondo luogo occorre iileua 
re 11 suo co rat/ere di mas 
sa e non soltanto jierchc 1 1 
ifliorano circa 5 milioni dt 
specialisti di cui 700 mila 
med Cl IflurLQh ma soprai 
/i(//o pei che esso e estrema 
mente articolato e penetta m 
tutti i pon della società» 

Cioti ricurda quindi che vi 
e a livello popolare ima atti 
va paitecipazione alia lotta 
pei la difesa della salute Tut 
lo CIO non significa che si sia 
esenti da diletti e imperfezio 

III I problemi infatti nun 
muncAno Ma quel ( he ui rni 
re nlevare dal punto di vi 
sia politico e che nel campo 
della sanità i soviet lorali 
hanno grandi potei i a ( omin 

4 lare dal livello di quaitiere 
sino a quello repubblicano 
( Von ( /lille no ti e tradì 
^luiit I nil nostro uh 
I jn( inde ( Hill ropion ìt 
Lsuiitn^e alttui ma nun sa 
nbln piali lIii Ifspciuimt 
siniettca nmtssf largarnenU 
lonosiiuta in lialui saprai 
rutto da parti dt (fu oramai 
da troppo h mpo sta studiati 
di sulla nUnnm suintoiw 
SI produ! ( altio ilu mi 

/ Il 

Passiamo itila iedita della 
bibbiicd t del tipo di i-si 
sh nz i Tiserv Ufi ,(,..11 oppi u 
(i OL palli 1 11 iii]ìu„ni) un 
f.iu-tppe Ventnroh della 
)innii-s uni *-111111 1 delia Ca 
niei 1 -t Ihi'if a < Un ni ì 
in olili il (in tot nlt pi 
t I < <1 sp t d lì (jti s(i 
s I iitaii 
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tuali delicienzt dei sistemi di 
sicurezza I poteii degli ispei 
ton sono enormi possono nn 
che fpiniaie la pioduzicme (c 
1 c asi - i (ime hanno tatto 
notare compagni rìd sinda 
calo e della direzione — non 
sono mancati) 

Ed erto un altro pioblema 
1 Assistenza pedialncii «pud 

10 lite piu Cl ha colpiti vi 
questo settore — ii dice la 
compagna Biuna Podestà del 
la commissione sicurezza so 
ciale della Direzione — è la 
uniiaiieta ed organicità del 
sei tizio Si tratta di una scel 
ta che come ci hanno assi 
Linaio i compagni sovietici 
e coiìsìtìeiata valida non solo 
per la citta ma anche pei la 
rampogna Lsistono coniuv 
que delle eccezioni ihe n 
guardano detei minale tegioni 
doue le condiaoni ambientali 
non c onsentono 1 unitarietà 
dei sei i lii a 

L articolazione periferica e 
comunque impressionante il 
servizio di base prevede m 
fatti un pediaiid per ogni 
1000 bambini (dai neonati ai 
quindicenni' Facciamo un e 
sempio all poliambulatano 
che abbiamo visitato a Tbi 
lissi segue 10 000 bambini c si 
arficofa su 10 senni base 1 
servizi medici scolastici e can 
Uolla contemporaneamente 5 
asili nido assicurando le vi 
site speciQfishche t gh i sami 
di labotaiono » 11 pedialia, 
inoltre segue il bambino in 
dipendentemente dalle ilchle 
ste dei genitori dal pruno al 
sesto mese di vita lu visita 
m casa almeno due volle al 
mese e dal sesto mese sino 
ali un anno almeno una vai 
la ul mise 

Dall assistenza alla torma 
zlone del personale samlario 
Ce ne parla 11 compagno prof 
Riccardo Afenturlnl docente 
dell Istiluto di fisiologia urna 
na all Università di Roma 
((Nell URSS come bo aiuto 
modo ci! lonslaiare la pre 
venzione costilinstc il fonda 
mento della medicina e carat 
tenzzu anche il modo m cui 
mene formato il pet sonale 
Lo studio della ixilologia c 
delta terapia e infatti stielta 
mente unito allo sluàio dei 
modi di preveiuione delle 
malattie Non solo ma. nel 
l VRSS esistono corsi dt fan 
lea in medicina differenziati 
Ira loro ed in lui itene svi 
lappato al massimo io slu 
dio dell igiene in tutte le 
bianche 1 

Ite durala del cui so di lau 
rea per 1 medici di base 1 
pediatri e gli igiemsil — ri 
leva Venturini — neh URSS 
è di sei anni durante I qua 

11 gh studenti fiequemano 
tutte le istituzioni sunilane e 


Sciroppo 
d'avena per 
smettere 
di fumare 

LONDRA 17otiobe 

L avena può essere uti 
lissima nel combattere il 
VIZIO del fumo Lo nfe 
nsce li 1 (Vista Kahiu 
1 autorevole pubblicazione 
scientifica mglese ir un 
aiticelo firmato dal pio 
tesser C L Anand del 
1 ospediìle Riichill di Già 
sgow secondo il quale un 
esimilo alcoolu > di avena 
normale la stessa iinpic 
gate pp I tradizionali hoc 
chi d avena del breaUnsf 
nei Paesi anglosassoni può 
aveie effetti si ordmiiii 
nella lotte 1 untili n vizio 
del fumo 

Anand dice di avu avu 
to 1 Idea in India quatdo 
anni ia In quel Paese egli 
rUensci m usano decotti 
eh avena per i urare le per 
som dedite all oppio e con 
risultati mi oraggiani 1 Ha 
COSI pensato di provale la 
stessa ( Ul a 

Rilensce il piul Anand 
che ! es ratto simbra ri 
dune piopno il desiderio 
di lunuire e mantiene 1 
suoi effetti anche due me 
SI dopo i ultimi riu-t* 


tioe ospedali suizioni (pide 
mulogidip poliambulatori ei 
cei era e pnriec ipano ( on 
sovlel locali ul liivoro di o 
nenlaniemo igienico VciUu 
nm prosegue notando (he nei 
I URSS a(canili ai dna 
71)0 0011 medici 1 1 I apporlo 
(on all ablianti g di 20 b me 
(iiri ogni 10 rmlii lUladlni) 
opera uni stuolo vastissimo 
di uuslhan i cioè dt pei so 
naie che ha frequentato scuo 
le specializzate (he 1 ila sciano 
diplomi di inlernilere tocni 
co di laboialorlo, igienista n 
steinra tecniim larniadsm 
eti Si giunge losi ad averi» 
3 mediti ausihaii per ogni 
laureato 

Passiamo alle stiulttire del 
servizio stuiitano « VI e nel 
IVRSS - Cl dice il (ompa 
gno architeiio Rolando An 
gelei!i inembio della commis 
sione nazionale per la prò 
grammazione ospedaliera 
«na tele san aria che colpi 
scc per la iiniforiTiita di di 
sfnbi(2io7)p Si pensi che nel 
la pi ovini la di Mzkiela tn 
Geoigia dui e ninno 40 mlhr 
(Otriailnil es'sfofhi mi ospe 
dalc di l'io ìeflt l pciUambu 
ìatono 4 «?iibit/olo»l distecco 
lì una slaztone sanitona c 
pidemiologica ed altri 11 sei 
VIZI sanitari» 

Di esempi se ne potrebbe 
IO lare miglunu Basti pensa 
re rhc in tutto il urthonn 
suvloticu opeiano sia dei po 
llnmbulatori che organizzano 
e svolgono un azione preven 
tivù e (Unitiva sm delle sla 
710111 sanitene epidemtelogi 
che che conti oliano 1 igiene 
ambientale e loltano. se ne 
cessarlo, contro le malattie 
Infpllive 

«Ciò che colpisce nsitando 
t potiambulntoi i — piosogue 
AnReletli - c la mancaiiso di 
afloiìamenio C lo si spiega 
tori la glande dispotiibilita di 
med Li Io abbiamo (OJistete 
lo in lari guai neri e cc nt 
siamo tea tonfo piu detta 
gllatamenie a ralUn dai e ab 
Piamo lisitato il pohaiiibwffl 
tono del quartiere di Musta 
mac (he comprende la mila 
abitanti e don sono prese» 
fi 2s medici genetici iS den 
Usti e alili specialisti Dio/ 
Uè ce da tener piesciite che 
ogni cittadino può, a scelta 
tecarsi dal medico di azien 
da n di iabbiica In questo 
/iiadra e chimo thè i/ set 
VIZIO sanitario si s»je//ii,ct* ed 
r IH giada di fornire assi 
sterna anche dì notte e nei 
giorni festivi » 

Infine ri problema della lot 
ta all mqulnamenio Ce ne 
parla il compagno prol Ugt» 
Selleuo dliLltore del la bora 
tono di Ingegno! m sanltaita 
dell Istituto supeuure (il sa 
mta « A Mosi a abbiamo ai u 
to modo di (erl//core tosa s( 
gnifichi pei una dite ta mam 
lama di ingMoianiewfo In 
pruno luogo ci ha sojpiesi ri 
sisltma di controllo organu 
zato per preieime il formar 
SI (ìt eientuali tenti mqui 
nanti Tutte le fabbiiche del 
la ulta cosi come del resto 
amene nell intero Paese so 
no obbligate n depurale tutti 
gli scarichi Si e tosi aiuto 
un risultato piu che mai tn 
teressanle per chi ad esem 
pio conosci Rama e ri Te 
lere II fiume Wosta ohe h« 
mia ììortata idnia modesta 
e oggetto di cuic particolari 
I ( nsultati non mancano II 
fiumi mete ac (pie di scori 
co depurate ed amtcftife dj 
ossioeao » 

Infine beUeno fa notavf 
che pur essendo m v igore 
nell l RSS una legislazione per 
lu protezione dell ambiente e 
stiemamontp severa sono in 
fui ..ione ben 4U()u istitmi d 
t unir ilio (he dispongono di 
2>()U()t) esperti di ogni guido 
Non solo ma il tema (ieìla 
difesa (Ieri ambiente sta aive 
nencio scinpie pili materia d 
inseunamento « t di questi 
giorni — timolude Seikrio 
la notizia iht in Bielorussu 
si e deciso di inserire nellt 
taiuìta uniiersitark lecnuhi 
c s(tcnft/icfu dei loisj di i 
to/ogio» Ciò vuol dire che i 
futiin ingegneri meda 1 e bio 
logi iiscuanno dal) umversii» 
con un bagaglio di (unuscen 
ZI die consentiranno di al 
front uè sempre ineLho la bat 
iagliH per la ditesii dell ani 
bit me 

Carlo Benedetti 
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Isperienze unitarie fra cattolici, comun isti 
e socialisti nel primo dopoguerra 

L'insegnamento dì Mìglioiì 
rievocato a Castelleone 

Co/n«flkazlon? preseflfafe da Pierantouì, Franco Leonori, don lìedeschi, 
Bordelli e tfon VìYarelli • La lotta per l'unità e la pace del « bolscevico òian- 
co»-1 lavori introdotti da Garoli, conclusi dal compagno Gian Carlo Paìetfa 


OALLMNVIATO 

CREMONA 17 oiiobro 

U uuvnde Irma doU Incon 
Un i dell unita fra 11 movi 
mento *iuclulista <» enmunista 
(* quello rnttollco fni le mas 
■se operale e rcmuidlne di 
Isplnwilonf marxista f quelle 
di lapluwlone n lai lana ha 
dominalo il fanieeno su 
« C'omimlstl sotioUsu e cat 
folli 1 nel primo dopoguerra 
1 lìtipprlonyti unluvrlft di Gul 
do Mlgtloli » ohe ai e lanuto 
oggi u Castelleone oiganl/za 
fu dalle Federazioni del PCI 
di Cremona e Crema nel qua 
Ciro tolebralivo del 50 del 
Pari Ha 

Alla presidenza del conve 
gnu oltre al TDlatorl Pleran 
forzi Letinorf, Tedeachi, Bar* 
doli! e Vlvarelll <• al compn 
jjno Gian Cui lo PjiJetta cera 
no 11 compagno Renalo San 
drl 11 segretario della Fedo* 
1 aziono comunista di Crema, 
Zimini Serafino C’orrada del 

I ANPI Trezzi del PCI di Cti- 
atelloonc Mlnelli consigliere 
rogionalo doilu DC Chiappa* 
ni c-onalgllere regionale del 
PCI, Antonio??! e Rl?zinJ se 
greiorl provinciali nspeitiva 
inimte della CdL e della CISL 
<ho ha adonto ufllclalmento 
al convegno Bocoarl delle 
ACLf cremonesi Donelli del 
la AGLI Terra nazionale 

Ha aperto 1 lavori della 
giornata U tompugno Gai oli 
segietarlu della Federazione 
tini PCI che ha richiamato 

II Homo profondarne ite at 
tuwle del tema dell'imllA del 
la classe lavoratrice da cui 
djpendcmo lo sorti del movi 
monto oporalo e quelle della 
atcssa donincia?ift italiana II 
compagno Pleranrozzt ha poi 
presenlalo ima romunlca?ia 
no su Mignoli e il Partito Po 
polare, suilesperloma fatta 
dal dirigente contadino cat 
toHco negli anni fra 11 1919 
o 11 IWi tra 1» fondazione 
oloO, del PPI e 1 espulsione 
dello stesso Mlglloli da que¬ 
sto 

Una domanda Im detto 
Pltìranto/?i *— sorge spanta 
noa a chi conoscendo l'espe¬ 
rienza di lotte contadine avu 
ta da MiglloU pi ima della 
fondazione del PPI nel 1919, 
\1 nciorl pur nella consapevo 
l^zza della profonda diversità 
della sua concezione del mo 
vlmentu cattolico c quella del 
nascente partito sturzìano va 
le qui ricordare come la scel 
t4i di tondo di Mignoli fosse 
in realtà una se eltc « obbll 
gata » quella per primo 
partito autonomo e organiz 
?ato delle masse cattoliche, 
In particolare contadine 

Certo ben diversa era la 
ispirazione mlgllollnlana per 
mi «parlilo del proletariato 
drlatiano » da quel « messla 
naslmo rifai mista» di don 
Sturzo, come ne scrisse Qo 
beiti, ma al centro dell'intul 
zione (Il Migliali iu allora che, 
contro la reazione fascista 
sempre piu prepotente e per 
remancipazione delle class»! 
oppresse occorresse ohe for¬ 
zo nuove, organizzalo su una 
base imitai ia e di mitssn si 
impegnassero per mutare la 
natura profonda di quello sta¬ 
to postiisorgimentale che era 
la base stessa »u cui 11 fa 
seismo si sviluppava 

L,a seconda comunicazione 
al convegno è -stata presen¬ 
tata da Franco Leonori che 
fu intimo oollaboratoro di Mi 
glloll, il «holacevìco bianco», 
come veniva sprozzanlemente 
phlamnto dagli avversari, al 
quale ha rivendicato U meri 
to di aver colto fi a i primi 
iMmporbanza decisiva della 
questiono agi aria, del proble¬ 
ma contadino nella storia pas¬ 
sata e presente d'Italia L«o- 


non ha anchi ru irdtUu il pt 
so che per Mlglioli ebbe la 
espenen?a tmtl inlerventisla 
che servi a rafforzare il lega 
me che già esisteva con le 
organizzazioni del movimento 
dei lavoratori siituilisii 
E tu «incoin il tema del 
I unita fra cattolici e mar\l 
stl che cnrattPrl7..o quell m 
(ontro di Migllolt con Giani 
SCI Gneco DI Vittorio che 
nel dicembre del 192-1 costi 
luì un momento certo molto 
Importante pi r 11 superameli 
to di una serie di difficolta a 
comprendersi ad avvicinarsi 
fu anche da U che iniziò a 
maturarsi il processo unitario 
di massa che doveva poi por 
tare alla gnmdp esperienza 
comune della resistenza al 
la lotta di liberazione antifa 
aclsta 0 antinazista 
Don Lorenro Bedeschl ha 
portato 11 suo contilbuto al 
convegno di Castelleone con 
una analisi del precedenti su* 
rlcl della lotta conladlna ne 
gli anni a cavallo del secolo 
Bedeschl ha inoltie ncor 
dato la nascita di una avan 
guardia cattolica cuntadma o\ 
venuta un po In tutta Italia 
fin dalla fine dell 800 e lo 
esperienze elettorali comuni 
fra cattolici o socmlisl 
Bedeschl ha concluso ri cor 
dando come certemente mol 
tl nella storia del movimento 
rattollco e di quello marxl 
sta, siano stati gli infantili 
smi, le non adeguate coni 
prensioni reciproche una rei 
ta diffidenza da entrambe le 
parti che hanno ragioni sto 
riche e pollliehe, ma anche 
di tradizione e di costume e 
vale qui il richiamo — a mo 
di lezione — a t io che diceva 
Mignoli Ih politica la si fu 
anche conosiendo la stona 
e soprattutto la propria 
Il compagno Bardelli ha 
svolto quindi una relazioni 
sulla questione agraria nel 
pensiero di Mlglfoli e m par 
tlooUire su quella decisiva e 
sporlenza che fu 1 occupazlo 
no delle cascino nella lotta 
per il « lodo Bianchi » nel 
1921 

Quello di Miglioli lu certa¬ 
mente, ha detto Bardelh, il 
piu serto tentativo anche sul 
plano organizzativo, di avvia 


TORINO 17 ottobre 
(Operazione antidroga del 
nucleo Investigatho dei caia 
blnleri di Torino comanda 
lo dal capitano I ormalo Sta 
notte i militi hanno perquisì 
lo un appai lamento nella fi a 
zione Borgo del Comunp di 
Viu (Val di Danzai E staio 
scoperto e sequpstialo un 
sacchetto di plastua conte 
nenie mezzo chilo di tooama 
pura Un quantità!ho impie- 
cisato di pastiglie è stato pu 
re trovato c sequestrato Que 
ste ultime verranno inviale 
al nucleo antidroga di Mila 
no per le analisi 
NeU'alloggio erano Edoardo 
Gattiglia di 58 anni che si è 
qualificato commerciante e 
la moglie Caterina Duomo è 
stato arrestato e tradotto al 
le carceri Nuove di Tormo 
Nell appartamento i carabi 
nlerl hanno trovalo anche un 
milione In valuta francese il 


n un^j nt \ l «zinne punì 
t ,1 che a\ess( ( oine obieti vo 
la rifui ma dtll agi ic oli in a nel 
la Bassa Padfini fanutenz 
zata dalla presenza di grosst 
aziende iikiiroU capitalistiche 
p dv una massa notr\nle di 
prolPtaiuitu agricolo di sala 
rial! 

11 suo lu(io non in capito 
appieno dai socia isti cosi co 
me anche da pane dei comu 
nisfi M manileslarono negli 
anni di quelle lotre ulcime m 
comprensioni e forse anche 
una certa diffidenza cose lor 
se che solo af,gi pero possia 
mo valutare completamente 

Il pioblema — ha poi det 
to Bardelh — e cosa oggi ri 
monga dell espei lenza di Mi 
glioli essa non ( certamente 
riconoscibile nella attuale DC 
forlaniona da questa fu smen 
tita tome pure lu smentita 
la stessa esperienza del Pir 
tito Popolare di don &lur?o 

Oggi semmai essa è i icone* 
scibile ,i volle pei nchiami 
miche osphctti nel termenti 
nuovi che si agitano all Inter 
no e all esterno delle tradì 
/lunah orgamzza.Mom cattoli 
rhc contadme e nella DC an 
che so esse non ha mio U 
forza di presenlare una linea 
alternativa alla DC stessa 

Ultima ( omunii azione della 
giornata o stata quella di 
(lon Vivarelh che ha posto 
1 accenU* sulla necessita che 
im incontro ira caitohci c 
marxisti non avvenga a livel 
lo delle et Ideologie » e basta, 
ma SI traduca in una concreta 
espeiicnza euniunt di mihlan 
za 0 di lotta pei la giustizia 
la liberta, e queste ha detto 
Vlvarelh non tome « ostrazio 
ni stanche » ma come lotta 
cuncieta degli sfruttati degli 
oppressi (he conquistano la 
loro liberta 

L esperienza d Miglioli — 
ha concluso VivarelU — ò sta 
la un esperienza di anticipa 
zlone tocca u noi oggi svi 
lapparla c tradurla in un ot- 
ficace lotta unii ma di tutta 
la classe degli ‘•fruttati 

In serata il compagno Pa 
fetta ha concluso il conve 
gno, del suo discorso dare 
mo resoconto domani 

Diego Laudi 


denaro e stato -eslituito ala 
moglie del Gattiglia 
Pare che i carxbmK^n sia io 
gnmti alia si optila del a dro 
ga nel corso de 1 indagine siU 
traffico darmi i ic h i poli sto 
in questi mesi 1 itiotmnen 
to di alcuni aP]>osit] nel Ca 
na\Gse Come i usi si iifor 
dera, il piu cospcuo fu irò 
vaio a Montanuu Milragl i 
tricl cd Lsp ohiv eionu in i a 
sa di un ui>m i e^at j id atn 
blenll di tsluti a desti i 
Non SI tsrliidi int lappo 
tamentu della fi azione Borgo 
di Viu fosse un i « base » de 1 
traffico di stupì acanti (he si 
irradia m Ita-ia parlirular 
mente dalla zrim, di Milano 
Una raicrobilani la sequestra 
ta m casa del Gattiglia la 
scia supporre che lapparla 
mento in valle di Danzo scr 
visse a traslormare in busti 
ne per il commercio al mi 
nulo 1 quantitativi di droga 
che raggiungevano la tranquil 
la località montana 


Durante le indagini per un traffico ci'armi 

Mezzo chilo di cocaina 
sequestrato a Torino 


( U ltWiiEioite meteorologic a ) 
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Un'entummafe mtiifestaiione chiude a Palermo il festival meridionale de d'Unità)) 

La Sicilia democratica con 
il PCI e il suo giornale 

Diecimihi persone in corteo per ie vie della vinà - Ovchctlo sottolinea il siunificato della eete- 
zionale mobilitazione ilei Parlilo - Il salalo del rompa^no ÌAica Pavolini a nome de «VljniUi» 


Perù 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO 1/ ottobre 
Una ( ntusiasmante mani¬ 
festazione di foiza deile oi 
gnolzzazioni del partita d 
Paleimo e della bicilia lia 
siglato questo seta la splen 
did i comlusione del festival 
menchonale de 1 Unita 
Iie intense giornale di im 
pegno politico hanno Joini 
to la msuia del piesligio e 
del! mtlueiua del PCI e del 
suo giornale in una citta che 
stata testimone e in lai 
ga raisuia partecipe di qual 
(OSI di completamente imo 
vo pei Paleimo 
Prima che il compagno 
Pieno Ingrao pronunziasse il 
discorso conclusivo (ne rlfe- 
uamo m altra parte del gior¬ 
nale) il festival e infatti u- 
scito dal grande parco di Vil¬ 
la Giulia migliala e mi¬ 
gliala di operai, di contadi¬ 
ni di giovani, intere fami¬ 
glie hanno sfilato oer oltre 
un ora nella città attraveiso 
il centro dal Politeama ai 
la Maglina atUaveiso i 
quartieri popolari per con¬ 
fluii e m quella specie di cuo- 
le della \era Paleimo che 
in questi giorni e stata la 
cittadella de « 1 Unita », con 
le sue cento iniziative, mo¬ 
sti e e ra-ssegne convegni o 
Spettacoli E una grande fol¬ 
la stasera sta assistendo al 
recital di AUghleio Noschese 
Il corteo è stato valutato 
attorno alle 10 000 persone 
CUI almeno altie 5 000 si so 
no aggiunte a Villa Giulia 
E stato msomma una riaf 
fermazione della forza del 
partita e della riscossa che 
monta proprio dalla Sicilia 
del 13 giugno E stato que 
sto del lesto il tasto su cui 
ha battuto 11 segretario della 
ledcrazione di Palermo com 
pagno Achille Oc Ghetto apren 
do la manifestazione di que 
sta sera a Villa Giulia 
tijuesio festival meridionale 
dell L mia — ha detto tra 1 al 
tra Occhetto — costituisce per 
il partito a Palermo un gran 
de avvenimento destinato a 
lasciare una ripercussione 
profonda nella sua capacità 
di diventare sempre piu un 
partito moderno t di com 
battjmpn u un partilo prò 
fondamente legato ol popolo 
Cè In quanto è avvenuto in 
queste settimane di piepara 
zlone, di allestimento e di 
svolgimento del festival qual 
cosa di commovente e dì ec 
cezjonale i lavoratori 1 gio 
vani, 1 compagni delle sezio 
ni, hanno messo alla prova 
capacita a volte insospettate di 
cieativita di oiganizzazione 
Ma la manifestazione di 
questa sera ha anche altil 
significati Ce da meitcìe nel 
conio pei esempio il fatto 
che s(* il lestlval e vissuto nel 
nome di un giornale cosi prc 
stigiosamente collegato alle 
masse come i appunto ì Uni 
ta ( alti elianto vero rbe dal 
lestlval li giornale ha tiallo 
motivo cìi nuovi stimoli di 
nuovi impegni anche m dire 
/ione de Mezzogionio Ed e 
questo e (mento che il con 
cluuton di lUiiita c impa 
gno I iiiii Piuoiini II) tolto 
ntl suo sliuto all.i grande 
toil I ( he zitmiva Mila Giulia 
Nessun litio giornale ha 
detto può contare su una 
COSI uiipiH mobilitazione po¬ 
polale ittoino alla propiia 
testata eome quella testlmo 
nlata dnl yi inde aurtesso di 
questo lesinai t delle mi 
giiam e niiglnia tb leste della 
stampa loniunista thè si svol 
gono in tutto il Paese Qual 
e il motivo’ SI e chiesto il 
compagno Pasolini Una n 
sposta la troviamo stamattina 
stessa ru la Intervista del ca 
po del gov erno dell ei Dica Re 
pubblica democi alita del 
Vietnam compagno Pluvm 
V-"!! Dong laddove egli livol 
ge il suo saluto il suo ungi a 
ziamento al PCI ed in parti 
colale a l Unita per lappog 
gio dato alli lotta del popolo 
vietnamita 

La cosa ha un piolondo si 
gmhcato politico ha sottoii 
nealo Pavolini peiche con 
lei ma ! essenziale ruolo inter 
nazionnle svolto dal romuni 
sii Itali mi t dii loio r.itinale 
Pavolini ha aggiuniu i lui 
I 1 di classe la lolla per la 
venta fanno luti uno II po 
pilo 1 ha lapilo td il suctts 
so dilla campagna pei i tic 
miliardi ' cìimosini F d 
mandi syruhtuli» i he iiun 
U Fedii izi ni sitihane ubbia 
nj propno oggi potuto an 
nunciar( il raggiungimento ed 
il superojneniti dagli obicttivi 
(he SI erano posti L izione 
in sostegni della stampa it 
mumsUi unirò ] oppressione 
dfbi hiiiifj I IV V PI sani pti 

la bini Ili t lu pluiabla del 
1 niouniiiione ( una bali iglii 
I hi interLSsu tuli lavila 
t »! 1 tuf I s( noli de I ip 
n ini j l)U li ( cium i uu i 
O tri pon i I in^ u i i 
vanii 11 jii H 
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ni 



IL BAR DELL’ULTIMO PIANO 


Non SI (ratta di un disastroso atterraggio sui tetti dei grattacieli, ma 
semplicemente di una trovata pubblicitaria il let ritratto nella tele- 
foto AP, infatti, è stato appositamente portelo in cime a un palano che contiene un centro di divertimenti a Tokio Per farne che? Ma 
per andarci a bara II caffèi 


Violento 

sisma 

nelle Ande: 
40 morti 

Sni villaggi sono «tati di* 
strutti - Tutta le strade in¬ 
terrotte da frane 


LIMA m cuobra 
I n violento terremoto rogU 
strato in una zona rurale nel 
lo Stato di Abanoay, nel Poni 
meridionale ha provocato ]h 
morte cU unti quarantina di 
pcisone e la distruzione di 
almeno sei vlllngRi Tutte Iw 
strade che conducono nella 
zona sono mlerrotte da frane 
i«a polizia na?tonnlc rUeri 
icp che II sisma ha colpite* 
Ih regione, aituaui nel cuore 
delle Ande mule chilometri 
a sud di lima nella gioì 
nata di venerdì, interrompon 
do le comunicazioni con il 
resto del Paese 
Stando ad un rapporto del 
la guardia civile, 1 morti ed 
1 lerlll, del quali non sì co 
nosco li numero, sono tutu 
della citta di Cusco 
Danni vengono anche segna¬ 
lati nelle comunità di Soraya, 
Capava Sanarcn Hiiallo e 
Chauptte 

Le cattive condizioni meteo 
rologl(he hanno impedito fl 
nora agli aerei di soccorso di 
giungeie nella 7ona, abltàta 
pievalentemente da aCTicolto- 
ri indiiuu Si attende una 
schiarita per inviare «sul po 
sto un apparecchio con 1 mi¬ 
nistri della Salute Pubblica, 
generale Fernando Miro Que 
sada, e degli Interni, gene¬ 
ralo Pedro Richtei 
L’epicentro del terremoto si 
trovava nel pressi di Avanoay, 
una città di 26 mila abitanti. 


Le indagini sugli assassini di Zappelli 

Scoperto il secondo 
uomo della rapina 

Entra in scena una terza auto, di proprietà di uno dei 
due fermati - Una contravvenzione rivelatrice • Un 
giovane di Bolzano fuggito a un posto di blocco • Il 
terzo malfattore forse ferito a un polmone: è morto? 


DALL'INVIATO 

VIAREGGIO 17 ottebre 

Terza notte di carceie pei 
Nunzio Serva di 34 anni e Ce 
sare Ducceschi di 25 anni i 
due proprietan detlauUìmar 
ket di Mussa lermuti per k* 
assoistnlo del sindacalista Va 
scu Zappelli Notte inquieta 
rtlroiìo 

Il deslmo dei diie giovani 
fermati venerdì scoi so si 
chlmna « GT Alfa Romeo » 
un auto verde raotalllrzata che 
ora s] trova sotio sequestio . 
nel Iorlile del coniando via \ 
leggmo dei cmibmien Sul 
lauto gli investigalori hanno 
trovino delle mari hu cof ri 
tengono di sangue Ma la n 
sposta definitiva si avrà sol 
tanto dopo i esame dtl perito 
prof Vitolo In caso afferma 
Ino la posizioni di Cesare 
Ducceschi diverrà irrimedie 
bilmcnle ( ompromess i L lu 
to risulta di sua piopneta 

Qualora Je macchie dovesse 
ri> risultare di sBn|,tu <» ivn 
dente thè i rapmaton hanno 
usato tre auto la « H50 » bian 
(a ptr la rapina a àeravezza 
la « nsi) » targata lioina F 

per la fuga e il «GT» 
veide metallizzato per il nen 
tro alle rispettive abitazioni 
Potrebbe darsi anche (he il 
Duciesrhi si sia limitato sol 
tanto a procurare le auto ai 
rapmaloii ma comunque sia 
la sua posizione sta diventali 
do (ntica 

Inoltre sul « GT dtl Dui 
(eschi 1 carabinieri hanno nn 
venuto una contiav'venzione ] 
intestala a(i àlfjedo Merlmi 
di 27 armi nato a Bolzano e 
residente a Busto Ai sino Al 
fredo Merhni nnrtedi pome 
nggiu s ore dopo la sangui I 
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Precipita un 
aereo da turismo: 
un carbonizzato 

TRENTO 
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uosa rapina m cui perse la 
vita il nostio coraggioso com 
pagno Vasto Zappelli sfuggì 
rid una pattuglia della polizia 
stradale nei pressi di Sestn 
Levante sull autostrada Llvor 
no Genova 

‘■citanto oia con il litio- 

V imenlo delta contrai venato 
ne SI c (onosi.aito questa e 
pisodio ( h( viene collegato 
con il i jpina di Seravez/a 
Dunque mai tedi 12 ottobre 
verso le ou 17 quando po¬ 
lirli L caiabmien davano la 
cacci i 11 banditi di beiavez, 
/I sull lutost) id I d Sestn 
itvantt nvennt un inciden 
U '•tidciili (he itchje'’e tin¬ 
ti i vinto della poli/i 1 

Minile gli agenti piocede 
vini il iilievi sopiaggiunse 
K torte velocita una iMase 
isti con tre persone a boi 
do due uomini e una don- 
I I Poicht I luto trasporta 

VI un i peisofd in pm del 
consentilo gli agenti blocca 
ronu Id veloce vettura Dai 
contro!b dei documenti gh 
igenti si accorsero che i due 
i omini Atfiedo Merlmi e 
i) conducente Alvaro lozzet 
li di 28 anni di Montecatini 
nano ncBicati peiche colpi 
tl da ordine di cattura Via 
nello chiesero rinforzi 

A causa dell ingorgo del 
traffiio provocalo dall inci¬ 
dente gii agenti furono di- 
s latu ( Il Merlim ne appio 
fitto pei gettai SI nella scar- 
pita c tagliare la corda al 
iraveiso i cimpi Laltro A) 
vaio loz/clli venni invece 
U it o in ane‘*l(j 
Peiche All ledo T^Ierlim 
fucgi doleva sottiaisi i) 
mandato di cattura o peiche 
neclcva di esstu iiceicalo 
pii tl i ipiiirt di Seiavizza ' 
PCI gli investigatoli il latto 
( li Cesile Ducceschi cono 
srivi Mliedo Melimi n tu 
provi il latto cb( sulh sin 
Ulto 1 stilli rinvi niits U 
onte ivvin/ioni intestntT il 
Mutili) h in sulo signiti 
(Si il br>l/an!*.i t il seton 
d u in ) della t ipin i 

(1 lu/o bandito uoi quel 
I i tnast I Ieri o ndlit sp i 
I loii i tl ut( (I smgut su 
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! u utl t7i0 uia --III 
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Lo scandalo delle ricetrasmittenti truccate costate all'erario oltre 4 mlltarii 

Sono spariti i documenti 
sulla truffa delle radio? 

La voce circola insistentemente al Palano di Glustliìa di Milano mo il 
sostituto procurofore offermo che «i documenti non sono scomporsi» - io- 
terrogafì altri grossi personaggi della Moofedisoo • Lo viceorfo del troHko 
d'armi col Pakistan in cui sarebbe implicata una ditta affiliata alla Schiatti 


MILANO, 17 ollobre 

fai e conclusa oggi la per 
manenza a Milano del sosti 
luto procuratore della Repub 
bhea di Roma Enrico Di Ni 
cola che fra ieri e oggi ha 
mterrogato gli indiziati di rea 

10 per In truffa delle radio 
lice trasmittenti di st'arloven 
dute come nuove all esercito 
italiam* dal a « Scialotti » una 
azienda del gruppo Ldison 

Questa mattimi il dott Di 
Nicola ha interrogato gli ut 
timi due indiziati milanesi 
gli mgegnen Alberto Ter^'an 
dirigente della MontedeL icioe 
Montetilim Edison elettroni 
cal e Giampieio Cavalli ca 
po della segre tona di p^esi 
denzu della Èebson ed limale 
dirigente della Montedison 

L Ingegner Ferrai i c entra 
to nell ufficio della Procura 
alle 10,30 con i suoi avvocati 

11 niianese Vittorio D Ajello 


e li romano piof Devoto Vi 
è rimasto fino u qualche mi 
mito dopo mezzogioino quan 
do dopo breve intervallo ha 
lasciato il posto a Cavalli 
Natuialinenk* nessuno dei 
due ha voluto rilasciare di 
chiarazioni ma 1 ing Ferrari 
avrebbe iiiento al giudice che 
le licenze per la ( ostruzione 
di in,Tteriale dettroniro turo 
no (Omesse dalla societàame 
nema Davts direttamente al 
la Edison, la quale avrebbe 
preteso di stabiliu per con 
tratto la possibilità di slrut 
tate qu{‘ste lirtnzc .ittiaveiso 
sue (oisociatt Con qutsto 
gioco entro m causa la Seti 
lotti attiHverso li quale poi 
passarono le vane uperaztu 
m relative all acquisto di ra 
dio di scarto dell esercito 
araeiicano e alla vendita do 
po una semplice iivermciutu 


Convegno a Fresinone 

Impegno del PCI 
per l'occupaxiene 

Olire U mila d/socci/poii nella pro^ncio - Pre- 
seifif ai lavori tfe/egozionj di trenta fabbriche - La 
relazione di Spaziani e le conclusioni dì Di Giulio 


ANAGNI 1 ottrbre 
1 Piena occupazione miglio 
ri < ondi/ioM di lavoio (on 
qiiist 1 delli nlormo diUsu 
dell i (liinomizi.i sunu stali 
questi I ((ni Ulronluii iggi 
davi] optni uinunist) nel 
ionv(^gnu di \nagm organi/ 

Ui (talli UdtiHzioni del PCI 
di II OS meni I asstmbkii 
di I auak bimu dvt * vita de 
If L i/i 111 di in I ibbrirhi mi 

II II isi! li n di 1)1 Jiiuin , 
ri 1 „ ii( I rii _ se/K ni rie Ha 
pi ovini i ( in/mt ( lon 
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’-pri/i tt Oliscili II 11g] mi 
t (I Ih/ 1 Si I ( ( ru bis i 
in li 1 l i\ uh de! mips 
„n Di ( Ui ckll t dm lotit 
\1 I t vt gl h inni |)(!ri i o 
tv ' la il st 11 iiou Min 

III iPsI 1, 8 ip itti (Psn P) 

II 1 p iU( ]i>ii i II 1 tv( ri II 
(tr C is, I 11 (d( Il i (onuitt 

1 r/t ninniti Puna ide 
-•ir m ibi ni inilt slu7ione e 
1 Ila (sprtss di un opei no j 
Olili (oc M li I Ntiibili I 
me ut \ ma viveupu rtu 
IIV( 1 Ih 11 unii 1 sm bit ' 

/ \ 1 II ri 11 I i it n I 

u t n mi ) 1 i |) Il II I j 

fi I 11 n s 1 I ( di 11 1 

1 ibi 11 1 I ili 

Ni 11 1 su 1 inir du i iiu d , 
( m j ign > 's «un uu ha rie Ho ! 

Ir liti 1 hi li un MI )mi II I 

! di li il t M » del a v 

1 1 questa ptovuiia uro 


14 mila disoccupati) che n 
sente (cme tutto il Paese del 
li difficiU situazione provo 
(Idi dall pollile II della DC 
I dii koveino 11 PCI si prr 
semi funu punto di uteri 
mento obbligato di tulle quel 
U fuf'e di sinistra sueialistt> 

( iiioleht impegnate nello 
entti siuHìi t pubi 1(0 m 
iHo pei rihoivpii tn strisei po 
situo I ritmi < iHtJM) I ..ntvi 
piublem (h( sono sul tap 
peti in hi ni que sia piovili 
(li pi r tanti h- piriti vicina 
Uu 11 alla di alln regioni me 
iidionah 

\( Il i disi <L,n(i in 

irvtimt mmieiOSI oppiai ehi 
tl trino tileiiH esperien/e vive 
t dilette dilU pesunti loncti 
/ioni di lavoio in tubbrua 
lamhuntc ritmi salute) e 
spriniendu 1 1 dt'cjs» volontà 
cii un ridicale muUimtnto 
Ntl sui intervento i om lusi 
vo del Un OH il ( e*mpa(mo Dt 
(tiuIio ha sottolineato in pai 
tieolHK ((ime II sviluppo del 
e Hif ! 1 \ ine tfgionl einfto 
1 a 1 iM ili tiupii/iuni * 

( nir 1 iiin f ni di i pn ??i 
) I 1 una d vnso pobfii , pm 
IH niK i poli I on fi l/l lìi IIP 
(essila I 1 urgenza eh proton 
de nt( iiiie cb suumna per 
(Il li alt (Hiubtainenlo dille 
mil ) T I onoina he e s i 
la 1 d( 1 II stri Paese 1 


iB dalle stessa RjleaereiU) ttà- 
liano 

Il fatto pili indicativo e ch« 
al momento rìel rilevamento 
da parte della Edison actra 
verso un ewrarione condotta 
dal Chiappa, interrogato fert 
per pm rii tio ore la Soia 
lotti era ivncora mi azienda so- 
snmziaJmente nitigiatiule oche 
solo in consegueitzB di que¬ 
sta operazione assunao una 
dimensione mdustrlale 

Intanto i taso si ampUa, 
sia per la vastita delle connes 
sioni sla per i fatti nuovi 
(he emergono 

Secondo le solite Indiscre¬ 
zioni che rendono sempre pili 
inattuale il segreto istrutto 
no len itUing Chiappa sa¬ 
rebbero state chieste infor 
maitom ttrea un trafRoo di 
ai mi con U Pakistan, proba- 
bllmeuie irregolare II Chiap¬ 
pa però avrebbe duhiarato la 
propria estraneità a questa 
operazione facendo 11 nome di 
un altro personaggio chiave 
di tutta 'a vicenda «Scialot 
li» lì romano FerdinandoPa- 
‘ voni funzionano di una dej- 
ì le decine di aziende chespun- 
' tono (,ome funght in questa 
I vicenda, la « Lompel », colle 
gara con la « Sclalotti », o de 
fimto esperto in esportazioni 
' ili Oriente 

Per quanto nguaida i fatti 
nuovi emersi occorre moltre 
segnalare una notiBia che oìr- 
cDia insistentemente in que 
sn giorni al Palazzo di gìu 
slizia di Milano Secondo que 
sta nofujo lutti i documenti 
compromettonU che riguarda¬ 
no 1 aggiudicazione deli asta 
per Ih fornitura delie 180(1 
radio ricetrasmittenti la con 
setolili delie stesse e gli atti 
ai pagamento relativi sareb 
baro spanti misienosamente. 

Per questo il niagLstrnto a 
vrebbe disposto nei pioml 
scorsi la perquislrione atten 
ta degli uffici e degli appar 
lamenti dei peisonuggi deila 
Unmizn imhiiali cb reato a 
* ominciart dall m», Giorgio 
Vale ’ Il 

Initrrogatu su questa cino 
stanza il sostituto procurato 
IP ha dichiaralo rht i docci 
nu‘nti « non risultano scom 
pars rifiutandosi di aggum 
KCit lUin* 

Per quanto nguaida infine 
1 mg Vuleno che ieu avi^b 
be dovuto «'•-.ere uitetrogaio 
per piinu» ma che ha oppo 
sto BL ezione chiedoiuio e he 
la nrUlosta sin passata a! 
giudice Istruttore faru subì 
IO ima analoga richiesta a* 
giudi e isiru tore di Roma 
in quanto 11 doti Di Ntoola 
hi uspinto \a uchtesta 
giudice ftvra s giorni per de 
( idere lu mento ki' deiridera 
di t undtirro 1 im lucrila for- 
miU( tutta la vicenda passe- 
in nelle sue mani altrimort 
tJ ntl prossimi giorni 1 inge¬ 
gner Vak->rio verrà di nuovo 
( orni calo dal sostituto pm- 
(uiatoie e quesui vnim dovrà 
tiisponden alle dorniuide 

g o. 
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Sabato sera le corte d appello di Milano 
ha en>esso la sentenza con la quale la 
condanna inflitta in primo grado al ra 
gioniere Felice Riva viene ridotta cin¬ 
que anni inveì e di sei e di questi cinque 
lìe sono condonati tre invece dei due 
del piecedente verdetto Pertanto se Fe¬ 
lice Riva decidesse di nentiare in Italia 
dovrebbe scontare due anni di carcere 
in luogo dei quattro della condanna di 
primo grado Due anni per un disastro 
che ha coinvolto ottomila famiglie ne 
oljbiamo scelta — per metterla a con¬ 
fronto con quella che è stata la vita di 
Felice Riva dal momento del fallimen¬ 
to — una per cui il dramma e stato 
« medio » non ha raggiunto, cioè, le 
condizioni di disperazione che si sono 
verificate per altre Un caso, cioè, che 
può valere per tutti 



OPERAIO AL CVS 

19 anni al cotonificio 
liquidati con 600.000 lire 


DALL'INVIATO 

SANT ANTONINO (Ville di 

SuiA) 1/ ocoLiie 
I Pi I la fusUi fii'J paese il 
piiimj lutiedil di witembrc 
qui it Smii Antonino si ern 
smnprt lai in un po dallo 
iirlu Coselle ulli buona si 
tiiplsec la pista da ballo, 
quiiUliD Hiostia pei i bimbi, 
magali I hmtuni li oarlu co 
1 (rata ullu linuslit Ma quel 

I anno il ai non ( i hi lesta 

II (Olonlfidu Valla Susa ara 
bini (alo da piu di duo mesi 
solo da pofin Kuirni noi opt 
lai rtVinnnu) otlenuto di es 
hiirt) messi in Cassa integra 
/Ioni ( nessuno aape\a rome 
Muabburo iindala la roso Ri 
\ii (1 lurabbe tatto riprende 
re I attività o saremmo rum 
sii lutti disoooupiitl? Figurar 
si SI qualcuno aveva voglia 
di iar (està' i nuRozi orano 
ihiusi c sulle porte avevano 
inasio un nastilno mru a 
ludo Non tavolando noi ope 
lai amilo i tonime unti si 
trovava!o nti Ruai imo al 
(olio v^uel Riuinu In la pn 
ma volta che vidi piangere 
mia moglie » 

Si ul/ìi va H un mobiletto 
nell angolo della cut ina t pren 
de ima busut Ronba di (arie 
Sono rllagll di plomall dell 
enora lltolt fotografie sei 
vl/i sul CVS le lappo serra 
te di una vicenda che coin 
volse 1 esistenza di 11 mila 
lumlgUo opeuUe e mise a con 
fronte duo mondi Un iitagbo 
con la data del Ferragosto 
til mostra Felice Riva in ab 
taiRliamfinto balneare Intel vi 
alato da un cronista thè an 
nota ni capelli blondissl 
mi lanmi MsuUarn 1 abbi muti 
lina del visi» Lo altende 
vano i Roma a un incontro 
t on \ IMI pei vedere se e 
quali possibilità ancora esi 
hlcvano di salvate ;1 CVS e 
lui Felite Riva si ora fei 
muto luUa hua villa in Vei 
siila « per riposare » 

1 giornali di settembre an 
nunciano le dimissioni di Ri 
va il riooiso all amministra 
nono comi oliata la pressan 
ti tlchiesta dei gruppi pntla 
meni an comunisti perchò si 
1 roti da alla requisizione dei 
H stabilimenti del gruppo per 
garantire 1 occupazione ope 
ima Ma In ottobie t e la di 
ebtarazlcne tU fallimento, che 
slgnlHta disoccupazione per 
lutti i dipendi-nti del CVS 

<1 Ci lonvocaruio in dliezlo 
ne I (1 (Icthio un foglio con 
l cloni 0 de Ho nostre spettan 
?e da spedili a Milano al 
turalorotìcl lallimento doli 
Ciimbigllimi Zoccoli Cosi an 
damino lutti all ufficio posta 
le ( cl mettemmo in coda 
Noi dii CVS di sani Antoni 
no oravamo quasi seicento 
Oltre alh llquidazinne paroc 
thi dovevano jncho avere i 
hulari anotiuti di iie mesi» 

Mi misti a la ricevuta del 
la posi a 170 Urt per la tac 
«omnndiii i Milano («Il imo 
! mn p(r liuuie non menai 
lo Riva Si nè andato ma re 
stami I suoi buoni sutees 
soli >n 

fonumio un pcnoclo duris 


Roma 

Il benzinaio fu 
ucciso in un 
incidente dì caccia 

ROMA I clic J e 
nomo Zundii il benzinaio 
(il il anni 1 rovait> luoso ieri 
ncMk imnpagnt di Castel di 
cuudo o mollo per un mti 
dente cU caccia II rcsponsii 
bile Lmllio Stiafinl di 14 
anni si t infatti tosiliulto nei 
pomeriggio di oggi ai carabi 
moli ckila comiJiigrmi Onmi 
c olonsc 

1 uomo che 1 sialo rìemin 
(iato a pa do hhoriì ptt orni 
( idlo colposo h.i da Inai (ito 
(he mentre uri stava cat 

I lancio in lotallà cc Mare Ina 
Grande > nella zona di C.asul 
(h (iiiltlc scorti su ua olivo 
un c ole lutnu i io aiivii spara 

II uc I ulendo insù mt con I 

iii alile lo /and ' 1» t<( ip 

pollahiit sull albe tu 


slmo drammatico mesi e me 
si di lotta su due lionti hi 
sognava battorst perche 11 
CV& non losHt smobilitato 
perehr si rie masse una pio 
spettiva di lavino e di vita 
i nello stesso fompo biso 
gnuva lisolveie il problema 
(fella sopravvivenza del pa 
ne quotidiano in una valle 
che aveva sempre poggialo 
la propria economia sullnid 
vita dei CVS a che allimpiov 
viso si tiovava senza fonti di 
lavoro 

« Quelli delle manutenzioni 
Pleltricistl niHccanlci curpen 
fieri in qualche modo rlusci 
rono a sistemarsi alcuni co 
mincliirono ii fiiru i pendola 
ri 70 u HO chilomeln al gior 
no Ma per la stiagiunde mag 
giuranza non c erano alterna 
live lo fabbtuhe tessili del 
la plunuia nttn ussumevano 
( il nostro mesiiere era quel 

10 di tessili Snidi du park 
con salari di at> mila lire al 
mese non ni ptlevami) di 
certo avere <jh operai anzui 
ni scoprirono che non potè 
vano andare m pensione per 
(hè Riva non aveva versato i 
soldi du contributi alllstitu 
to di Previdi nzH Le liquida 
zionP Si nvpvanio spedito 
la raccomandata ma Imas 
sulle lu un altro paio di ma 
nlche Ce le hanno date solo 
dopo quattio anni e senza in 
teiessl a me per 19 anni di 
CVb (»Q0 mila lire Coi cani 
mo di tirare avanti alla me 
no peggio di veni lindo lacchi 
ni o manovali lavorando un 
giorno SI e tre no Duo del 
mio leparto emigiaromi in 
Svizzera c dopo un po si te 
CPU) laggiungeto dallo lami 
glK' Cl pensai mich ri ad an 
darmene ma con due bimbe 
piccolo non era possibile P( r 
fortuna cera chi cercava di 
darri una mano gii operai 
delle altre tubbrirhe U sotto 
se rizloni organizzate dai par 
riti si mossercj anche i par 
lori e I vescovi di Susa e di 
Ivicii Guai a noi se fosse 
mancata quella solidarietà 
Ma eravamo tanti da aiuta 
re I molt» mancavano prò 
pno di tutto specie quelli 
che erano venuti u bant An 
tonino di tucni che qui non 
avevano pamitl Un g omo 
incontrai uno del nostro sia 
billmento u Chiusa San Micne 
le era un meiidionale lavo 
ruv 1 saltuariamente m un can 
ture edile c aveva qualim 
llgli mi raccnnlo thè uvei a. 
dovuto smettere di fumare » 

Duro COSI imo al marzo 
del ab quando 1ETI prese 
in aititio gh impianti del co 
tonitic io Valle Susa II CVS 
era di Riva sotto la sigla 
ETI sono raggruppate FIAT 
Montedison Pirelli SNIA Vi 
scosa e Mediobanta II padro 
ne play boy mciipact ine 
•■ponsiibile t Indio passn i li 
mano al padrone spie! ito c 
tu tefiiocraii do piani di « n 
-.irutturaziom > «Da l nuli 
( 1 Iidtisstro subito i poco lini 
dilli meta lo si ibihimnto 
di Pian zz i non tu nt inche 
napello qiullo ci Bussoli 
no venni chiuso dipo un in 
no I compagni pn brm che 
iivtv ino ’uici Ite li l tt( c c li 
In Ui i I contro li mih bi 
htiizioru (mono lisciati lue 
n di i ( ine t Ih Ni i di Mint An 
tonino rifJiti imnii si)l i ii 
4(111 I nuovi dilige ni 1 soste 
nuli chi bisognivi nsaiai 

I i i/icnrl i Pi r iiimiii c os i 
() tolsi IO piemie I I ittinu 
poi I r idde ppl IH no I c ai 

11 ni n (I hininui gin c on 
Riva le catde altitlfuc i < m 
ipcrii limo salik di !l i 
41) IFTI (c ne affibbio "li i 
ksiH Mi iir po per v j11 i 
abbiamo ripreso coi aggio t 
f izij Qui stanno ii prima 
vera In direziono si t nmes 
su I pmlare di tt<>tnittutn<.ni 
7 it progettava «cuinttma dt 
chiudi r( lo siubilimeni ) dt 
Sinl Antonino insieme a quel 

II di Sun ( lorgi ( mnesi i 

Miithi I 

«Ha liovito pitie pc i 
smi cUnti abbi min «cupi 

10 1 labbiica dui volk pc i 
piu di 40 gi( mi la popol 
ZK IH della valli Im nfatt 

11 X III isi rizione pi i nul ir 
lice nu Ili I t a tini II 1 I 
1 I it istic 11 I II n II 

1 I II (In 't Sappi Iti In i 


pensa ancora che vorrebbe 
vendere 1 azienda u un alilo 
padrone nuova ristruttura 
zinne insomma e nuovo tu 
gllo della mano doperà Ma 
dovranne discuterne con non 

I intero complesso del CVS 
era stalo valutato dopo U 
fallimento circa 40 miliardi 
di lire L ETI lo acquistò due 
anni or sono per 1.1 miluir 
di un opernzlorK da « gran 
di finanzieri» rolti a tutte le 
speculazioni Oro si dice che 
per il solo stabilimento di 
Sant'Antonino — che non c 
tra j maggiori - la società 
chiederebbe b miliardi di 
lire 

ic Eh u queste cose i pa 
drom cl sanno tare » Il no 
stro interlocutore sorride e 
aggiunge «Anche Riva, che 
eia uno spendaci ione al mn 
mento buono i soldi li sape 
va iisparmmre Nel 17 quan 
do Cl lu i fliluviont m Valle 
Svisa gli stabilimenti del 
rvs restarono danneggiali 
Riva venne su a vedere ( 
per poco non lanciava la pel 
U in un incidente dietro la 
mea dello stabilimento di 
Borponc si era furmuto un 
immusso ci» ianpo lui ci st i 
volò denir) fino a mezza vi 
k SI dibatteva e stava pei 
(mire sotto Allora due ope 
ral — uno Io conoscevo per 
sonalmente tra un ragazzo 
il Villarfocchiardo — si bui 
turono nel fango e lo tiraru 
no all asciutto Quando si fu 
ripulito Rmi li mando a 
chiamare fìrasie — gli disse 
— siete s/cik brni t se mi pir 
mettete lorni xqalaui qv li 
coso e gli dette mille lire u 
està M 

p. g. b. 


FELja RIVA 

dopo il fallimento 
vita da miliardario 


Mentre il processo univa 
ia alle ultime battute eia sta 
ta diffusa la voce che al mo 
mento della sentenza l elice 
Rita SI sarebbe presentalo ni 
aula per costituirsi Solo un 
paio di giornali hanno ripreso 
la voce e l hanno buttata h 
sema darle importanza due 
righe nel resoconto dell udien 
za La costi ta ricordata prò 
pria per questo per il fatto 
che nessuno Iha presa sul 
serio neppure t piu disposti 
alia cOTTiprensione uerso il ra 
pioniere Jionno mai conside 
rato la possibillfo che questi 
si presentasse a pagare tl 
conto 

Il generale disprezzo dal 
quale e circondato l uomo m 
somma e emerso anche in 
questa occasione un Febee 
Riva che si rinelosse disposto 
a subii e le conseguenze dei 
propri gesti apparirebbe com 
pletamente fuori del perso 
«appio coii/rinacrebbe non a 
rivedere il giudizio che ih lui 
SI ò rtafo in questi anni ma 
per lo meno a riconoscergli 
una dignità che nessuno e 
mai ì insetto a scovale m lui 

Felice Riia difatii non c 
apparso qli icstain un acca 
siane per ceteare dì coriqui 
staisi almeno una bitcìoìa dì 
stima p l ha lasciata perdere 
Nell ultima udienza durante 
la replica qi difensori il prò 
cui alare ocnera/e dottor Per 
SCO ha affermato « Noi rm 
facciamo ira le altre cose a 
Felice Riva dt essersene rima 
sto in villeggiatura a podere 
dei propii benefici personnh 
nel momento in cui per le 
concfizioni c/isasfrose in cui 
tersala la sua azienda avreb 
he doluto rimanere al suo 
posto c pieoccuparsi per la 


sorte (ili piopii dipcndenh 
Si dei e fener conio anche 
della sua assenza al proces 
so deUa sua ìatitama dotata 
5i trofia non dimentichiamo 
lo di una latitanza sfacciata 
in CUI l imputato ostentata 
mente si mosti a in affeppia 
menti non certo consom alla 
sua posizione di imputato e 
di responsabile del fallimen 

10 del Valle Suso n 

L qntsUì nieffere sid confo 
del iDpionieie anche questo 
ma non sul suo vanto sol 
tanto Lo stesso procurato 
re generale — auspicando la 
conferma della sentenza 
ha concluso affermando che 
a spetta alla Corte s/afare una 
feppenric quella cioè che la 
giustizia non nesce a perse 
guire t luchi e i poterti » 
La sentenza come si e usto 
e stata attenuata la pena rt 
dotta dt un anno la legge e 
eguale pci tutfi ma l riccht 
e potenti hanno lo sconto 
Felice Riva s; e odepuofo a 
questo stato di fatto 

Da quando il cotonificio 
Valle Susa falli sono tiascar 
sì SCI anni foffotne 05 otto 
bre ~31 Sii anni che 10 ^Uo 
no dire M) giorni Di que 
sii J }W gtoiìii Felli e Riva ne 
ha passati nelle carceri ita 
liane esaiicniew/e 2h Se e 
giusto mettere nel conto del 
ragionivi e la «latitanza sfac 
data» ( altrettanto giusto 
non (/nntnficore che questa 
latitanza gli e siofa affetta su 
un piatto dorpenio La «leg 
gelida che ìa giustizia non 
riesce a posepuire ? ricchi e 
1 potenti » e un pochino piu 
concreta di quella di Leda e 

11 cigno tl ragioniere falli 
nel }%j ma passarono molti 
anni e molti procuratori pn 


Con rito direttissimo 


Torino: 36 in Assise 
per ronfi suiin stnmpn 

fra gli imputati Pasolini e Bellocchio già direttori di un periodico polìtico 


SERVIZIO 

TORINO I V -D e 
bi apuli» dontuni davanti 
alla Coite di Assise il pinttx 
so conilo tnnlisei esponen 
li df*i movimin i di Lotta 
Continui « (il Poteu Opt 
laio pel Hall tomnissi i 
mezzo stampi » on qiRxti xi, 
no t hi imati i 11 iionclr h tic 
eh stixsi u Iti a ( Il Miti Ilei 
tulli Hall ini lu III Lpusl! 
inni hanno posi i I loio ni 
nu ipi 111 din tt UH pt nsib 
Il dt I [H U( di r 11 //Il ( ( if 

Il »ndi pii 111» IH me II 
piibblii i/iom lu Ir 11 » ni it 
t I L ui 1 Hobbi ( mudi t la 
k \(hl il I bf I I lU) st Hi 
iinpul iti Pii 1 Piolo Pisolili 
Pio Baicklti Pn fm mio BO 
locdìio Mn I Piniulln 
CjI nitiniK o Pii tou Pohei 
ti Rimisi 

Vii» (la iti i «l loiin» 

\ ile» un I)H is-o (hi M 
eh II 1 .fialidi 11 imi io di in 
putiti pii 1 i,.i mi pohtJdu 
olliittuilo li nmi pili Iti 
(lc)l iiu/iativ lidi I Pioi UH 
d( 111 R( pLibhlu I Olisi li nd 

I avi 1 volino intpLil m ii di 
littori H'-ponsihili nazion i 

II rid ptnothen liisi t siogans 
ppRisi su suppkrntnti Iota 

li Non Silo II 1 piortssH 
iKj col ilio diH ilissimo un i 
to I hi do\ 1 i blu 1 si H u all 
olo 11» t isi 11 < in il I spi 
lenti di ini 11 1 II» l ! ol 

Il pt I II (Il d IV n ( iili 
(li ( Il H tu (I 1 I li 

rniui UM I I 1 I (|i ilf 
d i\ Ulti ili I II nel t iz (ini 
Oli nostio liininilt dun 
(omparsi CiUid \ iati i Pn 
Hakklii imputati pu iliitm 
il 11 In I il II 1 i t ilio I 

l i IA r I q \ 

I PIOLI se ili I pn 


cesso alle idee un piocisso 
vontia il ciuale al di la del 
giudizio politico che diimo 
su quanto viene pubblicato su 
questi periodici non può non 
sollevare l indignazione di 
ogni coscienza democtalici 
Piopiio menile al Palla 
mento t in discussione I abro 


La solidarietà 
dell'ANAC e del 
comitato dei 
cineasti contro 
la repressione 

ROMA 

1 -W-VC tssoriuziDni ni 
zionali lul )M djiematugrali 
»i i li cimititii iintiisti 
iiiiiiH) il ri pn ssjnni h iiiiii) 
ispHsso oggi in un ininuni 
lato la Inni sobriiiieta lon 
gli impulai dd pioiossoihi 
I s\ )li»i I Tni inu 1 IN ÌC t 
) il unitati i hi iman 1 1 iiti 


h li tzi dd 
z (li I ( in H I 1 ili itti IVI I 
SI imziatn i d < it dt II II pt 
1 Unn (xh 1(11 ( ri 1 d iiti 
va epa si i x J ri un in i su m 
i] lini] I skxsn ( orni uni 
iisposta cid ( mi m 1 ihihmn 
I disegno pulUKO involutivo 
( H^a/ii 11 ino il Itati ivanti 

(li rii xti I i{ tniil V 

iM I 1 Iella < et 

l Hi se 


ga/iofk di alcune noi me del 
codice leni le di netta mura 
liscista e sopìattutlo mentre 
1 nppi esentanti piu ai ai zati 
della T H isiialui * si b H 
tono 1)11 libioeazioni di 
qutgli iiiiroli (he allenino 

illi lib il» despitsxioiii f di 
opinioni li tnbi nii( di Fo 
lino J t ippdlo 1 fall articoli 
pci poi H sul banco degli 
imputi tkuni noti i,ioini 
Usti ((Usui di stipili 1 
inilH in disubbeclin ilkkg 
_i di 1 IH tl I 1 itlirìint 
iipi i I d ipolotia di latti on 

tl ili llll ìf ( di ISllL, i 

H pubi) ic imi ni< iniiut 

IH cid tl 

Clll l\M)( ili li J I jII L di 

d k s I 1 11 no tniium t u i i In 

I I hit di I -I mo in punì i is ni 
z i lì HI V o de i^lt UH il nn 
.,ist» Ito pi I 1 1 t ulto liti» 
m ili j) ( hi 1 H Hi ix( ulti 
i_li matti lon soi o ni i 
mi ni rr m I I XI i n i/zi 

t itiip » m i ine hi iiii un 
( I 11 I ilnm ma imi s t i 
xc 1 tl 11 01 di id I < lo 
in lindi li corsi dt I 
Ir nnnili si izioni 
t Associazioni biimpi su 
balpina c lOidint lesionili 
dd Piemonte t rielin \ alle 
tl Aosta II» tdaziom tl pto 
(ISSO di domini li mn i d Mu 
( un ( j niinu ato in nu \ it 
in libi Ih I li nvresxit I d 

II di tu i H inm ipio (k li 

i) son liti dt I) I H pon d 
Ih (li d Hsp n^i d un 

dii »t I II n di I 1 il ni di 

11 po bd d i^m ri ini 
dii /ini bd /u of/at I h 

ì (I I In I mhi ua (k I nitu t 
mi Hi (pptlhla dalle deci 
in lidi ( 01 In Coxlituzio 

Silvana Fazio 


ma che ai ni asse il dottor 
Bianchi d Lspivusa a fallo ar 
re stare 

Fu arrestato — si ncotdeia 

— dote può LSseic arrestato 
un milanese riico v piazza 
Sun BabiLa salotto delle eli 
tes finanziane e palestra di 
quelle fasciste Va per lui si 
( mossa fulmineamente per 
sino c/ucl mostro di lentezza 
che L la QìUstfzia italiana 
icntisei gioim id era fuori 
sempie col possoporfo in ia 
sca Cera si scopri il vizio 
di forma net suo arresto Per 
una qnistma c he e piena dt 

I tzi di forma t di sostanza 
rfte ficiie in galera per anni 

— senza giudicarli — «ommi 
che hanno compiuto reati as¬ 
sai meno gran di quelli com¬ 
piuti da h elice Rii a o che 
addirittura non ne f^anncJ 
(ompjHfi questa solerzia pei 
correggere il tizio ai danni 
del miliardario i veramente 
signi/lcahia Tanto piu che la 
stessa solerzia non e stato 
dispiegata per correggere un 
altro tontemporaneo errore 
quello di aiergU lasciato il 
passafiorta 

tosi un tizio corretto ed 
un alito perpetuato hanno 
aperio a Felice R/ia non solo 
ìc porte del carceie ma an 
che qmlle delle fiontierc 
l parte quindi la breve 
parentesi tarcciaiia il giova 
ne nultardario ha coiUinuato 
a Ih ere come ha sempre vis 
svio come sopiiowo vivere i 
gioì am miliardari con la so 
la - non iilevanie — dide 
renza chi. i gioiani mihatàa 
ri nel Libano n tanno in 
tene o a trascoirere i fine 
scffimann c lui ii sj c ■ifabj 
lito le sole iiarticolaiita che 
didctenziano il Fcltcttw Rua 
di ieri da] Febei no Rna di 
oqai sono 1 indirizzo t il nu 
mero di telefono 
Per tl resto menti e centi , 
naia di dipendenti del Valle 
Sim continuano a subire le 
conseguenze del disastro il 
ragioniere ha lissnto tl lon 
sudo tran tran dei ricchi 
persino nelle disatienlure co 
luuqah con le accuse dt adul 
reno alla Luisella le tempro i 
(he quei ale ìa snttro ione dei ' 
figli tn t tolazione alle chspo 
sisiowi d('Ua ma(j»sfrofwro e 
in spremo alla parola dono 
ic Ubcramenle data 
Ora la nudi a sentenza get 
ta ancata un poco dt scolo 
rimi su liittii la iirendn due 
ami/ fa l industriali mi stato 
lottrfonnafo (t et anni di cui 
du( condonati «(fesso t au 
meritato il (ondono td i di 
niimtìta la pena il i ondano c 
saldo a In unni la lovdanna 
I s ! sa u L mqut 
ìliIo rchcc hnanon aneb 
ài sLoninto t qniitlru anni 
pulisti dalla pnna scntmza 
f non scontila i iltn pniish 
dulhi seionh ( iclu si fo 
a ( sscn (induniìtito alltrgii 
sh)i< u tini diti <--pHizionL 
s oin si( I , \ (flri/iienft lo 
sfi s ) I uni I) pn he h< 

la bill pagi! a soanno 
gii 1 nnlìsii gì itjf Inliigli 
(o kit I iion cito I 
I ( 'Uh (IO di IO di qm i 
igis/i ili (I / un; annui 
ftfc / n ru I ì tlltmi 

II ( X h I II II i I liwn 
ht a I spinosa 

Vi il pini Icihimn 
t (il qu st( aspi Ih i< 
tc mntf ini;urf(Hjf di/ /no 
l ! Il > la ancrmu 

I II >1 I af'i 1 ma ioti 


•) I ( Il 


IH ! 


d n 


/ / s \/( tnu s/i s 
s Oli ISSI (lai 

(I a I s/ona s ( ifHdsa 

(Il in m(litio il qu(dc dm 

ihi miliaidi satinpaisi ì 
f t»j a a sui Insinto gli altri 
niììtiidi SI thafh di Istituto 
dì fui Idi n II ( loi al tu 

lui > d t (Il III t II dip nd( Il 
nddori I hi ititti dt cr; 

/)( r I / h lina 

I IH mi 


rollai di ì( i IO (tu numi 
Il un ( ISO lorla in gale 
I I II 1 di! ’ 


Dopo la partita, rapinata 
la sede dell'A. C. Monza 

Ma il grosso deWincasso era ifìrt stato messo al sicuro in 
cassai arte - f malviventi han dovuto accontentarsi defili 
spiccioli: un milione - Tassista depredato da falso cliente 


MILANO nottobe 
Subito dopo la line dell in 
contro calcistico con i] Bari 
la sede dell’Associazione Cai 
CIO Monza e stata assalita al 
le 17 da due giovani armati 
di pistola, intenzionati ad im 
possessarsi dell incasso am 
montante a qualche decina di 
milioni Gli impiegati aveva 
no però già riposto la som 
ma m luogo sicuro tenendo 
per le necessità correnti un 
milione in contanti ohe sot 
to ia minaccia delle armi so 


UN ARRESTO PER 
FURTO D'OPERE D'ARTE 

ROMA, 1 7 ollobr» 
Agenti della squadra mobl 
le hanno arrestato oggi in 
base ad un ordme di cattura 
emesso dalla Procura della 
Repubblica di Temi, Ennio 
Andnsanl un romano di 24 
ajini accusato insieme con al 
tre due persone di aver ru 
bato dalla chiesa di Maria 
Santissima Assunta di Arro 
ne (Temi) un polittico del 
quindicesimo secolo di autore 
Ignoto II d'pinto, che venne 
trafugato nell ottobre dello 
scorso anno raffigura una Ma 
donna con Bambino con ac 
canto San Giovanni Battista 
e Sant Antonio abate 


no stati cast ietti a consegna 
re ai banditi 

Dopo II magro ( olpo questi 
XI sono allontanati a bordo 
di un auto sulla quale era n 
masto im complice Avverti 
td por telefono la Questura 
ha inviato sul posto vane 
« Volanti » 

— (Quarantamila lire c un 
coltello a serramanico sono il 
bottino dt un altra rapina 
consumata la notte scorsa da 
un giovane, pure armato di 
pistola contro il conducente 
di un tassi Veiso mezzanot 
te 11 tassista Alfiero Baglinl 
49 anni abitante In via Val 
Lagarlna 11, e stato chiama 
to per un servizio a Mezza 
te alla trattoria Viscontina 

Sulla soglia ha trovato un 
uomo sulla trentina, scuro di 
carnagione baffetti sottili, 11 
quale gli ha chiesto di con 
durlo alla stazione Centrale 
Ma poco dopo essere salito 
a bordo lo sconosciuto ha 
puntato una pistola alla tem 
pia dell autista, ingiungendo 
gli di fermars In prossimità 
dt una ( 1 600 » targata Milano 
in sosia ( on 1 fan accesi 

Al Baglim non e rimasto 
altro da tare che consegnare 
le 40 mila lire dell incasso e 
un coltello che si trovava sul 
ciuscotto al malvivente che 
e sceso e si è allontanato con 
1 utilHann 


Se ia cintura 
non è aiiacciata 
i'auto non si 
inette in moto 

SILVERSTONE (InnhilUrri), 

I 7 ottobre 

Un nuovo tipo di cinture 
di sicurezza « super » è stato 
presentato oggi all'autodromo 
di bilverstone SI tratta di 
cinture co]legalo a(t un diano 
sUlvo di sicurezza elettronico 
che non permette aU’automu 
blllsta di mettere in moto 
l’auto se prima non ha fatto 
li suo dovere allacciando la 
cintura 

Il dispositivo, che funzio¬ 
na anche per tl passeggero, 
comprendo anche un secale 
luminoso di tipo aeroneutieo 
che lampeggia avvertendo di 
nllacciare le cinture, e un pe¬ 
tulante beepbeep elettronico 
Il sistema è stato messo a 
punto dalla Ford mglese, dal¬ 
la Marconi EldCtronios e dal¬ 
la Wlnguard, società produt¬ 
trice dt cinture di sicurezza. 
Il congegno costerà venti 
i.terlme (trentamila Urei 


Comprare subito li cappotto dell inverno prossimo. 

I negozi drop presentano una selezione attualissima 

e precisa della migliore confezione italiana 
Dovunque, in ogni negoziò drop, troverete pronti per voi 
i mantelli « 24 ORE » adatti ad ogni momento e 
ad ogni occasione, i cappotti sportivi i nuovissimi montgomery, 
tanti vestiti allegri da portare e sempre molto convenienti 
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PAG. 6 / spettacoli 


lunedi 1S ottobre 1971 / r Unità 


lì seminario di studi ud Agape di Ghigo di Proli 

Duecento attivisti torinesi 
ni dibattito suil'economin 

i'mizjotìi'a deilo federoilooe co/noolslo nello reio* 
zione del compogno Àriema • Le comnìcazloai di 
Sulotto, Fiorini, hvalta e Orfono - Il compogno MI* 
noeti, nelle conclusioni, contfonno le spinte cor¬ 
porative e ribadisce che sì deve articolare il 
moWmenfo sulla base di precisi obiettivi che 
si collochino sulla linea generale delle riforme 





UN TETTO DI RAME PER i: rr“,r,.r"i 
LA MOSCHEA DI MONACO 

dii fendi, d iute ripreia graile a un finanilamtnio dal govarne libico 
Ora ai preveda che il tempio lard premo per le olimpiadi del prea 
■Ime anno Nella telefeto ANSA al menta U tette di rame 


TELERADIO 



MOCRAMMI 


TV nazionale 

12 SO Sapere 
RepI ce citila tarja p nta 
(ad « V ta medarna e 
9*8 n *r lata » 

|],00 InchiaitB sulle profes 
sloni 

Rapii a de a lana pun 
tata « I irch la lo » 

13 SO Teleglgrrflle 

17,On II gioep delle cosa 

Programn par pupe 
cin 

17,30 Talsglorrete 

17,4$ La TV dai ragazzi 

Inmagln dal tno tela G *n 
n a I niag co Alverni» i 

114$ Tuttlllbr 

14,11 Sapere 

Iena puoiaia d « ifor 
n»t ca » 

10,41 Telegerrale sport . Cro¬ 
nache italiane Oggi al 
Parlamaiilo 

30 SO Telegiornale 

21 00 il terzo uomo 
F Im J Caro Read I ter 
pretato la Joieph Colte 
Alda Va t Orjoi Walias 
Travor Howard 

33 IO Prima v a ono 

33,00 Talagiortale 

TV secondo 

31,00 Teleg ornate 

31 IS incontri 19?1 

Con I tot tot IO lo * Piver 
t« come scelta » la u 
bf ca cjratd da Casto 
Fa varo prasema * U oro 
con Dorotiw Oay * raai « 
jato da Altrado ni La a 
La Day h » tondair ca 
dal mai s la « Catlio c 
Workjr * (Lavorato a cai 
tot co) 0 di li » movin en 
1 omon mo ani ra 1 b s 3 
rat ad u( a appi caz o e 
t ag I Idea evangei r su 
la basa del pac fisio e del 
rt n dalla e>.cunu *2 oia 
c»o U 8 a 

22 15 II tanore 

F a rap ca f u io 
g A na cJad calo a We n 


PRIMO PROGRAMMA 

G ORNALtr radio ora 7 8 tO 
1? 3 ]5 17 20 23 Ore 6 

Maltu no mus cale ^54 A ma 
nteco 7 45 Legg e le te I2a 
8 30 Le Cairo del n eli u 9 
Quadrante 9 IS Vo ad o 11 30 
Galera de maodramna 12 10 
SiiashI 0 sr 1 co PO s c o 
r )5 H t Pa BOB 13 45 Memof e 
d una smamorato 14 Buoi po 
n ar gg 0 16 bella Siali s 16 20 
Par vo cova t6 15 Le noitra 
ore est a d s ra leggera 1B 4‘ 
Itala rt# aoa 19 L App odo 
19 30 Ouesla Napo 19 51 S 
nostr Tia a 20 3 As o ta 
fa sera 20 0 coivegno riai 
nque 21 0 Co ca o 5 n(c rr 
22 05 XX Se o!o 23 20 Jaz c al 


SECONDO PROGRAMMA 

G ORNALE RA'IIO 0 e 6 JO 30 
e 30 930 10 30 IIJC 2 30 

lu 30 14 30 15 10 lo 30 17 30 
1B X 19 30 22 X 14 O c 6 

11 ma» n e e 7 40 Buong o no ccn 
George Mg lak t Creadencc 
Caarv.ai« Rav va 8 40 juor e 
rolor dell orci est e 9 50 Al i a 
rac so He e s gne e 0 05 Can 
zoi per tut 10 35 Otto p stP 

12 10 T as ss 0 eg ona 12 40 

A to grad la ito 1 50 Con e e 
parebe 14 Au H g 14 10 

T asm ss on reg o a bo 

lutto na lutto 15 40 Pone 

ri ana 8 03 Con a e pa che tela 
long Play 9 1B45 Recent ss na 

m OSOC5 10 02 la stra e 
rs 20 IO Suparson 2 I qam 
be o 21 30 La vedova e *n o a 
a eg a “IJ A -jjn a e lo on D r 
r k 2 40 Maryl acca 

u a V ta i3 j Mu c« legete a 

TERZO PROGRAMMA 


Televisione svizzera 


0 a 8 10 Par 1 p cr « c 
cto « Ne a arri no de a erba . a 

cr or ) 19 ri Teiag or e a I9 

B da 4 < Dautsc 19 50 Cb e I 
vr> sport 20 20 Te ag or ale 0 4C 
I pari li I presenta o Un one fc 


Televisione jugoslava 


Ora 17 35 Noi t er o 17 40 La 
I « regat 18 l*> Ta ag o a 

18 lu br #n « 71 10 05 Prng a 
la ser i g oven 20 Te eg 
fi* a se a 20 35 la tace a 


Radio Capodistria 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 17 ottobre 

Lattuale dlflicUe momento 
dell economia italiana con 
particolari rifertmenti all area 
torinese le lotte del movi 
mento operalo per una nuova 
organizzazione del lavoro per 
le riforme per un nuovo tipo 
di sviluppo economico, nonché 
1 compiti dei comunisti nel 
la lotta per 1 unità sindacale 
per la formazione di uno 
schieramento unitario delle 
forze politiche di sinistra so 
no stati i temi al centro del 
seminario dt studi svoltosi 
sabato e domenica ad Agape 
di Ghigo di Frali in Valger 
manasca 

Ai lavori hanno preso par 
te circa duecento quadri del 
1 organizzazione comunista to 
rinese che operano in fabbri 
ca e nei quartieri nei movi 
mento sindacale e negli or 
ganlsmi di massa La discus 
sione si e articolata sulla ba 
se di una relazione generale 
presentata dal compagno A 
flemma e di alcune comuni 
cazionl programmazione na 
zlonale e Integrazione capita 
listica a livello internazionale 
(Sulotto) crisi del dollaro 
(Fiorini) pianificazione urba 
nistica e sviluppo economico 
a livello regionale (Rivnlta) 
aumento del costo della vita 
(Ortona) 

In un documento distribuì 

10 con alcuni giorni di anti 
cipo a tutti 1 partecipanti al 
seminano erano stati rticcal 
tl l dall e It cifre relative 
agli elementi di crisi nella 
situazione economica torinese 
gli Interventi etiettuati dalla 
cassa integrazione gli Iscrtt 
ti all ufficio dt collocamento 

1 andamento del caroviln e 
^ dell attività edilizia 

Accompagnavano questi da 
ti una serie di elementi di 
giudizio sulle cause struttura 

11 delle difficolta economiche 
con riferimento alla proda 
zione alle e'portazloni alle 
misure proiezionisliche di NI 
xon ai movimenti valutari del 
commercio con 1 estero del 
Piemonte e dell Italia 

Un particolare capitolo del 
documenta eri stalo riservato 
al pioblemu degli mvestlmen 
tl con particolare riferlinen 
to alle prospettive delle due 
maggiori industrie della no 
stra provincia la I lat l la 
Olivetti 

Dal dibattito appassionato 
e ricco di analisi dettagliate 
nferentesi alle singole situa 
zloni in cui lavorano ed ope 
rano sul piano politlto e sm 
dacale i compagni mtervenu 
tl è emerso un giudizio uni 
tarlo sulla giavita della ciisi 
economica che stiamo viven 
do senza dubbio la piu prenc 
cupante degli ultimi venticin 
quo anni anche se non si de 
ve ricavare da questo giudi 
ZIO un immagine di tipo ca 
tastrofico polche sono stati 
messi in movimento dei prò 


Il «Viotti 
d'oro 1971» 
al violinista 
Salvatore Accordo 

VERCELLI 1 c ot e 
Domani sera 1 midi il 
teaiio Civico di Vercclh in 
serata di gala sara conspuna 
to il « Vioin doro lh71 al 
violinista balvatorp Ai caldo 
Tale ncony cimento e iti ri 
buito ogni unno da un appo 
sita rommi'-sione inUrnuzio 
naie noinmata dalla SolilIi 
vercellesi dii Qini tenti a 
quell artista iconcertisla lan 
tante comp esso onhestraU) 
ihe abbia onorato lait( uiu 
Sleale nel iTiundo 
Salvatore \ccdrdu ha tu an 
nt e ha iniz atri lo studio del 
violino a sull sei anni qinn 
di SI e diplomato pipssj il 
Conservator o di Napt li a 
l*) anni Non ancora qua tur 
dicenne già aveva im/i it i la 
sua attiviUi che e diveniala 
brillamissiina 

Intanto stbato nuiic pres 
so la sala Tizzoni della no 
stia citta si e conclusa la se 
zione pianoforte del \XU 
concorso \ lotti oigani/z.Uo 
dalla SoLiela vercelUse del 
C^uarletlo e a cui hanno pre 
so parte un centinaio di c an 
dldati in lappresentan/o di 
oltre trenta nazioni II punio 
premio nella sezione musi hi 
le e stato assegnato ex nequo 
i Vincenzo Balzani di Mila 
n t c rt Hir I hi Jasika iGiappo 
ne) N in sino Muli < ilfenti 
altri pri n Nel ii sezione 
leniimnik mo stati assegna 
Il tre sedi di premi ex luqio 
a \(iH Dtinknii l)ulj,iira 
n sidciuf ) 11 i 1 T 1 n d 

( insi ^n» ( H'-pivui > 

d q II s I II 1 Krtc w s i 


cessi di carattere strutturale 
come mal era accaduto nel 
passato 

Sono presenti Infatti nella 
crisi elementi congiunturali 
(le crisi cicliche del sistema 
capitalistico, cioè crisi fra 
produzione e mercato ccc ) 
che non vanno sottovalutati 
E pur preminente 1 altra 
componente, quella della n 
strutturazione di tutto il si 
sterna produttivo ed econo 
mico, fenomeno che non si 
limita alla superficie ma che 
e destinato ad incidere in 
profondità 

Ecco 1 elemento di novità 
rilevalo da molli compagni 
intervenuti nella discussione 
e già evidenziato nella re 
lazion© Arlemma, dove era 
stato sottolinealo come i prò 
cessi in questi ultimi anni 
hanno messo a nudo tre eie 
menti di fondo mutamento 
della condizione internaziona 
le mutamento del mercato 
del lavoro impossibilita di 
proseguire con la politica dei 
saccheggio delle risorse na 
turali e sociali Su questi eie 
menti oggettivi si è innesta 
ta la manovi a del grande 
padronato e della classe do 
minante manovra tendente a 
dare un preciso sbocco con 
servatore alla crisi innanzi 
tutto colpendo il movimento 
operalo 

Gli stessi processi di rior 
ganlzzazione del lavoro de 
nunciano questa tendenza sul 
la base dell intensificazione 
dello struttamento da una 
parte e della riduzione del 
1 occupazione dall altra A 
queste tendenze si accompa 
gnano i processi d integrazio 
ne internazionale il carattere 
multinazionale che vanno as 
sumendo le grandi imprese 
1 uso dello Stato in modo piu 
massiccio di quanto non sia 
accaduto nel passato a soste 
gno del capitale privato 
La relazione le comunica 
zioni il dibattito 1 Interven 
to del compagno Minucci se 
gretario della federazione lo 
rinese del PCI a conclusione 
della discussione hanno in 
dicato le pioposte dei comu 
nisti che molto sommaria 
mente cercheremo di men 
zionare 

Due sono 1 tordini della 
azione che si dovrà sviluppa 
re a tutti i livelli la tutela 
degli interessi nazionali e la 
espansione del mercato m 
terno 

Non sj tialta nel primo 
caso di misconosceie che cl 
troviamo di fronte ad una 
economia integrata a livello 
mternazicmale si tratta pe 
ro di dare all Europa dt 
traverso le lotte della clas 
se opeiaia unaltia funzio 
ne accentuando i rapporti 
con I Paesi socialisti e con 
3 Paesi m via di sviluppo 
Circa 1 espansione del merco 
tu interno e stato ribadito 
1 impegno del PCI per favo 
rlre la dinamica salariale an 
che se devono essere subito 
preferiti i lavoratori pai di 
sagiati pensionati disoccu 
pati giovani in circa di ot 
cupazione ed i lavoratori a 
cassa integrazione 
Sui problemi dell occupa 
zione dell espansione e sul 
controllo degli investiinenit e 
dei prezzi e stata particolar 
mente sottolineata dal dibat 
uto la necessita di giungere 
a profonde riforme di strut 
tura che colpiscano alla ra 
dice 1 niaii dell econnmia na 
zionale Per tar marciare que 
ste proposte si devono intrec 
ciare la politico rivendi ativa 
con quella per le riforme con 
ima nuova politici econoi n 
ca attraverso lo sviluppo dei 
li democrazia e della par e 
cipaziune dei cil ladini alle 
scelte della formazione di 
uno schieramento uniiario 
delle tor/e della smisila ita 
l i ano 

Il nostio pollilo ha detto 
Minuiii nel suo murverto 
conclusivo deve pi rtare i 
vani) idtp e piogramrn uni 
ficanli per dai e vita ad un 
nuovo ipo di ■sviluppo orga 
nico deili nostro sociela che 
deve oveie tome postulati un 
rapporl i dneiso Ha noid e 
sud Ila citta e tampaunn 
tra induslna i acr coll ira 
che punti sui consumi socia 
li e su uno sviluppo dello 
democrazia p'^r una nuova 
collocazione mteinazionalc del 
nostro Paese 

Ritiuliarno hi i^rosegui 
to Mmucci 1 polverone 

delle lotte le nte corpo 
rative dobbiamo andine ad 
una aiticolazione dd movi 
m«nto sulla base di precisi 
obiettivi che si t oline bino 
sulla linea genei de delle n 
forme lem ndo i onto della 
nuovi realtà che e andata 
mutando negli ultimi tempi 
Tra gli impegni assunti dal 
l organizz vziom comunista to 
rinese nel torso del seminìi 
no vale lu pena ncoidarc 
la prop ista per organizzale 
rt Tonno ede delle pm im 
porlant i/unde sivranna/io 
nnhiluu Piielli Ohvetii Mi 
chehn Riv SKF BP Itnliana 
et e I in convegno della smi 
stra europei per con melare 
( tt ndinvrc la 1 uh sinda 
(ili ( 1 lidi a I miri questi 
PILO 1 ^ VI I inizi ) Il 
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Con un dispositivo messo a punto dalla Ford Sulle automobi li in Ungheria :• 

Obbligatoria la cintura «T» come tanulo | 

per principianti | 

#• 

La sigia comporta limitazioni ma anche > 
vantaggi non indifferenti 



T come Tanu,o (in Italia 
no A come “^lliev j o come 
Apprendista! La lettera 
dell alfabeto stampala in 
nero su fondo bianco su 
im cartoncino di 20 centi 
metri per 2i) e fissata sul 
rciru B sul davanti dtlU^ 
automobili unghen s giu 
date da coloro c he hanno 
c inseguito da poco la pa 
tenie di guida 
La disposizione non h (a 
coltativa è nel codice della 
strada ungherese La quali 
fica di allievo va portata 
per (5 mesi dalla data dtl 
iilascio della putente "i a 
apulicara anche se la mar 
china che si guida non è 
propria ma dell azienda m 
CUI si lavora per esemplo 
1 del padre o di un amico 
Anche m Ungheria come 
certamente avverrebbe in 
Italia se venisse int-odotta 
una norma del geneie c e 
chi si vergogna a far sape 
Tu a tutti di essere un < pi 
ve]]o> ma la polizia su 
questo non transige 
O.tretutto il cartello con 


ì T i/flie ani he del van 
t iL„i Prima di t uto ntl 
ni 1 Olili della stessa pt 
I zia il vigile e sempie di 
sp isiij u (hiudeie un oc 
chu) a (Ime-* splega/lonl t 
SI ime nt I inv ec e che 

lau niuUti se inflazione 
( mpiula rial allievo non A 
uni olarmente giave Poi 
net (onfionti degli altri ati 
lomobilis 1 lasimnu la pie 
(cdenza igh mi ria i non 
strombazzano se lauto del 
Itllievu V adagio non im 
pi nani e non mandano ac 
( dtnti se sbanda in curva 
se si bini c a al semaloro 
siunno accorti alle frenata 
t oppo biusche si guarda 
no btint dallo stringere 
t opp 1 nel posteggi 
Insomma la « T» ispira 
genti (ZZA e comprensione 
p permette di evilPie non 
pOLh incidenti Anche per 
( hè 1 allievo anc he in au 
tostiada non può superale 
eh un chilometri allora 
Una nonna questa un 
gherese che riteniamo au 
spicab le anche In Italia 

A a. 


CwìfermatB <a un esperimento in Germania Provati a Monza i modelli del 1972 

L'automobile è Robustezza e accuratezza 
a prova di fulmine {punti di forza delb Volvo 


In caso di tempoirale con scariche elettriche ci si prò, 
tegge restando in auto senza toccare parti metalliche 



L oripin*)# linea del coupé Volvo « 1800 ES u 


Un recente esperimento effetlwato eli istituto per I Alta Tensione 
presso I UniverstiA di Mennheim in Germania ha confermato 
quelle che gli autoniebiltsti piu esperti sapevano già ovvero che 
qualora ci si venga a trovare in mezzo ecl un temporale con 
tuoni e fulmini la cosa piu saggia e qualla di restarsene in 
macchina (ovviamente dopo essersi fermati ed aver spento il 
motore) Attraverso I esperimento (che la foto mostra nel suo 
momento culm nanfe con la Ford Capri colpita in pieno da una 
scarica ad alta tensione) si e infatti praticamente dimostralo 
che I auto colpita dii un fulmine funge da vera e propria « gab 
bla di Faraday u nei confronti dei suoi occupanti isolandoli com 
pletamente Bisogna però fare attenzione a non toccare parti 
metalliche Diremmo anzi che la cosa migliore é rimanere a 
braccia conserte Finito il temporale ci si ritroverà sani e salvi, 
passeggeri ed automobile 


prezzo del coupé di poco 
uifenure a quello della ber 
Una di rappresenlonza la 
«164 TOP Executive i ohe 
costa 4 450 000 lue sia co¬ 
bi elevato 

Dalila parte è proprio 
sulla bontà della pioduzia 
ne che la Volvo punta por 
aumentate le vendite delle 
sue vetture che - secondo 
i diligenti delia Casa — so 
no progettate pei andare 
S4 strada (e anche fuori 
SI rada) per almeno 12 an 
ni Sembra d altra parU 
che il prezzo elevalo non 
scoraggi gli utenti se e \e 
ro che secondo le previsto 
m della Volvo la vendita 

1 Italia di queste vetture 
svedesi passerà m 5 anni 
dalle attuali 1500 vetluie a 
6000 

Ma torniamo al coupé 
« 1800 ES» la prova al 
1 autodromo di Monza ha 
confermato quanto già si 


Grazie al motore monocilindrico di 110 cc. e al peso ridotto 


La «Cabalerò 100» una moto 
non priva dì buone possibilità 


por fuori strada 
velocistìcbe 

Può raggiungere in quarta i 90 km/h . Consuma solo due litri di carburante ogni 100 chilometri 


la lantic Motel — fab 
b'-ica lombai da famosa 
per le s le «tnicro» molo 
celebri in tui o il mondo — 
ha voluto questa volta ci 
mentarsi nell irdio compì 
tc di insi irsi nrt sempre 
( ni vasto meicato delle nio 
u leK,,pre rii tcicn strada 
i nostro avviso e perle! 
tamenie iiusnl i on la co 
struzione della sua nuova 
(Cabalerò cicss strada 10( 

I a nuov c Cabalrn 100 
r alca me i tet ra i 
i not i 11 ) da tuoi 
s rada anche st migliorala 
nei pariuola;: t nelle nJi 


paure ne sono un esemp o 
X nuova siRittura del laro 
e le forcelle sfoderate che 
danno all ins eme una gnn 
la del tutto particolare de 
„nd delle p u famose e p u 
costose consorelle 
Come terreno di priva 
pt r il nosi c le st abbi m o 
V eli in sonlicio s4ss jsn 
1 ipidc ncc I di diflK >1 a 
i picamente fumstradis 
che e il I v jii j ) e sta a 
1 lu (hi s iddiblaiente U 
mt tore — m monocihndr 
vt I I ( d 1 lo f I li 
I i„d una poienz i di H 
i un !e-,in i d ">i)l) „ii i ni 
mil ) — aiutai i sia da ix 



Cabalerò trosB strada 100 


SO ridotto (85 kg ) che dal 
pei tetto iunzionamento di 
lutto 1 insieme telaio foicel 
le e ammortizzatori e gra 
zie puie alla estrema fa 
cilita e prontezza dei <o 
mondi di guida ci ha per 
messo di supeiare facil 
n ente qualsiasi tipo di dit 
h( olla 

Ma la SOI presa pni gta 
dita I abbiamo provata 
quando siila stiada del n 
t irnc) abbiamo voluto pio 
vaie le qualità velocistiche 
tl LibiUerj HU) Iifilti 
dipo aver tiiato un poco 
mai 11 abbiamo raggmn 
( in lui a lacilua n quai 
it 1 bO km oiaii ima velo 
(in questa di tutto lisptt 
I se SI pensa dii cardite 
ri stir he iipu aniente luor 
siadisticie di questa mac 
clima 

Anche 1 consumo parti 
aimente limitalo appo 
ni dm litri ugni 100 il lo 
meni e d prezzo di 22^000 
IIP Iranc > filiale rendono 
questa novità della Fantic 
Muini uni mot i adatta a 
il stragiande maggioranza 
cc giovani he vogliono 
imi ma eli na di pretta in 
p onta tu nstiadistii i sen 

I lultaviu T mm nit a 
q ik he V i it t i ve u su a 
E C 


Come pulire 
il motore 
a colpi di 
acceleratore 

Un modo molto spm 
pine di puh]e un mo 
Uire che stenla ad an 
date su eh giti e 
quelle ri pollare lau 
lomobile in auusirn 
da e pi i procedere ( o 
me segue 

Accelerale loiitim u 
tc sim I (he 11 n 
loi p non ( ornine la a 

stamiu u a qucsin 
punto iilasciatc 1 ik 
date dell uifclerutuu 
sino i che U moline 
non i [prenda i gii me 
regolarmente c comi 
nualc a guidati a vt 
loci Ih iidottH pii un 
paio di chilomelii Oia 
iiptendcte ad aiveleia 
le giacUmlmentc smo 
u che li mot me non 
riprende a far capnc 
11 e probabile i hi 
qui sto (Vvenga sta 1 
la ari una vi ) i ita p 
alta della puma ve Ita 
Deeek late di nuovo i 
ripete e il ptoccriimir 

10 VII I H chi n n II 

11 s ridisiKU citi II 
sull 


pi rtf 
1 live 



Macchine costruite per durare . La nuova « 1800ES» un originale coupé 
Le immatricoiaiioni in aumento in Malia nonostante i prezzi elevati 

La Motauto che aveva 
già diffuso ampie anticipa 
z'oni sulle noviu Volvo per 
d 1472 che presenteia al 
baione dell Automobile di 
lormo ha organizzato per 
la stampa all autodromo di 
Monza una prova dei mo- 
oelli 1<)72 Come era nalu 
rale 1 interesse maggiore è 
andato ai nuovo coupé 
« 180D ES » nato dalla ne 
laborazione del « 1800 E » 

. Lidea di realizzare un 
1 coupé con funzioni di « fa 
I miliare » o di « station va 
gon » se SI preferisce non 
e del tutto originale ma 1 
tecnici della Vohn 1 han 
I no realizzala in modo ec 
' celiente consentendo cosi 
] agli appassionali di mac 
chine sportive di disporre 
ai un automobile 2-t 2 in 
grado dì trasportale non 
solo i passeggeri ma an 
che una considerevole 
quantità di bagagli 
Che poi li prezzo — 4 
milioni 100 000 lire — ren 
da 11 « 1800 ES » pratica 
mente inaccessibile alla 
stragrande maggioranza de 
gli utenti italiani e un di 
scoi so a patte e che vale 
comLmque per tutta la prò 
dazione della Volvo carat 
te rizzata da una ecceziona 
le accuratezza di fìnizioru e 
da una grande robustezza 
Se VI pensa che la berli 
na due porte modello 
«142» che e la piu eco 
nomica dj iurta la sene 
costa l<)75 000 hre di Usti 
no si capisce perche il 


sapeva di questa particola 
ll^s3ma gian tunsiio oc 
lelient» assetto di guida, 
abitaiolo molto ronfortevo 
It glande taahtt rìt cari 

I amento del bagaglio at 
tlaverso il poilellone po 
stenore Inceimeiaio supe 
normente prestazioni er 
(Olienti grazie a] motoid 
PO ir lezione eletti unica che 
sviluppa 1)5 HP bAL a 6(100 
LUI e che consente veloci 
tc massime prossime ai 
JOO chilometri orari 

Nel corso della prova si 
e notato m curva una sor 
la di saltellamento della 
vettura (he i tetmcl della 
Casa hanno attribuiio al ti 
VH di pneumatico adottalo 
per 1 occasione ed una ru 
morosità un po fastidiosa 
quando il molorD o ad UH 
regime intorno al 4000 gl 
1 

A pioposito del motori 
Volvo va rieojdato che qua 
Ih meta dei modelli del 

a Casa montano propulso 
n ad iniezione elettronica 
che consentono di ridurlo 
LUI facilmente la emissio¬ 
ne noe va di gas di scari* 

10 \n ottemperanza allo re 
polamentaziom americane 
che sono le pm severe Non 
a caso ia Volvo esporta so 
piuliuiio in Amenta 

Nc consegue che le Voi 
vo anche quelle senza mo 
ture ad iniezione sono lar 
I gt mente al di sopì a dello 
I standard antinquinamento 
orevisto data ancora di là 
da venire legislazione euro 
pea 

Per questo non è un ca 
s( Trtui che gh acquirenti 
italiani di una Vovo ap 
p*na compiala la macchi 
ta VI nvoigano ari mi me 
< uluo ed eliminino U d 
sposiiivo antinqumamcrio 
che m Kalia non o ancora 
obb ipatono 1 ipern/ione 
( ht i msente di disporre di 

11 CI " HP in pui non di 
u ne certo i fnvoie dei a 
COSI lenza tu ita rii chi In 
tRirtin allo sfopo rii nu 
rnontnro tUK ora a g a sod 
diluenti piesKzi >ni ni 
qiiesiB vettiiu svedesi Ma 

I tante troppi itiilumi coni 
ni ano i pre i ( upaisj sol 
timi) rii cssne pu wlai 

d( 1 liti 

hi asionc dt i picvtn 
t C7i ne i M( n/tt dei uode 
\ VI) 1 riingpiiti 

d( 11 1 ( Usa hfumn imnunt la 
t unutia mivit al Sa i 

II t T lUH saia v-'pov « 
0 li ma \ ilvo irioz/al i 
u ( ( la 

In Hcasione rii'lla pie 

entazi me di Miin,*ii sono 
It Ih I miuni all 1 I u )v i i 
si ini Mori o 14. dm 
pine l 1 i-'iiliU) U4 » 4 
■- IM'lstini) f 142 De 
- po U 1 2 171 (UHI 

iHi De Lu\e 4 porte li 
a > tiillUF) < IH De 1 um » 

1 pere umit o auiornati 
[ L 2 4'ilrtMm 14 Dell! 

V I 1 none I ifllUSdt) 
(14» De Iu\e s poiU 
n >n d( HR HP l 1 
m umi (Siuina 144 f rin 1 
lU\( 4 p( U 1 tJitUHH) 

H4 t i (iid ! u\ 1 porte 
( I mb i 1 mal 1 i 

! I lon r (1 Hi 14 1 

I irte l ) 1 (Hio K 1 1 p 
1 s II 1 4 lì 1(111(1 

Hi'( t 1 m limi 


Diego Novelli 
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Rosato fermo 
tre settimane 

LAt^f RqI')^ ^ Rr a(o “srop le A 
lo a OSI »“ e co so <■)«> I r o 
Sa ro o aFoPSra di' fi resi» 
asse u da terre rii poco arie o per [re 
et n e a ca sa H a for e ro « 

o era > a ospecU e o Ci o le is e 
az o L f> s a o souoposio arpi se a a 
-iq ese rad oqra* es de per 

e IO per oo d a t au a Ne n 

Rr 1 ra a o a l a i t a 

a j c ( dot j / s go a 

1 reso d e Bei siti 



Merclcx anche 
a Cordenons 

CORDENONS Eddy Aerei- e a f c. ) 
avto ere ofaedear re 
» l po p sta » svoUas er a C^ de 0 s da 
va 1 a 20 000 spettator R sul ai on u 
' Motta p t t i 3 C o d 11 

Mer kx 10 j B IO r ) Da 

P p V p n t 1 Begl et ) Rr e 
) i.a deq AlBiof aoe ! Ba 
c 21 Zìi dpg 1 ) pie ge 41 D a e 
re o f B e k. 44 '>00 l ' 3 e 

d a 4j 300 ) r p cKk t 5 B fes 

■* ) BftSsr f ló A cape. u 1 

p 13 d} Za degù p 9 Da ce p 



Anche nella seconda giornata del massimo campionato di calcio nessun risultato di parità 


SIAMO ANCORA AL DUELLO INTER-MILAN? 


L'esprìettia botte /'«eB/asiosmo» 

Bedìn - Facchetti 
doccia fredda su 
Catanzaro (2-0) 

Quattro rhilornetri a piedi per tafifiiuufsere lo studio, (olmo 
vnn aWinverosimile • Agibile por 25 mila posti, il « Militare » 
bn ospitato non meno di 40 mila persone - DrammalK i appelli 
deiraltoparlante fier una sene di spettatori (oìti da malore 


^ Il fiato c'è, manca l'esperienza 


DALL'tNVIA'.O 

CATANZARO, IZ oitolve 
luUu è filato lue IO coint» 
nel jjronoslki la tecnica e 
t oMpi'tlonza c1p) 1 Inier da una 
parto tiV gonerofltli dei caia 
urpsi 0 lentuslanmc del pub 
hliti) dall altra, logicamente 
quindi e finita con un duo 
n 7»ru per i campioni che 
non hanno ncum he dovuto 
spremeiM ultrr nilsuru 
Cello li -ioiiL) rmui'jti male 
tin pn tinti foibe anche gli 
hiesbl milanesi che magari 
non avrebbero \oluto deUi 
dare il pubblico che li ha 
mtolU cosi fosttisainenlo 
Ani ora meno 1 glaUorassi 
( ho all esordio in lerie A sol 
lo gU occhi della tifoseria 
amica (anzi di tiula la Cala 
bria (ome spiegavano i glor 
nali K nove colonne e ionie 
jipoteva laltopiulante piima 
della partita) speravano pio 
Ijrlo di strappale almeno un 
pimlo piu di fui il naturai 
mente l intrediblle pubblico 
ruba da lar imp i dire per 
rhma bicandescen o botti e 
passiono alla Pledigiotta 
Ma pioprio non torà nien 
to rii» Imo I Umili del Catan 
zaro sono emersi Impietosi 
nel socundo tempo la grosso 
lana InRenullà in difesa che 
ha propiziato entrambi 1 gol 
1 moonslatonza delle punte la 
Iragilltà del centro campo in 
grado solo di contrastare ma 
non di sospingere Dall altra 
parte la solida, robusta In 
ier in difesa con un Facchet 
tl che SI è rivelato la punta 
piu Insidiosa, con un Corso 
losolnto Incustodito un Bo 
ntnsegna qualche grado ai di 
sotto del suo standard 
Un disooiso lì parte per 
Mazzola ogni volta che toc 


cava palla vtnna giu un ma 
gano di fischi per via di quel 
la frase « L anno prossimo 
giocheremo anche nelle to 
palo» un iifeiimento di estie 
mo poto buongusto verso il 
campo talabrest che se 1 era 
legata al dito Per « vendicar 
b II Mazzola ha coi so e sia 
vallato il triplo del solilo 
provocando perd un mucchio 
di pasticci siombinato e ner 
voso comeja 

Insominu sul campo non si 
e visto gran che al contrarlo 
di quanto è avvenuto in eli 
la e sugli spalti 

Gli operatori hanno lavora 
lo fino all alba alla luce de 
Ri cletlroeenl per ampliare 

10 stadio ma nessuno può di 
re quanta genie riusciià a 
Ijovare posto 1 agibilità a 
quaiìto pare fe siala cunces 
sa per 25 mila spettatori ma 
sembra che so tu banco sia 
stato consentito di aiiuare 
fino ai 30 mila tuttavia si di 

< p che siano stali venduti lo 
mila biglietti però si mormo 
ra che allo stadio ad entrar 
et erano m 40 mila 

Anche per il resto « si espe 
nmenta» Per tagliare la tp 
sta al toio prudentemenie 

11 sindaco ha denso di bloc 
care I accesso allo stadio alle 
auto private Chi non vuol 
prende»e 1 autobus le sono la 
maggioranza) deve sorbirsi a 
piedi una salila di circa 4 chi 
lomoln che rkurda da vicino 
la Cima Coppi Ma ci vuole 
ben altro per infiacchire e 
scoraggiare 1 incalcolabile ti 
foserla E alle 9 comincia la 
fiumana bandleronl gialloros 
SI a ogni finestra carovane 
a clakson impazziti giusto per 
sopraffare gli sparuti fedehs 
simi dell Inter ccslrelU a vap 


ÌL VOTO 
DELLA PARTITA 

TECNICA « 

AfiONlSMO 7 
COBHETTEZZL f» 
MARCATORI Bedln (I) al 
Ifl’ e racchtIU (U al t5’ 
ilella rlprrHi» 

INTrOi Vlcrl b, Orlali h. 
fuochettl 7; Bedln b. (au 
herloui II Burgnich b, 
>livlr b, Beriin) li, Uuiiin- 
wgn» 5, Mazzola h, Cor- 
mi fl. N U BorUoii, n, 

1,1 Fabblui) 

CATAN7AHO PozzanJ V 
Tfucchert fi, DAnglulU 3 
llcnedotlo 5 sillpo 5 
Uusutta 7 Cioii « Ha. 
nelll «. Spella 3 Fran 
z(in fi (Clitnnamc'o b. dal 
-in si), Braca i N 13 
nerlnttl 

ARBITRO Momi ili Ai» 
coni» b lkct**»HÌ\a la sua 
Inlleran/ii jitr il gmto 
« peNUDU' » 

NOTE cuUt d angolo 7 
a h per 1 Inter Spettatori 
41) mila (Inn Ttmpo co 
pprUi u iralti una leggi ra 
pioggia 

I (>OI tnlrumbl nella 
ilpresa Al 1» »I primo su 
un pabSRggui radente di 
C o so per Bonlnsegna en 
ira bilipo a scn jUmi (,11 
alti) dltensoD dii Catan 
?{iru restano [ermi a guar 
dille spunta ille loro spil 
le Bedin ihi loii un tiro 
dui basso li alto «bui 
fin 1 Ptvzanj da poi hi me 
tri 

la rtiizii ni dii (n<iii) | 
/ut ) e pifSHiihe irusistin | 
ir tionostante < tu al Jll 
&»«hedonl lactiii enti ai e | 
Ciannam o al posto di 
rrimzon poi dine una mag i 
gior spinta all altaico 
I InUi ormai conti olla 

tianquUlamanie 1 ttntu) 

(iimpo giunse tu tota glal 
Un (issa ton lapictt passag 
gl mcn‘ri l dllcnsorl non 
fanno lui Uà a « tenete » 
striiiamenip lo due uniche 
(1 punte » dfl Calanzaio 
Ollrelullo file n fase 
Cosi al 15 iiinvd il tati 
dopino Botimsicna tira 
lina piinlziunr dal hmne 
fieli area la hai i lei » snun 
/Il II niilloru fhi hnisfe sul 
piede di l,ICC Ih tu mezza 
l,iruia col de sto» ed 1 u 
K \n< ht q 11 SI i \iilU I 
tilleiis n il slal le imi » 
i irdiit'- pe M r sultane 
t \ 1 ( n 1 


CC OCCASIONI il pn 

mo pentolf e ptr Meri 
Banelli lutm solo emr.i 
m area o sbuccia il palio 
ne Al 4 e Pacchetti che 
ai volo dall angolo destio 
sferra un tiracelo (deviato 
a stento da Pozzani Lo 
stesso portiere giatlorosso 
~ emozionato su ogni u 
scita tome una d uiotten 
ne al ballo delle debuttan 
li — sbaglia un palo di 
interventi c nusecutivi su 
altrettanti cioss, al iU pio 
vocftndo una mischia tuu 
bonda e i sudori freddi tra 
Il pubblico 

Al 14 e ancora I acche! 
tj ad alzaie di testa un 
soffio sopra la traversa Re 
plira un minuto dopo Bu 
sana con un tiro luun a 
jpa thè Vien para a ler 
ra Al 27 Bunlnsegna di 
lesta su punizione di Coi 
so SI avalf a e on un pai 
Umetto 11 poi nere la pai 
la riinba za sulla parte al 
tu della t(ateisa e roniiin 
qut Moni) a\i\ii fischialo 
un fallo 

Al it « \ ieri ad esibii 
SI in un i US it i piasiK a 
e un po giguma su un 
tross di Busatt.i menile 
d t7 Mazzola rinna m 
di su un lune is me eii B 
mnse^gnu « bue ilo i e mi 
al solilo rii Po/zani tl 
tempo si cl nidi all insigni 
di Unii c iipefizioni piovo 
enti dal ìeneno sfnoiosi 
( dalla loiipiaeenza di 
Monti 

NtlUi iipresu Spilla un 
lortuiuiU)-.! in uni seoutiJ 
foiluito* I nini I ol ‘ Ilio 
fast tato da un gì i i mi 
biute 1 milanesi si me 
slruno subiti pili decisi e 
ansiosi di nuttere a Init 

10 ItspfrienzH Vanni in 
gol già 1*11 11 on l >( I be i 

11 I he di n sta me e oglii m 
fruss di Corso iBenedetti 
rimili da oltre Iti linra 
Laibltro pein mmilJa pei 
rhe 1 ala aveva e ale lalo di 
olite 'a linea di londo 

Dopo 1 dui col mtcìisii 
il I rononieirit m i 11 e s I i 
per obbligo ri itcolunirii 
lo II aiuoru un uni di 
(imnanieo parale i )'ini 
da \uti e Ini lumie li 
s luun I s} 1 iposilo (1 
Molili A tu 11 e 'ippa 


m tellina he tei 
mesiiziH m lampi 
spalti 




pars) in albeigo con gli oiohi 
msonnohli Ma soprattutto li 
narrestabile serpente di folla 
- giunta da tutta la regio 
ne — i he pazientemente se ala 
il picco calcistico col cesto 
della merenda sotto il braccio 

Alle 11 SI spalancano j can 
celli ( 1 aunti si e no una doz 
Zina di agenti a « manteneie 
1 ordine » i quali giustamente 
atterriti si i»nno da porte 
Cosi entiano tutti o quasi lut 
tl e alle if fiuando arrivano 

I pullman dei giocatori ichis 
sà perchè il Caianraio glun 
ge su uno sgangheratissimo 
autobus delie lineo coraunah) 
allo stadio non riuscirebbe ad 
entrare neanelie un fantasma 
figurarsi quindi gli altri an 
che se sventi lanci i blglietli 
acquistati a prezzo doro (tri 
buna H mila 21) mila per i 
bagarini partenopei incasso 
SUI 1(10 milioni piu di quanto 

II Catanzaro abbia messo in 
sieme nello scorso campio 
naio) 

Sempre piu leironzzati i po 
lizldUi salvi a una tinquaii 
tma continuano a rifugiarsi 
negli spari pm oscuri mentie 
qua e la ‘‘ugli spalti si ac 
cende qualche tafferuglio per 
motivi msondabiii e tetta 
mente personali 

Un signore abbandona tem 
la testa spaccata da una om 
bielJata per mettersi in sai 
vo deve scalare a forza di brac 
da le finestrelle della tribuna 
stampa Lo st sso sistema vie 
ne seguito pei fai evacuale 
1 feriti gb svenuti i cardio 
paliti anche perche non ce 
altro sistema oer uscire 

Lo spettacelo di loll,i di 
smscioni e di mortaretti gm 
cosi e impressionarne figli 
rarsl se si pmsa che alti et 
lami spel tal on sono rimasi i 
fuori magari perando in qual 
che nuovo miloie che possa 
aprire uno spiraglio per una 
dagnarsi la meritata visuaie 
di un pezze! I i d) verde 

Lemtusmsni dei t itosi si 
accende ne primi mmuii e 
col passali elei tempo e ala 
Llnter 1 ondili e la sua one 
sta partita senza piemere sul 
1 acceleratore aspettando sm 
mona 1 Oliasi me il Calanza 
rti regge Un * Ue può poi do 
uo 11 pillilo gol e piuprio 
buio pesto 

Al massimi si grida lun 
bendi conti() i gol regalati 
mentre dall allupai lame spio 
ve 1 ennesim drammatico an 
nuni IO « Un e hivurgo qualsia 
si SI rechi all ospedale un 
uomo sta pn morire » 

Sul canpo si scambiano gli 
ultimi calci ormai annoiati 
Cnissa «e i] hirurgu ce ha 
fatta ad uscire 

Marcello Del Bosco 



Seghedoni: «I miei 
sono troppo ingenui» 








CATANZARO'INTER • 


■ pacchetti reaiiua la aeeonda rete dei nerazzurri e inette el «icura un impertante «uecetto 


SERVIZIO 

CATANZARO )/ ouobre 
« 4{Jbwmo s&aghnfo fi si’ 
tondo tevipo dice Seghe 
dovi — quando e cambiato 
lì modulo delle nosiìc aoo 
m Con I passaggi laterali ab 
biamo faiyonto il (ontropiede 
dellJntcr Pei i micie lon 
squadre come 1 Jntir — pio 
segue faUeufifoie del Catan 
zara — nati t sii/Jfclenfc ai e 
H fiato e i orrore anche per 
ire Ole come dmostta di 
poter fare la mia sguadia 
ma (I i Itole anche espetten 
4 lq Le ingenuità quando et 
50/70 c ome 11 SOTTO nel f a 
tamaro n^lorano dt piu quan 
do lo -icontro ai tiene con 
squadie del livello della In 
le due domemeo ta e del 
ì Inter oggi n 

Aneli? I giocatori della squn 
dra calabrese coneo/f/cino con 
ì 0 Ti/dT 2 i rii Seghcdoìli 
Sdipo spicqa come t naia 
la puma rete quella ihc ha 
piaticamente riattato Unlu 
siosmo e frenato il gran coi 
rete del Catanzaro < in un 
Lontiasto con Botimsegna ho 
lercaln di Itbeianni della pui 
la sul tuo smottato st f* 
m lentaio Bedm e ha se 
guato> 


\ Il Calamaro è una ^qua 
dra di tutto lispelto — cfkc 
sii'ìa porta degli spogliatoi 
dell tnter il presidente Frati 
zoh — basfif guardare del re 
sto a! primo tempo al flju 
co cio^’ che hanno si otto a 
lieta campo i iatan<areiil e 
al modo (ome hanno ingab 
Inalo te punte mferistr Per 
quanto iiguarda fi set ondo 
teiTipo ftnete i da dbe che 
fojsc / PTi/usmvPiei li ha un 
pn traditi Alla fine ha pesa 
to I esperienza la classe e 
soprat/ntto fi fatto r ’ie ì In 
ter giocata ’tenza emozioni 
Ma It pioto eie! Catflusaro era 
tni{His(alo bene tecrjicomen/e 
p taUicamenie 1 

( Ho ritrovato la condizione 
ddìr mìa squadra — cifre in 
tei vizzi — e mi riferisco agli 
obbieitii i che et proponiamo 
fa pailiia dt oggi e' un xaltdn 
test pei Il ( alanzarn a 
mio ai liso resterà in A 
SI iiusciiit a mavtencie qvc 
stp condizioni e questo cntu 
sifismci j 

in tuie (otso Ina paitfia 
non facili con qxcsio pub 
bìito potei amo ani tic csseio 
bcittletl » 

II. d. 


Dopo la prima rete del padovano, si è intravisto un Milan ricco di promesse (2-0) 


Bigon bagna i galloni con due goal 
e per la Fiorentina non c*è scampo 

liii'ortiini u Scala v a Rosato - SogJiano non rende aJPala destra - «Viola» senza attacco: solo Clerici sì è distinto 


MILANO, 1? ottobre 

Milan gagliardo e rmimoso 
coTT polmoni e ganetti già a 
buon punto La FTore/itina gifi 
remlt tTi apparente equilibrio 
sino ofia mezzala qiionda «n 
mulnitt so Superi hi Bri^i tk 
ne s/nitfato ci regolo darle 
da Bigon 

I tmpicssione a questo pun 
In c Ite l noia non <c la 
Un mino mai a raggnniqcrt il 
pan } ìo/o sf?Tt77Ti tattici so 
no stati siOTiiOifrati suinto dal 
« torta II » dt Scala schierato 
da ! ledliolm col compilo dir 
robustof tiTi cmttro campo Ira 
giUno li limilo Mazzola il 
soslìliito non i latto per nm 
bollarsi le manichi i un n 
/initure qeinatt nm len po 
malato di egocentrismo Non 
aiuta gran thè mila lascia 
centrale i m fase costrutti 
la non brilla come sa si gnu 
che non t nella iena miglio 
re Inolile un feizo « solista > 
e fiancarne nte di troppa quan 
rio gio si scliicia un CUun 
cri un Chiaruqi gente f«/T«/770 
lata del pallone al piinlo chi 
se lo poi len bbercì anhe a 
Iella I se il biasiluuiu al 
meno simbaria in lorage/tost 
c?ss(T/fT (Il anno biauia tm i 
rutììuntì bulloni dilla ri n sa 
milaimUì il s(<o//(/u ala 
pii tolti dii II mito 4( Oli 


do \cUo Baglimi si distingue 
solo jitt grotttsdu «/estuai 
del lamento» Tn5ce«ati d/ lol 
ta ni tolta contici gli allei 
sari laibltro a i compagni 
rei questi ultimi di non si r 
lìtio a puntino l na < hoc 
eia persa;) quistri Chiatugi 
Anquillettì puma < SabndTTTT 
poi non fata ano a melitrgli 
Il gunuaglio 1 il loinntero 
stssinio CterTfi rimane solo a 
dai (Il co*<,o (oviio 'schnellin 
gei e conipagnw 

Si fi } Il dal canili suo il Vi 
lan tomirnia a dtliii arsi < 
Il tolto chi neri melando e 
lieto (h promessi FuTna dii 
gal ha fatìiato a cui ve il 
gioì o un postando} » Irop io di 
triiiuciih s!< ‘^ogltntiv ala taf 
fiiu rii fiKidtsto futt lite; t '^icir 

sa attitudini ulntimi in par 
lite d attacco C c (hiaiaiiun 
tl un viduqio di t; cippo sul 
la rie stia citi nude luno il 
lai oro al solito pideios) di 
Belletti ta iitroiaUi continui 
ta di Eiasioìo i tu pera di 
hita uiKOìCL (il pie listone e 
I loviclì TnspJT/nintT oi7envnT 
rii sohadiiiì tir ine ctoficT mai 
tallir 1 opp/ossi/nnt//fT ma dal 
le 7nfn7..ioni lapide quando si 
Italia di costruvi ri aiuto 
Ri era sufici a/e dm fiata 
gli I ( n/Tuea/npistie 7 qia t al 
ì a hi nate ih a E B 
Il gli B( iitltliin oli pun 



deriicors7 m letizia a ufornire 
le « punte » e spesso to fa. 
ton maestria La tendenza ri 
peto e pero quella di con 
segnare a Sogiiano tl pallone 
per il CIOSS come da dispo 
stzioiu di Rocco listo che a 
Vasnago Piati segnò su ira 
ursone dell ei luresino Se 
no?ic/7e oggi ‘Tog/mno crossa 
sempri laidi e male col n 
sìdtato (he il 1 Pitniin» non. 
ledi palla tanche jieiihc Cai 
itolo ri lesta ci sa farei c 
che il Vilan si prua della pus 
sihihtn di sfruttale appieno le 
doli 77707701 rtpie rii Bigon 
iamunque ai ni a 11 U e la 
scena cambia Cambia sciprat 
fultu quando Rosato se ne i a 
in barella app/ancffiissimo e 
fiotto e tostrcMo a modifica 
e II manaturi spedendo 
lnqi/7fiet/7 s« Clerici Sabadim 
SII ( hiaruqi e Sogiiano su 
Verlo II gioco finalmente 
smette di accentrarsi sulla de 
strn t SI snuda in?eie s« dì 
ettrui mino frii'<l« secondo 
lagna lattila t secondo entro 
il che non guasta In que 
sta SI fondo patte filiera 
Imita 7/7 c 0 / 7 fj la propria 
seienn cfilcìstica (ficonrio 
spi 1 /«I S( I pel gli altri 
se c/notii meliti pt i Bigon h ri 
piìdotcìno può tosi mostrale 
ì SUOI lììtnnii chi sono cgii 
Qi I (In fot se palla ancor 
ungilo shutta e da ala de 
stia con 1 dia n I ir da {lan 
Il ni upp a 11 n l iati li 


/' tonti In l li leiilnta s ii 
) 1 Ila I II pcì d / un 
ì ) t d V( ì la puntuali 
in ri (.hUvidìnt tnicntino rii 
s tu indiano comi il duini 
pcitiui Vftofit 1 p if sensf) 
( (Il (lini dt th 'sisti ad un 
f I s 1 SI fi t j)f I rii f bivi 
Il I (il ì li m tassa Dn tl 17 
In in ( m s i>tu n nti sic it 
I a ma da) unti ha le (di 
I npnii I ini si lu ( lem i con 
Inc/Hittt t/i atto oììottola c io i 
Oli ma sfnluiioto dopo un 
pi imo t( 7 ipu im giu ini lo 
lo tionnlnui v somma non 
pi ligi ( quindi non metlf 
lutili IO h( s( appai! net 
t\i u liti p le se 7 sata e quadra 
t (hi! alino se irsi) il VtKiH 
m spii i pili aocrti i gioì u 
7 teìtuaìt su l (iss fiifpia 
fi «Ltt( la V nìa spi ssu VI 
1 I iiiitiopiedi e Iti fi) laddop 
I fio on VKinsiniie di Prati 
1 nnhnenli siuih c bis rii 
Hiqon ch( bagna t galloiu nel 
igliort dei modi l t ?7o/a 
(71 disaitnuni) sul piani dei 
limpic}’ un 07 7)701 In /nv 
I t ho ( hi iKin i I n detto tul 


• IL VOTO 


) lava una seìia distoisione 


l DELLA PARTITA 


^ al pelone auustio e dove- 
> va uscii e m ba-eila II 


|i TECNICA 6 
i\ AGONISMO 7 
CORRETTEZZA 3 

5 MARCATORI Bigon al 


( giocatole che veira sot 
► topgsto a ladiograha do 
) via rimanere s riposo per 
( tie seltimanc A limoniti 

1 De Sisli (ostruzione) e 
i Magherlnl ibcoviettezzei 


i| 27 del pruno tempo e 

<[ ai Ib della ripresa 


1 Sol leggio antidoping Mi 

1 lan 7 4 10 Fiorentina 2- 


S MILAN Cudicini 7 \n- 


» 4 IJ Angoli 8 a 4 pei la 


1 iiuilletU 8 Sabaduii 


' Fidi emina 


1 6 Rosato 7 (Maghe 


J 1 GOAL al 27 SxTba 


1 lini -> dai 3 della ii- 

1 pvesa) SchneWvogfeT 1 

Biasinlo (ì Sogiiano 5 
* Renetli 7 Bigon 7 Ri 

' vela 7 Piati fi (ii 13 

1 Beili) 

1 

1 cimi effettua un noss !e 
^ so da sinistra bupeichi 

1 sasiietlt che Biizi inlei- 
, ven„a Bn/i spela altiet 

1 tanto dal suo poitiere e 
Bigon mette tutti d uccoi 


\ HORFNTINA huperchi 


1 do salta in splendida e 


, 5 Galdiolo 7 Longoni 


levHzione e schnctia la 


1, 6 Scala sv (1- Ma^zo- 


1 palli» in lete con un scc 


^ la fi dall 11 del primo 


i co colpo dì teslR Raddop- 


S tempo). Fonante 7 Bri- 


» più nella iiptesa ai Ih 


S ZI fi-i Mollo 7 Orlan- 


^ lapida azione Blasiolo-Ri | 


S dilli 6 Cleiirf 7 De Si- 


veia con Isnciu smaican- ! 


1 stl fi Chiarugi 4 tn 


te 11 Prati spostatosi a 


’) 12 Favaio) 


desila Con I» riiicsa (lo 1 


f* ARBITRO roselli di Coi 


lemma a maghe allugn 


f* rauns fi Piuttosto toile- 


te Pipiino > hèi tutto 


1 * rante nei coniroiUi del . 


1 agio dt conliollaic e 


gioco dillo ma piiiilua- 


stellale il desilo bupei 


(| te ( preciso quanto ai 


chi SI lancia e iibatlc io 


( lesti) 


me può Bigon piomba 


ri NOFF giornata di sole 


sul comodo paUone c io 


ri uiicnei nUimo spcllalnii 


spinge nella irti vuota 


f>0 nuli di ui 417») pa 


IF OCC \bIONi nei 


'j ganti r ls7 abbonili 


piinio tempo unii pii il 

t 

<1 pci un incasso di 8b sifiOOO 


Milan »! 7 ( Rivei i Bi i 


llie Intoitum a beala do- 


siolo PiiVti con tuo cioss 


'i po 10 istnnmcnte» gmnba 


che Bigon oslniolalo alle 


sinisli Ut a Rosato e he 


» spalle lenta di coi ugge 


'( al 7 del secondo U mpu 


^ ip ) irte spedendo alto 


'( salvando un azione pn ICO 


i da pochi passi) e una pei 


'» Iosa su Ciclici SI piofu 


ì t viola al 10 con pu 



nizione a due De 6>isti- 
GaldiolQ e « bomba » del 
terzino che provoca una 
respinta a pugni di Cu- 
dicini Nella iipresa ima 
giandJosa aziono Rive»a 
Bcivtli.i RiseiR che man¬ 
cando io < stop ) volante 
m alea anziché concK» 
dei e e costi elio a rime!- 
tei e al cenilo Sul pallo¬ 
ne gol s Impappina ì otti¬ 
mo Bigon che fierduto 
l attimo iHvorevolc è ob 
bJipato 1 destieggiarsl tia 
una muta ci avversari e a 
^ped^re a lato Al Ib Cu 
die un iibatte ancoia di 
pugno una punizione De 
Sisti Cleuci dal lumie 
deli area 

I O <. STIRAMENTO * 
Ol SC\LN dopo 10 Ne 
V 10 ime Olio Rivela e la 
gamba gli cede la smi 
stia non la desila pie- 
redentementp infoi luna¬ 
ta quindi non e il ca¬ 
so di lame una colpa a 
Liedholm che ha velluto 
a tutti 1 costi impiegare 
ie\ milanista 

I INFORTUNIO \ RO- 
S\10 De Sistl lancia in 
piotondita Chiarugi che e 
pieceduVo da Cudicini iiv 
iisfitH la palla lesta li a 
disjTosizione di Cìeilcl, ma 
Rosato lo pi erede alla di 
spelati» e salva un gol ti- 
metlcndo"! una gamba 

0\ DIMCNTICIRF: le 
iiuianti manfiine di 
ChiHiugj ogni volta che 
1 ^vvpisano ^li toglie il 
pallone 


Hocco: «Meno male cAe aò’iiarao kmeto ClerìcL » 


Liedholm: «Gol evitabili 


» 


Vdii ì 1 1 


iloiita 
in '! lon tias 
lì 1 ì paio (Il 


I data 
\oi 
[ man 


Raccogliciitio on |i«loie icspinto coiio tl# Supere)* «u t ro el P #1 t dcljul 
i seconefa lete Vano • i lentativo del portiere nientie Galdiolo •iiute ntipotenle 


Rodolfo Pagnini 


MILANO I p 

i ululi» mi f filli lossomio 
nonoslanti 1 incidente capi 
tato a Rosato il giocaloit 
do\ 11 icsiuf t nposo ccinc 
mimmo tu settimanei ma 
de lunpMli in qucllei viola 
Il pi imo a presentai SI hi 
’ ieiiniilisti e il tecnirn scon 
(ilio I leclhfilin che c un po 
di c isi Abbiamo pei so ma 

le Abbiamo preso due gol da 
pnntipianii Conilo il Mi 
lin dovevamo giocale eon 
maggiore menzione e iivuin 
mo dovuto poi t aie de di a 
I K rh) in contropiede Si t 
vevi pie \ sU I mini lui o ri 
Seal » Ni) prie he i! o 
loie si , t itiu iiMle ! Ila 
g in b V sani q a 11 1 smistili 
Seal 1 lot in e a 1 nenze r 
al uo posili a \ icnna inni 

( lii ri ( onlKj il lui !( s 
CKJC he 1 Pfllrci II \I t/zol I 
I voglio !Vi IO fi rs n | r i U 
paititA sin la Roma O^gi a 


Mazzola he issegnato il i u 
me7 0 li pfuhc tiedrvu die 
Chiarugi non lossp m guido 
di lene f li iitnui pti no 
vantH minuti 

I migiiou 

Mollo bene De Sisti c 
Meilu nel pi imo Icnipii Olii 
dioio Orlnndini InrantL c 
Cleri!I pei tutta U putita 
Chiaiug Lui mi !u» dcUo 
di uvei giocalo senza pania 
l'Oise sio mverchinndu dal 
1\ pane bina non vedo piu 
bene 

II Mihn' 

Ho VI to imiv squadi i ni U 
in In n pie pai Ha Uh l e a 
n i lite 11 -.1 icin d i o] u ic 
pedii ili i iiU pi i 1(1 11 p > 

tu 111 » inii 1 last ri I I 
Me li SI u (fila e 
Reno puma e hit di 
■ U c (I II Un I III p p 
t I ^ Il n in II I 111 
1 »s 11 I \hbì 11 VII 
h VII I la SI I p I 1 u. 


iir Prie ivevo lagione a di 
li ihc bisognava siait «i 
unti alla fiorentina La 
sqaadia di Liddas pia¬ 
tii 1 un gioco mollo colletu 
vo II piu tolte’ Clerici Mv 
no male che Rosalo pi ima c 
5nquillcUi dopo lo bmmo 
bloccato alti imeni) sureb 
brio stai punì seri Voi 
oia mi rhiedptt un ^^udl^.o 
Il Bigon L a da anni che 
chiedevo li SVIO inquisir» Non 
( un centloavami alla Chi 
ntn.li e pero ha signain duo 
uni ine hi oggi 5 me va b» n - 


Ho 


ha pici i alo < he R > 
si I piodoiio una disto) 
t il )u Ioni tifi ptpcic si 
Il I che miicukdi Iem¬ 
ine il)v k o 111 i» Anquil 

«1 m t /ikiKili Iti 
ne ! t qui pn 
' • '' « > \lilltll t ! 

torìs CìulUni 






















PAG. 8 / sport 


(unedì TS ottobre \ 97 \ / l’Unità' 



Splenéida vittoria deii'Àtalanta 12-1) 


L'assenza di Capello non giustifica il tonfo dei bianconeri a Verona (1-0) 


Un grande Riva Battere questa «grande» sonnambula 
non basta: puniti è poco più di un gioco da bambini 

•2 I ''«■‘•«"a ‘•"P'"?*"**’*’•' '^51 ' 

Jl. n. J 1 ^^ t;X CL t/ t/t. Sd^tt tt.t Vycpillell. b»**»"® avesse sciupato un po’ mono <W 
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ATALANTA CAGLIARI — Moro ( semicoperto da Atbarteil ) reallzia II primo gol dei bergamaichi 
Sullo «fondo Maglalrolll e a daitra Niceolai 


IL VOTO 
mUA PARTITA 

1 7 
COIlHF'lTfe/y. V i 
A(«ONI8MU 7 

MAUCAIOIU nidi» 

III ]7 (Ivi primo (vmpo. 
nvllii II proso • MokIsIi vi¬ 
li (Al ni IJ', niva <C) 

111 IH 

/\r<^L\IVlrl llliianuutU 
(I MiiKKlnnl 7 Divina 
(i Savoia 7,S Vaviissoil 
7 IMinichi 8 Sacco 7 
(T^voiuliii dal 41 dvlla 
ilprona, 6 9), Pii ola 6,5. 
MiiKliitrvlU 8 Moro 8 
Dolili 7 in 12 rlau¬ 
ta) 

Cetili lAlU Vlbvriosl 5 5 
Muletti 6 Mani In ti 
Coni ti 5, Nlvvolnl 6- 
Nonv 6 5, [)omong;tiliii 
Il (lOrl ti Ida] 76' 
(iivAttl fi), Vllail 3. 
IlDiKiivra fi Riva 7 in 
14 RvKluato) 

ARBITRO Claicl di II- 
t vn*v 

NOll speltfttnu 21 iiu- 
1)1 tnagtintl 14 4Ua) pei un 
Incasso (il 31 341 liO Hit 
1 tiOL Ih supìvimi/la 
doli AtalnnUi s| concietii 
rapldiunvntt In Rol F 11 
17 quando Moie sulla 
destili, quasi dal llnittc 
dell Ulta dn I tmbeccai a a 
Doldi clu nvanan od t- 
splodc In un violi rito ti 
IO li altc?/ti da si 

nlbti.i a desila Albe itosi 
pam tua non Lratilont la 
sfeia II poli loie raglia 
illano hi sta ilal7Hndo 
quanrlo liiompe Moio <ht 
ha htguito 1 a/lonc c lab 
biosainenli di dsla 
«chiarela In iole 
Ai 14 Magifeiielli mct 
le a sogno la lele dii 

2 0 con bella a?Ione pei 
sonale di tonliapledt 
Dalla inetA campo sulla 
tasclH UUeiale cUstia 
sgioppa veloce \eiso la 
polla di Albeitosi Niceo- 
lal lo tallona e non la- 
Bcta nulla di intentalo pei 

’ Ipiiniiln al limile della 
ioiiolie7zn Ma Magi 
I sileni non molla Resiste 
ad una carica pm iibo 
luta (lolle altre convei],c 
veiso la stilisti a e glun 
to m posizione utile sfion¬ 
da seccamentr vpiso la 
polla Niente da lare pei 
Albeitosl che inutilmente 
lenta di chludeigll la lu 
tt delia polla Al 18 Ri 
va ha una Impennata del 
u suf Raceogllo pi onta- 
menti sulla slnlslia una 
pilli I di Ntnr se lUa \< i 
so 11 cenilo c la il vuo 
to 11 tuo t uni lolgoK 
miontcniblle tln Hige 
monti iiesce soliunto t 
s( hlnlicggiaH I ' pili I 
tiiiaUio (Inisn nnmmu i 
bllimiiU ni tei. 

Il OCCXSlOM II 
noi Ih Ut ilaiUma unif un 

I pi imo uschlo stilo ai 14 ! 

Un lineo tioss rii Ooil 
|)( 1 Ulv i vii 111 1 ucollo 

pioniamniU dall di (In 
I [Ulti III poshloiK Idi 
|( di ino Sia IM seta 
t ulij (luando M leeioni l > 
anlKipa sotluindoell * ii 
gantrmenu la pali' Ntl 
la ripicsa Ai 7 bavoiv 
j\an/a t smista i Sarte 
al llmitt dtllarrn Niceo 
lai Initn o loctasKiiu 
saiflJbt piopi/iu Ptiu 
NltdJltn rltupeia t salva 
Un minuto dopi et un 
btl ciitTo di batto p I 
Magi tulli m pusiziou 
1 ut 11 volt I libtio M t un 


hiiM 1 Mtaii dii t» Il m 
f,Ua)danti Kliam n 
(0)iv in questo UU1 
Il >.0 uno punii! tl 
\ 1 MIC lu () ri I I 1(1 

un II a ini 

IlV HUOHDXm 

I li I tlirl 1 1 


BERGAMO 1 ^ ettebre 

LAtalant'i ha presentato It \ue treàennah ton vn ìimpnlo 
sirr cesso sull undh t ctipfiar/faiio La betta squadra dd bìaio 
(orsini Sì I vinssti a liinr/o toii una iena fjcsr/i ssmuj un 
timbro sguilt'tnte una (luiclllu di moilmantt da lasciare nican 
to/i una mannna che nella sua scorre?o/tzso < ia2/o?7o/;(a 
le ha consentito di coprire I intero campo mettendo d Cagliari 
ulmetio per tutto il primo tempo con le spalle al muro 

Lppiire la squadra ospite ntionala l anembauti potenza dii 
suo sUtPHdIdo rannonitrt t animata ei identementc dal dtse 
ano eli nentrare nel qiamie < giro x non ma t rio leuutn .» 
quel di Bergamo con propositi rinunciatali Ma t »o;j si 
sa fbn fi chi punto questo sia dipeso dall ammt/eio c proto 
(tl questi gioì anissirn neia-.’^urn e /Ino a ihc pioifo da jrifenic 
rn/e« 2 e — noi; si può din (erto riw abbia fatto molta stiacla 
Bha tl suo smisuiuto orgoglio In sua turbinosa potè;;*» — 
di (Iti ha offerto allo saggio soprattutto net'a npn sa quando 
Il forcing del Cagliari i diicnuto assedio non sano bastati 
La coordtnaeioiit e ìa compntìblliin di limi lon 1 ifa/i po 
trcbb'rn anihc non essere esemplari Sfa di fatto in ogni tu 
so che tl set uido ho;? e imscito a uscire lai giigton t a dare 
un (on> ibuto di sosfatra aila pcnetiazinnc detlatlado isolano 

DuUin canto i Iraieisoni del centrocampo rossoblu sia 
(hi parti SCIO dal neniroso ^en^ o da Brimnem i Dnmen 
ghini iisvltaiuno oi sofffo prciiclìbilt i ( imtrotlabi/i P mi 
gììoì sinte non oieioiio gli appoggi di CiOri S/ oq punga (In 

10 stesso litui alle prc r co?; M iggwni tutori di una pioir 
i alida I ticca di /';??p;s?;io non ai cui grin di da slaic alh 
ero In secotida battuta poi Saioia e nsiiltalo un ìiìpìo Incido 
i sH IO che e riuscito a spatri e la propria arca Un parti 
colare nei pumi J*? ? rem prf(;s/OHc e uutorila 

Ai 17 Moro » andato n? gol s hiaccian lo labbioscnnente i?i 
ule di testa un pallone ci<; ai et a dato la sluia impostundo 
un azione che Doldi ai eia portato innanu 1-ra l meritate 
prcfHK; il giuste io;o??fl;?j nto alla hia ma dtlì irt(rito din 
sua ìic-'hc^m di fac o la sua caiacita iniintna li sua chia 
UZZI Ma sulle ali di' unto gli si muoieinno ucantn un 
(itiino Magistrell che ha siglaf-i del resto vetia npicsa a 
lite del successo un di latn co Sor co ?tfie ha luscicUn il uimpo 

11 Le inani quuiutli I appai O che tl siircissn «.; Orar su orma! 
sopiattiitto diff'ndeie/ un buon Do’di amora mi dignitoso 
Ptro’a C ?i elogio lìu accomuna tutta ìa squacixi eh' rislo 

Il piodi Oip? SI ( sic.ttmi1o nella iipn sa ì il gol (tu tu 
messo a segno c stai) asso’ntamenii imaeuoso ( oihl il piodt 
Aihìtlc tra h selline da 'loiam i t saollatii bftì minienti 
dt dosso ogni uà cesai me >;fr»;fo?;(/r ? bi;f o? ? reiienti >tl la 
reno s € cflfopir/fflfo a riti hondando /ru r ??;< ?ift ti 
(tot ni tutto degno d Ila spìendtd i nwui alai ntl ni 

Ma (i)riiaui tardi Dopo cioè ihe Maoìsticlh coi splendida 
azione perspiah neir portatn a due U uh nati io n 

Rii a ha tentato sen a badar a spese di rniuidagnau i 
tareno peidnto i per poco eoi la sua uni line itaubdc eh 
lift SUOI niome iti ispfoso; ;;o?/ e nnsaio nell intento ì 
stato ni JO della npusi (piando tl gian (ngi tal t soiistm l 
it po’^iztou, nttU hn ì scinto parine un utsouna fe?;ib;/t 
Ma un difensou \atassori rediamo io ha splendidamente 
iiilercUiato a/cUnclo a candela una palla he sanbraia orn;af 
scnz(f JìììiBdlo i foìGpjìKUto ìw sqIio o iOì la pro(ic::zu u 


l’errore 
è averli 
snobbati 

DAL CORRISPONDENTE 

VERONA 17 otlolre 

Il presidente del Verona 
Qaronzi tiene banco Al¬ 
tro che non ce squadia e 
non ce squadra il Verona 
ce e scorrevole Avete vIsto 
che puititani E pensale che 
Mailam oggi non era tutto 
a posto non tirava ancora 
non e in forza se no ve 
devano’ Altro che non c e 
squadra » Col che vengono 
affossate tutte le belle prò 
messe fatte al tifosi o al 
1 allenatore Pozzan di laf 
loizaie la squadra con nuo 
VI acquisti Peto paie che 
in materia di acquisti al 
meno uno sia già pronto per 
la firma 

Giriamo a Po/zan ! die 
natore 1 uscita del presiden 
te con 1 elativo commento 
< Se vengono nuovi elemen 
tl meglio se no pazienza 
larò con quello che ho sol 
tornano » 

Qualcuno commenta che 
so il presidente e veianien 
te convinto di avere una 
squadra a posto la peggior 
disgiazia che poteva capi¬ 
tare al Veiona oggi come 
oggi eia piopiio quella di 
vlnceie conilo la Juventus 
Sulla partita Pozzan con 
elude che non sa se 11 Ve 
lona ha vinto pei melilo 
suo o pei demeilto degli av 
vcisan 

Negli spogliatoi imentim 
ovviamente non ce gian al 
legna ma neppuie ii si 
strappa i capelli Vvepalek 
] allenatore dice le cose co 
me stanno di Veiona e 
una squadra che va bene 
agonisticamente menile noi 
oggi abbiamo giocato blan 
damente con sufficienza 
solo dopo 11 gol abbiamo 
fatto qualcosa mentre nel 
primo tempo sarebbe stato 
piu tacile passare anche con 
un gol II gol del Veiona in 
vece e stato uno di quel gol 
che si qualificano sfortuna¬ 
ti e arrivato sulla linea 
con un e fletto maligno e 
senza clic nessuno lo toccas¬ 
se e filalo dentio La Juven¬ 
tus ha litio una partita 
attendista c veio ci man 
cavano i iilanci mancava 
insomma Capello Si sono 
sbagliati molti passaggi e 
penso che bisognala darci 
dentro ton gli allenamenti 

< Finora prosegue Vvt 
palek la squadra ha mo 
slnto poca dinamicità e po 
ui contentrazione r questa 
volli «nelle Cuccuredriu non 
ht potuto lendeie lutto 
quello thè poteva pei che 
ha pieso una grin botta e 
ho dovulo sosti tu trio Og 
gl non si sono visti tra lai 
Ilo i nostri schemi abituali 

Toiinndo indietro sentia 
mo aiiLoi 1 II pipsidente del 
Veiona (he tesse le lodi del 
la squach» La pallili di 
oggi ho avuto pei Gaionzi 
un doppio risultato oltre ai 
due punt in ci issi fica e 
ciot un glosso inca.so e un 
grosso iispiimio ned icqius o 
di nuovi giocatoli bi tos‘e 
co'-i tt sarebbe da due che 
nel gioco del tdlcio qual 
che volta tonverrebbe anche 
pei dei c 


Alberto Vignola 


Per Cigì Kìva non ci sono dubbi 


^Giustamente castigati» 

Sotto accusa Wccoloi e soci • Con i piedi per ferro il « Irainer » ofo/onlino 


SERVIZIO .. 

BERGAWO VntOiH lul! sp ul 

Il poitiuv del vuuUiu \1 h ad ami ( im H \ 
hamsi i«i lun i li MI imi Ut 1 Mio// 1 I d i 

ntbiiimulo sappia m mvu ii luna i pi i m 

lo ( inno I SUOI oiiipignifM imniiiiin iiiitni 
\\\ diusa u cpuli riinpnvi ( mi ni to \ n u 

tuia unii nMilbi 1 nu t ipi i piudtnu itiljio 

HIT I il t< ma I “«’iiit' ni>n '> 

s (la Mopigno din tnii i nu i li mi nurs ii 

mi n M i.io''iiiiIl‘' 1 \hhi un » m v ’-i M i i i ii - 


\n lu II lini -.oi» s ut 
ot Ut ni in hi V ile zt mi i 
(ndmunii dtl onipiesso i 
lato s( n i d Ibi) t it \ tm Mi 


DALL'INVIATO 

VERONA 17 ottobre 
Pwò n che capifore che una 
« gronde » coda s»f terreno 
di una « prò; melale II / si 
palla adora di latori morali 
che sonertono o sovrastano 
quelli tecnici eh enfiisiasmo 
ri; spinto garibaldino di sue 
cesso « voluto il e « sofferto » 
jP(c;oj720 subito che non e il 
caso odierno 11 Verona in 
fatti al di la di ogni attesa 
e contro ogni pronostico ha 
SI battuto la Jiive con pieno 
mento con molto piu meri 
to precisiamo di quanto non 
dica il juinteggio ma senza 
doicr certo ricorrere a n 
condite risorse o n irrlpeti 
b;fi espioiis 

La battuta se ci e conces 
so ha giocalo tutto somma 
to niafuccio o comMugue al 
limite di Ulta n normalissima ji 
presfnziowe senza fiammanti 
impennate o ioti pmdanci ni 
tutta ;iflfur«fe 2 *a quasi di 
remmo proprio non potesse 
esimersi (ili e che battere 
fl gwcsfn » Juventu < stato in 
fondo un gioco di bimbi 
(Juesui la luDL Lin rueniara 
tamenlL mira a eontenden lo 
scudetto all Inter ad afferma 
isi sen«.fl pm remore in cani 
po internazionale a bruciare 
le tappe di una ambiziosa 
program (nazione^ Cr leia 
mente da meravighursi o ere 
dere che qualcuno lo possa 
solo pensare Premesso e ri 
petuto che il tutto la nfe 
rito a « questa » fui enlus va 
pero subito aggiunto che ri 
darle lì suo lero lolto non 
snra pre-'Umtbilmente questio 
ne di poco c rapido conto 
Oggi le mcncrtia Copedo il 
suo uomo d ordine e at regia 
per compili e gerareìne ormai 
accettate e neonosciute ma 
t handicap ancorcht. arenoso 
non può certo bastare da so 

10 a spiegare l odiermi cu 
tentien débàcle bui piano del 
gioco e delle prospettile ap 
punto puma e piu che su 
quello pio schietto del ri 
Slittato 

, 7ropp« infatti il maiusma 
mcomprenstbih certe defail 
] lances incredibili certi erro \ 
n perche si possano ndurie 
tutti c in blocco alla man 
rama di Capello Indubbia 
mente c e deh alilo qualcosa 
sotto sotto in cosa biancone 
ra non q ladra se manca in 
ognuno ft te eccezioni sono 
dalie)o rarissime.) la predi 
sposuiuiu se gli schemi alh’ 
prime cryiìtrarieta sodano n 
ducendosi alle intenzioni o 
poco piu U gioco se di gw 
co e II caso di pollare se 
subito ridotto a un tot chef 
tare preten.iiaso per bruì It 
lice oruzontah alla cocciuta 
ruerca di scambi tri spazi in 
tasati L regolai mente per im 
possihd* iltiee interne Mai 
uwopcrlura suite islreme o 
un lamio lungu po U « pun 
te Per una lolia la soia in 
futtn forco dei ‘IO clu ci si 
( promto Causto con una de 
ticiOsi fiondata smaicante in 
rapida lerticalc Annstasi che 
SI HO ntlretffliifo bene tibe 
iato sullo :,caito Ita tioieilo 
modo (tl ciabattare iqneibil 
mi lift tuori bersaglin la deli 
uosa palla gol 
La lolpa dette punte co 
inungut tonsiderato tl gene 
iati lirinimenic nndriz^o era 
/un sinipie relatiin fi een 
{xHOinpo hianconero in pra 
fica tuli esisteia pei lui la 
trattura tia le linee dìfensuc 
e il duo Anastasi hetlega era 
flddiriffioa due dato un bara 
tio una loragine in cui fa 
taìnnntt era ineiHabile chi 
Lodesstro tuffi Può siinhror 
stiano (il piu ihe Rcttega 
per isimpio abbra piesio 
smairdo nel caos lollettno 
anche il suo repertorio stret 
fame riti personale 1 abbiamo 
( OSI ) isfo SOI < nfe ti ori tem 
}) > ( fiioTi pos ~ioì e goffo 
mqlì stimi I sbuotiori artifit 
h )nt(/nof( pili ni))[ t sion 
teli Sol! (hi (imi mo lab 

bin SI iheìfato spessi d nt 
rd ma Anasfnsi pur rrn 
Si li I I ultrit I ilnn no 

I tl I di dd rii sta 

apit 1 pi sto I (intrn r d i ai 
htiìH dntio qio epr 
' dall m I diati) ai 11< liu tu 

11 (/ ai do ( ur ri idi ali 
i a I h namt uh i t tr i 


i I dii» su s( tipi UH \u 11 1 II 
( pii fino (unviiu lu tu 
diimg» li. I du* P»'' ’ dii 
poilien infanti Mugisnilìi 
spgnuv 1 Mi ihiidcu SI qual 
nini del miei ha risi, po< i 
Dirti thi non hi uso nitn 
Il Siamo siati inlilaii in fon 
li tpicde da un Vialunta < h» 
ptr mi non e sim i una < i 
pusn Puh Toppo non si un 
ini ( it (I sHnli o il s 11 ( t 


s(( Domi n{.hii soli In» 

( (insirii ro sodtlisl u i nli 
uni I tinvh/l< i » \< n « l ani 

hi lui UHI pi 'liti ' ' 
I I I •, I I \ 1 1 Oli ' I 
s, ,1 ni ili dimmisim 


dUt pili» r. I 
so» nsubili n 
((1 if 1 id ind 


i alliniui 11 tl li munì I 
^1 n in» ( irsim nvina in pri 


<id»n/u dal 
sicifia/i ni si 
SI inspi t t 

ì( I ì M il I 


siimi» li I ,-gi nieiiK 
iKii 1 pi d m tl rr i 
si I I pus o II» 1 un 
lo spunmni» d»l pii 


IV 11 ni n 'I pn 
I M l^.lSl!l 11! I 
1 n / tu il 1 


I SII ikI hi I HI II II I p I 
1 I- IIOH l II su 111 (i 1 IH 
_nl I II litici» Il hiauava 


uanfi se brutti falli abbiam 
listo fare a Sa/iadore a Mar 
chetlr e allo stesso Spinosi 
per CUI furino offro non po 
leva fare che starsene o6 
bottonaio 

In questo piuttosto squalli 
do contesto bionconero ia 
ctiiirqHe listo il successo del 
l eroria /■he oi rebbe mdub 
blamente poiiilo assumere 
proporzioni e teste ptu n/e 
ronfi sol che meno pasticcia 
ne fosse stato il pur braits 
simo Mnnam e pm vitrapren 
dente Reif Molto del lavaio 
intatti COSI bene impostato da 
Ferrari r cosi opporinnamen 
tr rifimto da Orazi e andato 
il piu delle volte banalmente 
sciupato Niente da eccepire 
m fondo visto che è basta 
to Non fosse che da qui in 
ai oriti non tutti gli avver 
suri saranno cosi accendi 
scendenti come questa son 
nambula di una iccchia si 
gnoia Già' 

Bruno Panzera 





VERONA-JUVENTUS •— Oraii conifMlklo dt MarchtUI • Salvador* tigna di taita la rat* d*«j«iva 


Nieofe da fare per il rude Mantova 


Di Altafini l’I-O 
Zoff lo difende 

il gol del centravanti partenopeo ha sbloccato iavorevolmente una 
situazione assai tesa - Perchè è stato mandato in campo Jaliano? 


\ lift r/i n tifi Ili lai al ì altri 
I f o(s( l< ?iO( ?i uitm u/i p( ) 
tah 1 c> I ot r iuta m qrdr mn 
no 1 un dttfie ih bis st m 
pii I a sbaaltun fitindi fu/ 

I pili qinl (hi si può 

I iHiiit III di stmqhr > l ri il 
(st/ / un nii pi (11/0 
n lì > in Ita tl ''t I I li 


p j liti q (Il I ) iilìlt 
I / sposi..(oi/i c/l li/(pi/*fA /) ; 
I niai (loto fon t h r/tato di 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI 1/ ottobre 

Una rete di Ahafim e l 
Napoli ha vinto E accaduto 
già tante altre volto ma sta 
volta la rete di Altafini e stata 
salutata dal giocatore e dalla 
folla m maniera particolare 
Frano oppressi il giocatore 
c a lolla come da un m 
cubo e quella rete lo ha al 
lontanato ha spezzato i fili di 
una incomprensione forsan 
che di un malanimo che si 
slava creando fra la lolla e il 
giocalort 

Nel quadro delle note vicen 
de societarie (dimissioni di 
Feriamo bilancio spaventosa 
mente deficitario Juliann che 
stacca assegni per i suoi com 
pngni piu bisognosi) Altafi 
m M eia lascuito andar» a 
certe (onsideraziom che r 
spresse a voce alia e in tut 
la franchezza erano state va 


IL VOTO 
DELLA PARTITA 

TCCNICV fi 
AGONISMO ti 
CORRETTELA\ i 

Allatim al 
tu della ripitsa 
N\POLI /»>n 7 Peiego 
(i Poahana ti Lurhni 7 
ranzaiiato fi Monlcfii- 
st« 7 Soimani 7 lulia- 
no (non rlassiiicato dal 
4 Kipaii 7) ’VIacchi ti 
VItahni 8 Improta 5 
in 13 lievisaii) 
M\NTOV\ Tane ledi 7 
Masiello ti Bei lindo 5 
Depetriiii ti Ilarhei 7 
Micheli 7 tureili 5 To 
incazzi b Madde 7 Del 
I \ngeU» fi Muti ti (n 14 
*V«ec(hi II li De Ce» 

« o) 

VRBIIRO Motta di Mno 
/I 7 li.\ ,irbiti.ito ««n 
molla atliiirionc » »»ni 


NOI f ^liJl I I » H»Pi 
d t inno buon» \ngnl 
» pi 1 IN ipoli Sp< il I 


vitlidop ^ MiiUtlu-.it 
‘-.oimuu Mliliii 11») I 
N ipoli Di 1 limi C lu l 
I Dr 11 V me lo p» 1 I M 1 


[11 DI li il 1 111 I II tu » ni 
il qu idi if ipid d 11 1 ^ un 

b t (l< -.11 I 

Il (lOI il 10 delia il 
piesi Montelusco In lai 
coll») un piissiggio di (il 
slmpcgno sull i la-icifi di 
SII i dt 1 camp lumi d» ì 
I iiea di ii„oii d» 1 M in 
1o\ ( h I coni 1 dlal ) p i! 

1 ini id hi l i‘-c »t ) f) ii’u» 


tato Bachet id hi insac 
al ) con tu ) Il isv» isalc 
Partu rii r h 'Vltatil 


tiamente commentate dagli 
sportivi I quali tuttavia erano 
stati concordi su un solo puri 
to Altafini non ha orgoglio 
Altafini è un traditore se ve 
ramente tirerà uidietro la 
gamba nel corso della parti 
itt per non farsi male 
Il brasiliano difatti che e 
un estroverso della pm bel 

I acqua, 1 aveva detto proba 
burnente andando oltre le sue 
intenzioni che dopo aver ac 
tettato il contratto a getto 
ni non avrebbe iischlato le 
gambe se non gli fosse stala 
fatta 1 assicurazione sugli m 
fortuni che gli era stata prò 
messa Una volta in campo 
pero e contro una difesa co 
me quella mantovana che di 
complimenti davvero non ne 
ta con 1 suoi Bacher Miche 

II Masiellu e Bertuolo gente 
avvezza alla battaglia pm per 
necessita di cose cne per pre 
disposizione Altafini la gam 


que si è li aitato di un 
bel gol 

LL AZIONI DA RI 
CORDAKL poche pei a 
venta Nel piimo tempo 
al 4ti scatta Masiello m 
(ontropiede lancia i Ci 
lelli bem appostalo che 
iiesce rt picstnlaisi tutto 
solo dinanzi n ZofT ma 
gli spara il pallone sui 
colpo Al 45 Pel ego si 
sgancia dalla dilesa c si-i 
volta conclude i reio 
lambendo il palo Nel a 
iipiesa il 5 Montelusco 
la paline Kipaii t invi 
ta Improta alla conclusio 
uc mi il pallone del biou 
dino e HbiUtuto alla iiien 
poggio da Tanciedi i si 
dza il cenilo dell area 
Micchi conclude ilio Al 
4(1 si icgisUa una gian- 
dissmia palali di 7oir 
Pei lallo di Montelusco 
Il ManUn i si vedi, asst 
ernie un pimi/ionc rial 
limilf riti! nell spi) I loi 
Lissunu Ni i \»rso I ni.,o 

10 ili I clf sii I dt Lofi n I 

11 poi tini in volt) lUste 

I di\ 1 Ut il palloiu m mi 
_f In Questa p u ila i i 
luto da) uait » molli 
tlii li pittili Ihi vinta 

\! il ni ni 1 h i dilcs 

/Oli VI _i uni guata U 
volo di Nuli icisenl i il [in 
In Ai IH P inzanaio i 
salvi in ingoio da ui a 
iiuu i « ) 3 »iKolosa discp 

! di Buiiti Al 44 bri 

I I dev 1 i/ion» n inaolo rii 
limiceli su ((imo di 
linpiot I I colpo dt (est i 
di Mutili 

IIVNNU DI 1 io SUBÌ 
IO DOPO Aitarmi che 
ivtVH espi esso ! inlenzio 
ni di {(iitinuaie » f.iie 
livela/ioni ha cilchiua 
lo Basta non duo pii) 
luenlt Si c clnusiì una 
pnunUsi bpenumo di 
lu/iiu^ ui dlscoiso lini 
VI din I» viuiuia ( h( I 
b mi» nitduitc 1 Udii) 

’-t IV I 1 ) pii V id 1 id 
ibbi in I 1 niti » >1 p i h 
i / Iti h ilv Ho tipi 
I li I [)i I N ux)li l)o\ ( 

V uno lU irciiH di pm 
Mi glociiiido <0111» abbia 
tuo fIlio abbiami inut i 


Aido Renzi 


ba mdietro non Iha mai (i 
rata E stato anzi 1 ispira 
ture e 1 uomo di punta del 
l attacco napoletano 
E stato luomo pm concre 
to e pericoloso E la folla 
dopo 11 disagio e diciaraol > 
pure 1 ] sospetto che av'eva 
conservato per tutto il primo 
tempo lo ha applaudito con 
I vinta Altafini ormai lo co 
: nascono tutti è fatto cosi 
; prendere o lasciare Ha le sue 
; giornate cu luna storta e tor 
i se ne ha troppe in un cam 
' pionato, ma e im uomo leale 
di carattere impulsivo per 
niente calcolatore o capace di 
una cattiva azione Una volta 
in campo forse neanche ha 
pui ricordato quello che ave¬ 
va detto ci ha dato dentro, 
ha segnalo ed è stato il pn 
mo ad esserne contento 
Con quel gol Aliafini non 
solo ha sbloccato un rappor 
to che stava diventando teso 
col pubblico nu ha sblocca 
U) una partita che stava di 
ventando difficile per il Na 
poli Anzitutto unosservazio 
ne Julian») e sceso in cani 
po malgiado si sapesse che 
era abbastanza malconcio E 
Al primo contatto con un av 
versano ha ripreso a zoppi 
care Dopo nove minuti di 
gioco lo SI e dovuto sosti 
tuire con Ripari 
A chi dare la colpa di que 
sta ingemma al giocatore o 
all allenatore? Se si fosse in 
inrtvmalo qualche altro gio 
catore difatti (e leventualità 
etra pei la rudezza della di 
fesa avversaria) il Napoli sa 
'ebbe stato costretto a gioca 
re con un uomo in meno 
Diciamo che la colpa proba 
bilmente non è stata nè del 
limo ne dell altro anche que 
sta mossa e stata suggerita 
dal paifictilare momento di 
ltus)one che esiste nell iim 
biente Praticamente si è vu 
luto dimostrare che quella di 
Juliano non era ima malal 
1 u diplomatic i 

\bbuimo detto thè lu pai 
lita stiva diventando difficile 
por 11 Niipiili I primo leni 
p) SI Pi,i (Illuso II reti uuio 
i 11 » Il disagio del Napoli era 
evidenle < osi < orni evidenti» 
(li linun/iont del Mantova 
d pi ir VII lì paleggio sen 
/I a//iirciiu un » oliio silo 
Ci stili una fusi riifiitli 
([iilli (1 niag[.i ir disoiunlii 
melilo di Napoli in mi sa 
I nbbf basta iih» Iiuchiaves 
1 SI rdmaio i 1 arelli tìi sUv 
I u m line» lon Nuli e a Mac! 
ci» di ontinuau a far» il 
((iilnvant uititialo ma non 
H ippi) pei fintiirt ria [i u 
te mmiovana di impossessar 
si U(1 gitMo I on buoni prò 
bibilita cb mettere a terra il 
N ipob 

Il Mantova ha tardato nel 
1 1 1 inUuzione c quando 1 ha 
' avuta dopo lu mezzora lia 
1 sbaglimi) ima clamorosa oc 
1 rasione t mi Caielh che ha ii 
; Ulto tulio solo coni era m 
bori a a 7 ifT Po) ni 11) della 
I pi est! ( venuto il grande 
gol di AiUifim II Nnpi li se 
nntiannito ha nuuifar iliaci 
cUippio n « » 1 ms» Il ) c un 
lenir» \ Imeni» tiiik 1» 
mi/iHiivt dii mantovani che 
limilo gli» alo in itilnnmU 
I all» li» li aria delio sMincia 
; mento del ibero Baeher Ma 
1 Ile hi d) e (he cosi v» he 
n Conunii lui 

Michele Muro 


IL VOTO 
DELLA PARTITA 
TECNICA ti 
CURKE1TCZZA « 
A(.ONI8MO a 
MARCATORKi Orad Ve¬ 
ronal al 9’ deRa ripresa. 
V^RONA' Golomlin?: Nan¬ 
ni (>, Sirena G, Ferrari 
7 1 ^ BatllRion) ti, Maàia 
liiltn fi, Oraci 7, Berga- 
iiiaachl ti. Reif •», l^andi- 
ni ti, Mariani ti„5. (Pm- 
Bere di riserva' Giacomi, 
irediceslmo. Ranghino) 
JUVKNTtS Carmigimn) b* 
Spinosi 5,1, MarcheUi ti; 
Furino 6, Morln) b,5. Sal- 
\ odore ,1, Hailer ti—, 
Causto 5, Ànaslasi 6, Cu( • 
cureddii 6, (Savoldi ual 
21’ della ripiesa, s\.), 
Bottega ti— (portiere ili 
riserva: Piloni) 

ARBITRO ToreUi di Mila¬ 
no. ti,S, 

NOTE: Spetuton 35 000 
measao 73 100 000 < record 
assoluto del Bentegodi » ) 
Bella giornata dt sole, tem 
peratura ideale per chi 
gioca leggermente liedda 
per chi sta a vedere, terre 
no buono Leggeri infortii 
ni di gioco a Cuooureddu e 
Anastasi ( gamba destra per 
entrambi), pm serio per 
Colomba, colpito Involon¬ 
tariamente alla testa dal 
centravanti bianconeio 

IL GOL calcio di puni 
rione per a Verona da tre 
quarti campo sulla slm 
stra palla a parabola alta 
sotto porta Carmignanl 
non esce come potrebbe. 
Grazi stacca meglio di Mar 
Ghetti e incorna giusto giu 
sto palla sulla traversa 
rimbalzo e carica di effei- 
to stranissimo in rete va¬ 
namente inseguita dallo 
stesso Orazi e da Salva- 
dorè 

LF AZIONI-GOL: bel ti 
ro de fuori area di Sirena 
ai 17 e Carmignam è bra 
vissimo a tuffarsi sui pie¬ 
di deli’irrompente Mariani 
Due minuti dopo ancora 
Carmignani salva un gol 
fatto sciabolata improvvl 
sa di Landini, Salvadore 
devia di testa la traiettu 
na e il poiticre sembra 
spacf-iato SI lanota, pero, 
d intuito 0 riesce a dev la¬ 
re di pugno in ciUclo d’an 
golo bravissimo' 

Altro brivido per i bian¬ 
coneri al 20 cioss d\ Ma 
nani dalla destra Carmi 
guani questa volta va a 
fai falle e Landinl di tasta, 
ha la meglio salva Spi 
nosi sulla linea di porta 
3() stupendo lancio 
smarcante eh Causio in 
verticale, Aniisiasi brunu 
tulli sullo scatto poi solo 
davanti a Colombo manea 
incredibilmente il bersa 
glio Da llnclaggiu' 

4i tmss di Ciiccuiedciu 
dalla destra BelttBa,i(»n 
tri) arca sbaglia lo stano 
e fallisci t|uuidi luutinia 
ta dumi pcio » e Causi, 

I he solo soletto iiucoglu 
I "piuii sul portieu 
s iipiendt f' 1 Vi fona 
va li) goal (alno di pu 
luzion» di Bergamasihi 
vorta respinta tìel dllcn 
suu pn'UiH Orari btl tuo 
III duigonak t hit sugl», 
(entrati I arbitro pvro a 
vevH fischiato un ammo 
[inma un luort gioco di 
Reil t quindi annulla 
40 lancili «-loss th c au 
SII) per HaPei tuffo e tu 
(ornata dtl tedesco si di 
sunpegna con suct'csso fi 
bravissimo Colombo Quai 
tro minuti dopo in tapi 
riissimo contropiede t 
Reit a sba^,liare una ria 
moiosa palla gol lasrian 
dosi mvisthlRU! da Carmi 
gnimi ustfio dai pali 
4Ua me77«ira Bottega e 
stisii in aim dn Nnnm t 
Ora/) mn larbllio lascu 
furntt Risponde il Veto- 
na on un » olpo dt testa clt 
Landmi su lui Cmmigm» 
ni SI salva » mit può » 
in las» ormai di abbondali 
1» re» apir , r.usio * 
vbagliHrt 'ultima rims v » 
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/litche Roma e Tovbio a punteggio 



Roma-Sampdorfo 1 


Bologno-Varese: un incontro mediocre finito 1-0 


Decide Amarìldo Una bella rete di Rizzo infrange 
alPultìmo minuto 


I RtaUorossì i 


una gran fatica ad imporsi « Parecchie occasioni da gol per i liguri 






k m 



ROMA SAMPDORiA AmarittiD di Mita inigcca )i set della vittoria 
ylalloreifa 

• IL VOTO DELLA PARTITA 

> rKCNK/i 1 

A(iONISnC/i ti 

|| tonHKnr//.A u 

]i HO>lA Cfinuifi 7 Scaratlt rt Petrelh t Sal\(iri h Bel t 
swnturtni ( CnitpeUlni 'ì Dai Sol 'i Viert ’S Cutdu\a i 
(' Ainiinldu 7 i d > llccsinio De Min treclic tsimn 1 j{,uon) 
Jt siniPDOlUA LI ifua (i Sanlln b SabatmJ i Casone 4 
(' Re?Hlanì'ì I ippl 7 Salvia 1 ncieltl 7 Cristin ( Suine? 7 
(| Spuclotto 'i (daJippslnu) pelU??au> tredicoiimo Nega 

< I sola) 

(| AKHITKO Bionzonl di Pavia fi Ha duetto (un sufficiente 
( proclslonu ptr tdii. i HO salvo un momento di eanluslono 

< nel tinaie u gialla » 

Jl MARCAIORT Amnnldn iil 44 della Jiprosn 

> NOTI spettato i iU mila circa per un inea>*so di 27 mi 
(' Udì j iho mila lira (per mdu paganti) Giornata calda di 
([ suiti A 1 dalla tlne Santin zoppicante t -.tato so tituno 
' I d« ^egrihok) 

([ M HLTL al 41 della ripiest m pieno «iircing» gial 
(| lurosso subito dopo il rigore negato a Cappcl int td il ^nl 
annullato ad Amai Udo uno spiovente di Cordila (pesca 
|i nell area bluocirh cita ribollente di uomini la ! sfa di Ama 
,1 nido II «garrotn i si con uno siaeca Ttibbus i insur 
(* m facendo sonolirt la pivUa n) ri) sopì» delie mani pu» 

I [ test di Baftaru 

,) ([ OCCASIONI n\ UI'TI’ non erano sluu molte du 

i[ rame in partita t per la maggior parte eiano stiut h fa 
i[ vote della Sampclorla Cosi al IH solo un intervento in 
\ «extiemlsii aveva permesso a biuUanm d,t suh ire su Spu 
Ji dello tosi ni 4t solo un indugio di Cnstln m piena arei 
() a tu pei tu con CrlnuUi aveva iitvuuto il letuiero di San 
([ lArtiii tosi amori ni 19 della ripresa una prodigiosa pa 
([ rata di Glnulfi aveva neutralizzilo m «tome i umi staf 
S Illata di Llppt ebe era urrivafu in nien non una volati e 

|i M era trovato tutto solo dinanzi u) portare piul» limino 

dironsoro glallurossa tSantarlni) era a guirdia di Spadello 
([ All attivo della Roma poco di segnalare < Itu gl. mni 
<1 merevoli «cioss» eh Pctrelll i dleei e ala d ingoio (a 4i 

|i e una staffilata Improvvisa di Cappellini al IO della npre 

sa rhe Battaru In volo aveva deviato in ungo j 
(| Negli ultimi cfnciue minali può la Roma hi pareggialo 
<1 il conto deiU azioni da gol prima lun quel pnilone ballm 

S zollante sulla linea fhe Cappellini non e tiu&cito i man 

dare nel sacco pi rrh6 spinto da Snntln lon un fallo du 
(' riftoie poi lon la punizione di \manldo imita nil «stile» 
senza che 1 arbitro convalidasse perche affermi di non aver 
(| fischiato inCine la Roma ha t ilU rUns unenti ixndere il 
'i piatto della biUim » dalla sua pane (tn il gii U Auiaiildt 
I| IIWNO mXTO SIBITO UOPO Dtl Sol sullo c( nten 
( to della vittoria peio debbo iu.onosteit iIil steniiano 

i[ troppo a segnare ia gran molt di livcro dt tentrocHm 

i| pisi! non ( atlegunumente sfiliti da d ill( punte Ilenbertu 
1, « be tosse entrato il tiro di Llppi nummo pot it vincere 
«enza far gridine allo scandalo Mitaiamo finn i invece ptr 
peidflre Non meiitavarno In scunfitt i 


ROMA 17 ottobre que non cera da stai e al 
Il gol di Amanldo ad un lesti ed Infatti per tutta la 
minuto dalla line ha tatto si e sbadigliato di 

esplodere di entusiasmo IO- c si e Imprecato ad 

l ImpicD non solo perchè ha Herrera che lascia fuori ma ^ 

siglato la vittoria sulla sochistleamente 1 unica vera 

Sampdon» ma anche per- 

chè ha lanciato la Roma in giallorossi però la Samp 

testa alla classifica a fianco j^a speso troppo e con 11 pas- 

del Mllan dellJntei c del sare del minuti e andata 

Torino, davanti a squadro- sempre piu rannicchiandosi 

ni di maggiori ambizioni co- si sarebbe anche potuta sai 

me 11 Cagliari 11 Bologna vare se negli ultimi cinque 

la Juventus 11 Napoli tanto minuti i giallorossi non a 

per fai e del nomi vesserò avuto un sussulto di 

La soddisfazione ancor- ^ 

chè legittima deve fermar- I 

si pelò qui alla constata- 


7ione di una ìeaàenfiip che 
diffìcilmente verrà, mantenu¬ 
ta Non 51 può Ignorare In 
tatti che la Roma e per 
venuta al primato sia pule 
in condominio attraverso 
due partite consecutive In 
casa t contro due avversari 
affatto tiofecendfntall trat¬ 
tandosi di quel Vicenza e di 
quella Sampdorl i che sono 
(onvldciatp nel novero del 
le squadre meno dotate (co¬ 
nio din chi 11 reaie valore 
dri glallorob'^l t ancora da 
stabihic lo diianno le prns 
siine tie pariitt con Fio¬ 
rentina Inter e Mllan ) 

Di piu If Rama ha fati 
cato » vincere in ambedue 
lo occR lom ( Olili o la 
bnmpdoria anzi piu rhe 
conti 0 11 Vicenza F con un 
cor minori glustlfli azioni 
poich(> In Hanipdoila es 
stndo'.i Loivtilili »1 mo 
vimicnto di Heiiberto non 
è più la squadi i tetragona 
ed arcigna in di»esa che a 
vevamo visto nellR prece 
denti visite all Olimpico ma 
una «^quadra che etica di lai 
gioco (> che perciò stesso la 
scia ampi vinchi nelle re 
liovle sottoponendo inoltre 
id una eircsslvA usui a i 
SUOI gloriosi vfcchiom 
Suaiez { Lodetti 
Cosi stando le cose dun 
que e non «ivinoo la Si iip 
punte in giado di con 
cietizzuie il ginn lavoro di 
tutta tv squadiu il com 
plto della Romu sembiRva 
facilitai Senonc ve la squa 
dia gialloio'-si nellocraslo 
nc o appaisa in itgrcsso il 
spetta all» gl» deludente 
pattila con il Vicinza in e 
gtesso sopiiLtutto a cenilo 
campo dove Vier si c latto 
vedere si ( no per una de 
etna di minuti Coidova c 
andato a (oiren((> vlternata 
Del Sol hi sbagliato tutti i 
passaggi tìcponcntìo sem 
pre la palli sul piedi del 
1 avversano c dove lo stp'. 
so Snlvoii noi hi molto li 
giunto non tiovando gli a 
bitunli pin t di appoggio 
Sullo sic o si iniiaid In | 
v((t U pilli labbioo 
sempir ili e iti '.pe sso pa 
sticcionc mi imi sempic ivi 
nl (0 In grado di concludere 
Amarìldo (nciv per niente ha 
sielìto iinib eli i le vittonci 
siine sito ( 1,1 I eli eoi da Cnp 
pelllnl 

Conclusionr anche in 
campo ^inllriosMj il miglili 
aUucanU t stau un dliei 
soie vale a dire Petrelh che 
liH fatto I bello cd il rat 
tivo tempc I < etili oc ampo c 
pcisino III) al» desila Gli t 
mancato solo 1 gol pei già 
dicali peilella la sua piova 
In questa situazione dun 


LE COPPE 
DI MERCOLEDÌ' 

(juestr K s iiibiIm tahunc iinjir 
CUAU nut(t((il hckH UKontrl di 

Colili I 

(DIP4 un l WIPUIM Hmis 
sia M luti 

( oppv ru I n e uppi runiiit \u 
sin I V f« ima 

tOPPV 11 l \ /il /ncir Mrajivo 
llotoieim villa» Hrnha ^bcnlirii 


gol di Amarildo II gol di 
una vittoria in fondo merita¬ 
ta e giusta ma che non de 
ve far Illudere sulle possi 
biuta della Roma Almeno 
a quanto si e visto nelle 
, prime due partite 

Roberto Frosi 



Riuo mette • segno 11 gol del successo rossoblu 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO 17 ottobre 

Per li forino la seconda i it 
tona consecuhto e per U \i 
cema la seconda partila sta 
lognata dopo la jella di do 
tnenka scorsa all Olimpico di 
Roma 

Al Viuma spetta il menfo 
di ater giocato una ixirtita 
aperta sema barricate e cale 
naccio contrassegnata da una 
condotta di gara che ha colto 
di SOI presa i gravata scesi in 
campo con l mpigno dt far 
saltare il dispoglino bianco 
tosso A conti fatti Si dei e 
ammettere che il Tonno ha 
meritato di i miei e via il ti 
te7^^tt t andato inctno al risai 
tato sorpresa c se non e riit 
scilo to s? tei e in parte al 
forcing chi Tonno c m patte 
all infortunio thè ha messo 
A o Volpato fio scontro con 
TosrhtJ e messo a soqquaaro 
la dihsa del Lantrossi Vircn 
GitQTido fc avtemdo ! infoi 
tunto 11 Vicenza conti uceva 
pei 10 grazie al gol di Cic 
colo e sino a quel momento 
Castellini aveva gui dovuto 
estblrsi in due grossi inietieu 
ti su tiri di ralopjta nuntrt 
Hai dm dall dira parie era 
jimfJilo jjresMit/ie tnopeioso 

'I Tori to pur conducendo 
la gaia non ero riuscito a 
concretizzare la manoira ot 
tensna t solo dopo I inloriu 
vio come abbiamo ateennatu 
1 . nasetto a passQK 

Puliti con la sua prima dop¬ 
pietta 17} maglia granata ha da 
to la littoria al Tonno na la 
squadra non gira ancora coite 
Criagnotii loirebbe Aier ntio 
iato Pulcci e già qualcosa ma 
la sqiiQtha ha dimosfrato sm 
Il (tirisi die nella ^nna d 
ccntrocainpu perpte9Sitù ( li 
tubarne 

baia c Pamoanli a turno as 
sumotio it luoLo della mtzza 
punta spostaci aliala ma lo 
scambio almeno per ora n 
sctiia di indebolire la mano 


vra nella zona ceni ale Agrop- 
pi era reduce da malattia ed 
ha tutte le piusti/ìcaziowi dal 1 
fa sua però bisogna ricordare i 
che ùtagnom aveva disponibi 
le il bravo Crìvilh 
Il Vicenza ha giocato bene 
c sicuramente sertfirijmo an 
cola narlan di questa simpa 
fica formazione faloppa c sta 
to tra i piu broli ma certo S 
Carantim Maraschi e Cinesvi 
ho fanno quello che possono 
111 ire superano il setolo ilOi 
anni i 

Arie9S(3 Berto Minti si scn 
Ina rimproverare perche rton 
ha fatto il f< catenntcìo V ma 
se l (Il esse tatto non sarebbe 
nemmeno riuscito a spqriare 
L altro anno Maraschi a Tori 
no segnò ire reti i mondò il 
7 ormo in ciisi ma lo scoi so 
I «imo Mai «sebi oteia tn oiim> 

I tn men 5 

! 1 tifosi del Tonno sono m 

festa la luientus ha perso' 

Nello Paci 


• IL VOTO 

I DELLA PARTITA 
TECNIC V 6 
\OONISMU 7 
CORRETTEZZA 7 
MARCATORI Circolo 
(LR> al Puliti (T) 
al 4,i dpi piiinu Ipnipo 
< al 20 della lìprrsa 
TORINO Caslclhni 7 
lombarda G lossuti fa 
/Pechini B Crresci fa 5 
Agioppi 1 '> Rampanti 
G 5 In lini 6 5 Puliti 7 
Sala fa 7 Tosrlii fa'! m 
\i Sattolo un I«p 
pi) 

LANTROSSI \1CIN/A 
Bardin Ga (dal 7] Ati 
zolin GdI \olpata fa 
(dal 96 Cincsmhu fa) 
Slai»7irtl 0 Poh fa 5 Ca 
rvntim ò\ C a tosi 9 9 
Tuichitln 7,? Funi ina 
fa "Maiaschi 6 Faloppa 
7 Ciccalo fa 1 

ARBITRO Paiizmo di 
( Itili/ilu fa la partita 






■J ^ J ^ 






TORINO VICENZA — Putiti osUcoUvo <1* CaratMin* reaUita la prV 
rete granala 


non era dilTicile Qiial- 
rhp valutu/ione avven¬ 
tata c non tiempie la 
ipgolD. dpl vantaggio c 
stata nspcttata 
NOTE giornata fudda 
tei reno m pcifette con 
dizioni Im identp a \ ol 
pilo al J(> d(»l pi imo 
Itmpo nel conti i-ilaic u 
na palli a loschi nirit a 
terra riportando la Itaf 
Una sopì a malleolan del 
lierone destro Dopo 1 ap 
plici/icme di una doccia 
gessila il giocatore o 
1 lenii Ilio I Vicenza dia 
gnosi 9» e mini Nella u 
presa al "I Bardili ab 
bandoni il campo per fe 
nta al palmo della irano 
destra tre punti di su 
tuli dopo uno scoitro 
con Rampanti 
SPLritlOKI JS mila 
viua (15 868 pagani > per 
un incasso di 25 525 lOO 
lue 

tALCI U XNGOLO 9 5 

jjer li lormo (7 2) 

GOL di i*" su un celi 
(io Iv ciea Zcccmnl 
•^virgoli e della pilla 
si impoasess i. Mai ischi 
thè porte a Clirolo il 
quale siringe jiJ ctiuro rd 
al limite dell area di rigo 
I e 1 tsc » pntm ma 
ventole chi li insiULi 
re li iwit I alia smisti a 
di CistPillili quasi i (il 
di palo Ai 42 il Forino 
paleggia baia dall t clt 
stra quasi dalla linea di 
londo (Glossa» In area 
Pillici aniieip» Cinnllni 
ITU t le 1 sef,no tli lesta 
(Il potili tnssi niente da 
fai e pei Bardili Nella ii 
presa al 20 Toschi sulla ' 
lascia smistia effettua u 
na iimessa 1 ilei «le per 
Agroppi il quale restituì 
stc i Toschi ed ivonza 
al centro pronta lestiUi 
zione di Toschi ( Agiop 
pi allunga pei Puhci 
pressato da Caiantini 
Dietro front del centra¬ 
vanti die in mezza spac 
cala segna anticipando la 
uscita di Bai din 


un tran-tran 
da zero a zero 

Espulso Braida per proteste flopo un 
suo atterramento in area bolognese 


2-1 per I granata di ùìagnoni 

«Doppietta» di Pulici 
al Vicenza sfortunato 

/ lenetù in ranta^gio^ hanno perso 1 olpcito che ha riportato la 
frattura di una gamba - Circolo Zia scguato la rete dei biancorossi 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA 17 ottobre 
L impegno non ò mancato 
ma non è stato bastevole a 
propiziare una contesa accet 
labile Infatti la partita e sta 
ta mediocre Inoltre le « pun 
fe» ogni qual volta arrivava 
no In zona gol o ritardavano 
la conclusione o addirittura 
mancavano la porta 
Quali le ragioni tecniche 
di questo scadente spettaco 
lo? Il Virese ha infoltito il 
centrocampo ha giocato sino 
all azione del gol per non bu 
scarle molto contratto, a 
ritmo blando per spezzettare 
la manovra avversarla Jascìan 
do in avanti Bralda e Umile 
Il Bologna non ha avuto la 
personalità per orgamzzare 
adeguate contromisure Gra 
zie allo schieramento avver 
sarlo poteva liberare in avan 
li im difensore nel primo 
tempo Pnni e nella ripresa 
Roversl (giacché Frinì è sta 
to messo su Umile) Ma son 
note le scaise propensioni of 
fenslvlstiche del due rosso 
blu por cui mancando Fede 
le la squadra di casa non 
riusciva a trarre vanlaggio da 
questa situazione Inoltre il 
Bologna privo di un adegua 
ta spinta a centincampo 
spesso SI lisciava irretire dal 
gioco avversano Tuttavia do 
po (he Umilp aveva uvali?7H 
to uni ictc^ su puni7ione un 
nuUal 1 pc 1 fni)]ij,i()r di Mo 
ibu il Bologna mise iva i 
reme lu palli gol ima con 
Seal 1 c Ix Nardin con I aiu 
to del palo riusciva it para 
re pov CQTV Savoidi ihe su 
peravrt sj Nardin in uscita 
nid baruva ulto c mime c il 
lerzino Frinì che c ikuiva luo 
ri II \ ai est con Brinda ave 
va la suo palla gol ina non 
glieli faceva a dribblare Adi 
m il quale cijn un piede le 
spingivi Cosi si sostanziava 
Il pi imo tempo giuato a 
iirmo s( adente 
Nella ripresa i bolognesi c f 
lei man U prima conclusu) 
ne al quarto d ora ma e ima 
Conclusione di quelle che con 
tane» Mia il gol di Rizzo che 
dura il viriona la partila 
cicsci in pochino rii lono an 
ht pi iche il \nrosi lenti di 
rimed ire il pan A] Bologna 
sfuggi il 1 addoppio a) 211 per 
che una cannonata di Fermi 
hnisce sul palo Tre minuti 
pui rudi avviene che m una 
azioni successiva a i alcio d 
angolo Cresci iiterra in area 
Braidi Sai ebbe iigorc e il 
giocatore vireslno la il i 
senino versn fi signor Mosca 
li che Uscii con ere Lo iin 
Lire ( ,,li dice qualcosa (si 
può immigtnare cosa* c 1 ar 
buio )( (sijeUt I 1 (unresa a 
questo punto non ha pi opra 
pili nicnlc di dm 
Li [giimaziune di Fabbri 
run ( 1 insella id mporrt 

una sin mziativ i nube si 
du uiitj contes i da pan a 
pulì hi p„ Il limale 1 sue 
tesso ^(ala ha coi so pu , 
icicho ma non può improv 
visart uni spinti rhe non ha I 
■* centrocampo dove invece i 
e emerso Ri/zo spec le nella 
iipus» Inoltre 11 Bologna 
non ha nulo il difensoie i 
dutto pei inselli Si in avanti 
Non eia forse il casi di a/ 
zardarc Rigo latejale e Ore 
8 n terzini'’ Coiisiricrniirto 
che rientrava dopr la pu ita 
con 1 Anderlecht Ptiani c 
lè civaia ed anche Giegmi | 
ha avuto qualche felice pas 
saggio Li rlilesii noi sem 
pre SI e mossa con auloiitb 
c pili di una volta Cresci sj 1 
e trovato in diffirolia In a 
vanti Pace hii disputato icun 
piofittoi un solo tempo poi 
e stalo sostituito da un di 
screto Landmi Savoldi ha 
mancato qualche gol 

Franco Vannini 


I • IL VOTO 

I DELLA PARTITA 

TECNICA 7 
AGONISMO fa 
CORRETTEZZA ^ 
MARCATORE: Rizzo »l IV 
della lipresa 

BOLOGNA Adam fa Rn 
versi fa. Frinì ii—, Crf 
sci 5, BaUtsodo G, Gre 
gori 6 Feraiu 6, Rizzo 
7 ’savoidi 6-~ Scala fa 
Fare fa (Landinl dal 1 
del Kt G) (dodicesimo 
lesta). 

VARFSE Nardtn fl Mori 
ni tì, Andena 1 Trapai 
toni sv (rial 40 del pi 
Massinelll 5), Della Giti 
vnnna fa. Dolci G, Bona 
il 6 Tamborint G, Rral 
da G Borghi !l, Vmllf 5, 
(dndirealnin Barluzzl) 
ARBITRO Maacall di l)e 
uenznno 

NOTE Spettatori oltre 
20 mila dei quali 11564 
paganti per un Incassa di 
15 184 350 Uro Al 40 de) 
primo tempo Trnpaltonj a 
causa di uno stiramenti 
deve abbanrìianarc Al 31 
della ilpresft veniva espul 
so Braida per proiesu» tn 
seguito alla mancata con 
(sslotit di un rigore So 
no stati timmonui Boighi 
* Bun ift'' Calci cJ arigoju H 
I 1 per 11 Bologna Anti 
dipint, negativo 
IL (lOI Al 15 del se 
concio tempo azione al 
cent io di Savoldi che apri 
sulla ckstia all ac corrente 
Ri7/u iJ quale rontroUa 1» 
sttrn poi MICI la ituparabil 
mcnic in uue 
Ih A/lOM (>OI ul 17 
LZioiif’ S( iluSavoldiSca 
lu lini Bino SI porto ttt 
centro l balte i rete ma 
Niudin devia il pallone sul 
pillo L (pttncl salva Tre 
rmnuli piu iHidi Grogori 
(on un lungo passaggio in 
vertkdc metu in buona 
posizione Savoldi che con 
< Inde anticipando NarcUn 
mn la palla vola ulta Loc 
casioitc capila anche a 
Pi ini ( su suggerimento 
dii oenfinvanii bolognese) 
ma il dilensora calcia ab 
bonduntemcnti hiort Bo 
nafe < taglia > Ift difesa « 
appoggia 1 Brinda Aclam 
respinge con un piede 
Nella iipresfi d tl falli 
netto di Cics i su Bralda 
in piena aiea che larbi 
tro lascia correre poi e 
''Pelle Io stesso Biaioa ohe 
gli ha gridato « qualcosa » 

A dut minuti dalla fine 
buoni azione di Savoldi 
ma quando sia per coaciu 
de re .uicora un piede sta 
volta quello di Nardin 
nescp il salvare 
II4\\0 DFnO ixu»o 
presente alla partita cera 
1 profc'ssoi Ribar « trai 
Tver 1 tì '' l 7eleznicar 
i\ ersurio di 1 Bologna 
lime «ledi prossimo nella 
Copna Uefa > « Sicura 

mente dice l allenatore 
iugoslavo mei colorii il 
Bologna giocherà pm co 
pcrto Oggi comunque tni 
sono piaciuti Rbzo e Pa 
ce Fabbil «E stata Una 
vittoria sofferta ma gui 
sta II risultato doveva es 
se "e piu abbondante per 
noi Scala non mi è di 
spiai, lut ritenga ohe ab 
bill corso tioppo tran» 
dj oiganlzzarlo im po' pot 
Vedrete cht creseesà an 
t or» La sostituzione di 
Pace'’ r ra febbricitante 
t ihavia Lanriìin 1 avrei fai 
li ugualmente giocarei 
Bri„hcmi «Non mi va di 
palline tuttavia m quella 
azione del secondo tempo 
mi pare che ci fosse un 
Ugole 1 Ovviiumnte Brav 
da '•jH episodio dellespui 
Sion* dice di non aver dei 
tu case particolari aliar 
bit ro 


1 RISULTATI 

MARCATORI 

SERIE A 


SERIE A 

Atalanta Cagliari 

2 1 

Con 2 roti Bettegs Potici 

Bologne Vareee 

1 0 

Bigon Riva Amarildo OrazI 
con 1 Lvndini Rato Moro 

Inter ‘Catanzaro 

2 0 

Magisirelt Brugnera Vitali 

Mllan Fiorentina 

2 0 

Cori Spalti Clerici Orlandi 

Napoli Mantova 

1 0 

ni Boni isegna Mazzola Pac 

Roma Sampdorla 

) 0 

chetti Bedin Amstai Haller 
Maddè Piati Ripari AUafini 

Torino L R Vicenza 

2 1 

Spadello Suaioi Sah Toschi 

VeronaOuvenlus 

1 0 

Clccolo 



SERIE B 

SERIE B 

00 

Con 3 rati Fara Tioja Zan 
doli Picei Re Marigfai con 2 

Brescia Perugia 

Urban Bonfanll Chlnoglla 

Cesena Lazio 

1 0 

Massa Mujesan Spagnuolo A 

Como*Modena 

2 0 

chini Beretti Patiahigua Car 
dillo r Marinai con 1 Caini 
Femri Fosti Trinelisro Val 

Livorno Arazzo 

1 0 

' Monza Bar) 

OD 

longo Garlascfaelli liberi Pi 

^ Novara Taranto 

2 1 

cella Scirpa Costanli io Si 

Palermo Catania 

) 0 

varose Bona Zel Dnriin Tu 
rone Ctn Lodi Inceri Ben 
venula Pivone Malol Rogito 

Reggiana Ganon 

3 0 

Reggina Sorrento 

2 2 

MI Snilult) Trebbi Pepe Po 

Ternane Poggi» 

2 0 

rago Lancini od ahr 


CLASSIFICA «A» 


CLASSIFICA «B» 


INTER 4 

MILAN 4 

TORINO 4 

ROMA 4 

JUVENTUS 
CAGLIAR) 7 
SAMPOORIA 2 
BOLOGNA 2 
NAPOLI 2 

FIORENTINA 2 
VERONA 2 
ATALANTA 2 
MANTOVA 0 
L R VICENZA 0 
VARESE 0 

CATANZARO b 



LA SERIE «C» 

1 GIRONE < A > 

Alessandria Cremonese 1 T Tr 

SVISO ‘Belluno 1 0 Solbia 

1 tese Legnano 3 2 Padova Pro Vercelli 5 2 Piac 

enia Dertliona t 0 Savona 

Pro Patria 3 0 

Soregno Imperia 10 Trento Lecco 2 2 Udinese Rovereto 

3 1 Venezia V 

erbania 2 1 


GIRONE « B 

RIniini Anconitana 2 1 D D 

Alcoli Giulianova 3 1 Em 

poli Spnl ì 1 

Entella C Maceratese 2 0 Spoz 

a Massose 1 0 Albia Pisa 

1 0 0 Sambfinedelteso Prato 2 I SangjovannttSE 

Imola 2 1 Viareggio Lue 

1 chese 10 Vii 

erbese Parma 1 1 


1 GIRONE C 

Acqyapozzillo Crotone rinviata por impr campo Fros none 

1 Potenza 2 0 Lecce-Cosonza 10 Mariinafranci 

Avellino 0 0 Melerà Treni 

1 0 Pescara C. 

lertana 2 0 Pro Vasto Chieti 1 

0 Salernitana Savo a 2 2 

Siracusa Messin 

a 1 0 Turris Bi ndlsi 0 0 



CLASSIFICHE 


GIRONE < A » 

Solbiatese punti 10 Cremones 

e Treviso Udinese e Ve 

nozie 8 Alessa 

ndria Padova Serogno e Trento 

7 Lecco Verban a e Bel 

luno 6 Piacenz 

a e Savona 5 Pro Paine Rovere 

(0 Legnano e Oertfaona 4 

Imperia e Pro 

Vercelli 3 


GIRONE B 

Ascoli punti 10 Spai e Spe 

a 9 Massose Rimini e 

Sambenedettese 

8 Parma 7 Empob Olbia e 

Viterbese 6 Anconitana 

Entelli P sa S 

ang ovannese a Viareggio 5 Im 

ola Giuiinnova e Prato 4 

Lucci ese e Ma 

caralese 3 


GIRONE C 

Casertana e Bnndis punti 9 

Vani Lecce e & racusa 6 

1 Pro Vasto 7 Cheti Cosenza Saiernitana Savt 

la Turnt Prosinone Ma 

1 lera c Pescara 

ó Potenza Messina e Avelline 

5 Crotone 3 Martina 

1 tr«^ca ’’ 

C hi Co 



DOMÉNICA 

PROSSIMA 


SERIE A 

Caginn Calamaro FtoroiUina Roma intar Vo. 
fona Juventus Atalanta L R Vicaitia Mllan, 
Mantova Bologna Napoli Sampdoria VartaiK 
Tori IO 

SERIE B 

Areno Reggina Bari Brescia Catania Mon», 
Foggia Cesena Canoa Ternana Laiio Como LU 
vorno Reggiana Modena Novara Perugia Sor- 
temo Taranto Palermo 

SERIE C 

GIRONE «A» OertfaoneAlatsanolna Imperia 
Udinese Lecco Savoiva Log «no Seve^no 
ceni» Belluno Pro Vercelli Trento Rovereto 
Veneiia Solbtatase Pro Patria Treviso Padova j 
Verbania Cremonese 

GIRONE (I B I OD Ascolt Entelta C Giulia- 
nova Empoli Imola Olbia lucchese Pisa Ma 
ceiatese SaiTibonadetteso Parma Matsese «Imi 
ni Prato Spai Antomtam Spezia Vtterheso, 
Viareggio Sanglovannete 

GIRONE , C. AvelhnoTran Brindisi Melerà, 
Casertana Satarnuana Chieii Piacere Cosenza 
Siracusa Crotone Prosinone Messina Aequftpoi j 
Itilo Potenza Lecce Pro Vasto Martlnafrancè 
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N^tta Vitto rio del miglior Cesena della stagione (1-0) 

Laziali senza idee puniti 
da una fucilata di Festa 


j Coflfro un Bari opporfunisfo e sornione fO-Oi 


Martellati per tutta la partita dai tiri a ^pe^ 
tizione dei romagnolu ^li ospiti non hanno 
saputo imbastire nessuna azione pericolosa 


Prima sconfitta dei neo promossi genoani (3-0) 

La Reggiana surclassa 
la compagine rossoblu 

~~ ~ Confermate le grandi possiblliti della squadra di 

I Galbiati • Gli ospiti hanno scontato le conseguenn di 
una formazione inedifa per cause di forza maggiore 


il Monza rinuncia e 
regala il pareggio 

La compagine brianzola bene in palla ha fallito numerose 
occasioni - Gli ospiti, salvo qualche contropiede per nulla 
pericoloso, /ranno badato solo a difendere la propria rete 


MARCATORE* Festa, al J’ del 
primo tempo 

CESENA. Ciappi 6 + , Cecca- 
relll 1, Ammoniaci 7 Lue- 
ehitta 7. Berni 7, Scorsa 8; 
Cattaneo f» ^ , Festa 7. Li¬ 
stanti 7 BriKnani b+ Can¬ 
ai 7 N U\ Giorgini. N l^i: 
Catania. 

LAZIO Bandoni 6 t , Faeco 7, 
Oddi fi, Wilson b, Papado 
pulu Martin) 4, Massa fi, 
Nanni 5, (Gntti dal 74’|, 
ChinaglU 5, Fortunato 6—, 
Dolfio 5. N 12* Di Vincenzo 

ARBITRO Gialluisi, da Bar¬ 
letta 3 

SERVIZIO 


MONZA: Cazzaniga 7: Reali fi, 
LIevore 5; Fontana fi, Treb¬ 
bi fi, Carenti 7*. Pepe fi, De- 
hò fi. Bcrtogna fi, Prato 8. 
Frrego 7, N 12, Evangeli* 
Nta, n. M. Volpato. 

BARI* Spalazzl fi; ColauUi S, 
Galli fi, Mucotni fi, l^pimi 6, 
Diomeili b; Marmo fi, Muje- 
Noii 3 (dai 46’ Cané 9), Fa¬ 
ra S, Halle Vedove 7, IMen* 
li fi N 12: Colombo. 
ARBITRO; I^ttanzl M Ro¬ 
ma; 7. 

NOTE; terreno In buone con¬ 
dizioni, visibilità ottima gior 
nata ventilato Spettatori sei 
mila circa di cui paganti 4 926 
per un incasso di fi filfi OCH) Il 
le Sortogglo antidoping nega¬ 
tivo Caldi d'angolo 2 2 


SERVIZIO 


MONZA, 17 ottobre 
Una gara che l prontistlcl 
davano difficile ma che 11 Mon 
/a ovrebbe potulo vincere fa- 
cllTnonl© sie iwesi&e Insistita un 
tantino di più I blancorossl 
cosi come sono apparsi oggi 
al Sada di Monza non lascia¬ 
va no alcun dubbio circa una 
loro possibile vittoria ohe non 
p giunta un po per le azioni 
condotte precipltosamenlB In 
area im po' per la sfortuna 
ohe da quatthe tempo a que¬ 
sta parte sembra essersi si 
stemattt tn pianta stabile con 
1 brianzoli 

1-a compagine pugliese ha 
giocalo con piu geometria di 

g uanto non avessero fatto 1 pa 
ronl di casa che si ^no la 
solati prendere spe o nella 
seconda parte della gara dal 
nervosismo I baresi hanno u 
salo una tattica temporeggia 
irloe lasciando sfogare gli av¬ 
versari Uno all'esaurtniento 
delle loto enejgie badando a 
ponsoUdaie 11 piu possibile le 
proprie jetrovie 
Llnlzl&tlva e subito del 
brianzoli con Bortogna che al 
V, dopo una velocissima di 
scesa effettua un bel cross di 
poco sopra la traversa Si 
ripetono i padroni di casa due 
minuti dopo con Peregci che 
sfiora il palo destro della por 
ta avversaria dopo una per 
letta triangolazione con Pepe 
e Dehù Sono ancora 1 bianco 
rossi ad insistere al 34 Toc 
ro di Dehù per Trebbi, alleg 
gorlmenio su Perego poi an 
cora Trebbi solo davanti al 

f ìortlere calcia altissimo sul 
a traversa 

Al 3b cross di Dehù, In 
tercellH la difesa del Bari 
aggancia Bertogna che tocca 
male il pallone e svirgola fuu 
ri di poco Al 38' unàltra fa 
vorevole occasione per l brlan 
voli Calcio dì punizione dal 
limite battuto da Dehò, il 
passaggio ò per Llevoru che 
sbaglia completamente il ber 
aagfio a porta vuota A 3' dal- 
rintervallo brutto momento 
per la compagine brianzola 
Calcio di punizione battuto da 
Fara, aggancia Diomedi da ot 
lima posizione ma Cazraniga 
e attento e respingo 
Nella ripresa al 2, cross 
di Prato pei Bertogna che al 
loggerlacs su Dehò Tiro fot 
t issimi) ma troppo alto sulla 
traversa Insistono i brlanzo 
H con una discesa di Prato 
alili' .Scambio con F'erego 
ohe annulla due dlfen*-ari e 
lancia fortissimo sfiorando 11 
palo destro della poita di Sm 
lazzi Ancora Prato al 14 che 
alleggerisce su Pepe allestre 
ma slnlslia Passaggio per 
Bertogna respinta di Galli poi 
ancora Dohò che aggancia ma 
11 suo tiro viene bloccato dal 
bravo Spalazzl senza eccessi 
va difficoltà 

Al 28 ottima discesa di Pe 
rtgo fho annulla 1 dilensorl 
pugliesi 0 Hi appresta al tln) 
solo davanti al portiere E 
Dlomedl che io blocca pia 
lealmente e l arbitro cui non 
sfitcaf li follo lo ammonisco 
Al 32' momento di brivido per 
Il numeroso pubblico monze 
M Cross di Pienti dall ostre 
ma dpsiru per Dalle Vedove 
Corto pnssaggir por Cune che 
Roprag'Ttunge veìoclsslnm tna 
Cazzpnlgn anticipa annullando 
11 pericolo 

Franco Bowettì 


GINNASTICA: 

DOMINIO 

DELLE SOVIETICHE 
NEGLI EUROPEI 


MINSK )7 oiTohra 
Dominio ao\ioU (0 mwìw icltii 
indo e uonilusivi ttorniutt dt-l 
ìtnploriail pinojMl f» mn mlli u 
lt\ 8 k [t Rovlnlichu Tur» rhnvn i 
wtiHovilRCh si sono nprlutilo ite 
ouiiiiio medaKlle d oro m ni 
0 OKtlI l*J‘ primo si p ifUrmti 
I mt rorrn IUipto t mi voIUk 
o Hi cftuClo lo sLCondo mCc 
irEllolB tiblmmeirkht» e tieUa irò 



MONZA*BARI — U dlfeit dt) puglint >1 libari con difficolU do un 
ittocce di Btrtogno 


CESENA, 17 ottobre 

La Lazio toma in provln 
eia e becca una nuova punì 
zinne Meri latissima’ Rispetto 
a Terni ha fatto qualche prò 
grasso sotto 1 aspetto ngom 
stico ovvero ha dimostrato 
di avere energie in corpo 
Zero invece o pressapoco, 
per le idee in zucca o al 
meno per la capacita d espri 
merle 

E poiché smi altro versante 
SI muoveva il miglior Cesena 
della stagione impostalo su 
schemi semplici e pungenti 
sostenuti da un ritmo e ve 
locità notevoli, un Cesena ro 
busto in difesa frizzante tn 
prima linea e sicuro e razlo 
naie nel contrasti e nei n 
fornimenti por quanto nguar 
da il settore centrale, la scon 
fitta laziale diventava sostan 
zialmente inevitabile 

Le recriminazioni dei bai 
tuli si riducono a poca cosa 


Combattuta vittoria del Novara (2-1) 


Doppietta di Picat Re 
mette k.o. il Taranto 


MARCATORI: Picat Re (N) al 
23’ e al 38’ del p t ; Berctti 
(T) al 44’ della ripresa. 
NOVARA Pulicl G. Vcschet- 
ti 7. Unere 6; VIvlan 7, 
Uduvlcieh 6, Volpati 5 (dal 
84’ Benigni b>, Gavinelli b, 
Catreva fi, taenrowxl fi. Gian¬ 
nini fi, Picat Re b (Dodice¬ 
simo. Nasiielll) 

TARANTO Ciniplr! fi, Biondi 
fi Colletta fi. Felogalli 7, 
iMieggi 7, Romanzini 7 (dal 
r84' GagliardelU), Morelli 
b. Arislei 6, Faina 6, Tarlai I 
7, Beretti fi. (Dodicesimo. 
Baroncini) 

ARBITRO* Serafini di Roma 
6,5 

DAI CORRISPONDENTE 

NOVARA, 17 ottobre 
I7na prodezza di Picat Re 
e un banale errore di 1 eneg 
gi per il resto uno dei mt 


gliori del complesso pugliese 
che ha propUiato la doppieffa 
alla opportunista ala 022 ?:rra, 
ita permesso al Novara di a 
lere ragione di un Taranto 
con fermatosi squadra robusta 
e piiffnflce / tarantini orrth 
Cero sene altro mcritafo i( 
pareggio che è stato peraltro 
in pm di una occavlune alla 
portata di piede dtlle sue 
punte nvelatfsi pero nell oc 
casione assai imprecisi 

Anche Parola sporta amen 
te tìconosce j meriti dei pu 
gliert « Il Taranto ~~ dU e — 
ì> una bella squadra e ti ha 
impegnati in una partito da 
cardfopaùiin bella e tirata dal 
I al 90 Quella rende certa 
pia picdito e preziosa la no 
sita vittoria conquistata co» 
(ro im aiaersario cosi diffi 
Cile a 

Il Novara leniva in effetti 


2-2 a Beggh Colùbrìa 

Giusto premio 
per il Sorrento 


MARCATORI Mciiglll (R) 
su rigore a! 19 del primo 
tempo. Bozza (Ss) al 12 
Menglil IR) »>» rigore al 
17 Savarese (b) »« rigo¬ 
re al 14’ della ripresa 
REGGINA: Jacohoiil 6 Pop¬ 
pi (dal 25’ Fmlanla 5t 
Sali 8. Taccili 7. Grossi fi. 
Sonetti 6, PerucconI 5, Mo- 
linari 7, Merlghi 0 N Scar¬ 
pa 7, Bongiorni 6 (secon¬ 
do portiere Marcati!) 
SORRENTO Gridelll 6. Brìi 
scolottl 6 Nolcttt 7 Sava¬ 
rese 7 LndrinI fi Loieiizt- 
ni fi Furiali 6 Costantino 
6 Giaiinotti 7 F Scarpa 7 
Bozza 6 (n 1? Formlsu- 
nn 11 n Fiorile) 

ARBTl RO Stagnili) di Bolo¬ 
gna b 

SERVIZIO 

REGGIO CALABRIA 1 ' lol c 

Anche 11 Sorrenli i iliLsn 
f« a strappare il pareKt,io 
ad una Reggina ri r e >pr(» 
fondata in una avi dento (ri 
si di gioco Mai ii\ passino 
la squadra dello stretto ave 
va deluso tino a questo pun 
lo Basti pensare che gli ospi 
ti hanno gtonito : dieci qua 
SI tutta 1 ultima mezroia del 
la partita A loro mento dr 
V essere aserllto iinehe l lat 
tu rhe per ber* due volte so 
nn rlusnti a risalite la bina 
rimontando lo svantaggio ac 
quisito dalla Reggina grazie 
a due calci di rigore 

la prima emozijne lu re 
gala Molinai 1 liondando ria 
trenta metri su anione con 
seguente a calcio di punino 
ne la palla sfiora rii peno 1 
montante Al 19 giunge mi 
piovvlsnmenie il pi imo gol 
della Reggina Prrucioni dal 
fondo iriiveisn pci Ronuior 
: ni 11 quale si reti » n suri 
i wiuh tra duL uvvnsan imi 


sce a terra Rigore tira Me 
righi che liastirma con un 
tiro alto alla sinistra di Gn 
dell! 

Nella ripresa il Sonenlo e 
meno rinunciatarvo c già al 
1 va vicmissinu) al pan 
Smarcato da uii bel tocco di 
Costantino Savarese dulU 
posizione di mezzala sinistra 
sterra un bolide che va a 
scuotere il palo della rete 
di Jacoboni la palla ritorna 
in campo ed * poi h 1 Ionia 
nata un ditenscre cala 
brese 

La formazione m rrenhna 
nequilibra le sorti della gw 
ra al 12 Fuga e cro'^s di Sh 
varese e bel colpo eli testa 
rii Bozza in diagonale i he 
(a secco senza scampo il 
portiere reggili* tuo a uno 

Lu Reggina toma m vati 
laggiù cinque minuti dopo 
quando Stagnoli ravvisa 
estremi rii un tali > da rigo 
le in un ulierrament > in ii 
i( 1 di Bongiorni da palle eli 
Bruhcolotti Tini ancora Mt 
righi questa tolta rasoterra 
Gridelll l intuisce mi il tiro 
e troppo forti Pr Pesta per 
questo nuovo ptnahtv Costun 
Unii e 1 arbitro non esita ad 
indicargli li via degl vpo 
gliuloi 

Sembra tini a pet iJ N»i 
remo con un iionii m mt 
no e con la n azzala ,)sl(o 
logica di dvie ligoil Ed In 
vere il pan giunge maspel 
(alo a dieci minuti dal tu 
mtm I ala rampanti Furlan 
L (rattenuta pir la macia in 
area da Molinari eri il rii 
rettore di gai i meli i il di 
se he Ito Tu i Savaifcst. ( l * 
it 2 2 destila t .( ioti rum 
hiuu rinnc'stuntt I cHsordinK 
lo serrale eli Un Reggmii 

Aldo Lamberti 


cfa/Ia sfortunata baiasti di 
Roma e sentiva la necessità 
di un pronto riscatto Ma fin 
dal im i noiaresl dovevano 
capire che l impresa opgi sa 
rebbe stata alquanto dificile 
Cera stata è vero sin dal I 
una grande staffilata da 40 
metfi dt Carraia respinta con 
un gran tuffo da C(mjo:cI ma 
poi erano stati i tarantini a 
mettersi a (OTnoridaie il gio 
co con manoiie penetranti 
seppuie colenti nelle fasi con 
elusile 

Tuttavia proprio m questa 
fase di decisa pressione del 
Taranto t! Noterà con una 
classica azione di contiopie 
de periemva al goal del lan 
taqgio era al 2ì quando 
VcscAet/j si sganciata in fa 
se difenhia superata la me 
tà campo crossata entro la 
rea dote Picat Re in eleva 
zione nntjcipaua di testa sia 
Biondi che Ctmptel tn uscita 
e insaccava Palla al centro e 
Picat Re aveva subito tra t 
piedi il 2.IJ ma questa cotta 
era Im o(t essere atiflcipafo 

Il 7 ai anta «rnductbj/e ce» 
caia di t lorganizzare la ri 
monta e tornata a picmcre 
minaccioso Al 29 Moretti sei 
Ilio dall attivissimo Taitan 
ai eia sulla testa una palla 
goal ma la deponeia tra le 
biaccia (Il Pillici Vn minuto 
dopo I arbitro soriolain su 
una strattone dt tdoiicich su 
Fama w piena area poi ten 
taiano amara niuiilmente la 
Via della rete Fama e Roman 
Zini II Taranto all attacco sco 
prua te spatte at tonfropiede 
notaiese e al 41 Jacomuzzt 
lanciato dal leqisla Correrà 
supeioia Tenegqi e Pelago li 
ma a tu pei tu con Ctmptel 
indugiala l si faceta tubare 
d anticipo la palla goal 

Ito anche la ttpresa ledeva 
un Taianto all al tacco e un 
hot ara che badata a liifen 
del e lì laiìlaqgio senza disdì 
c/naic teloct contrattacr/il del 
le sin punte Tutlatia ciano 
! pugliesi uri andai e tttirns 
simi al poieggjo al -*5 quon 
do Pomo o troiaio solo da 
lauti a Pultet con un palio 
netti) '.Ludet/nfor/ti su pimicio 
Ut dal limite da Beretti II 
unii alanti pugliese sbagliala 
può clami tosamenle il bei sa 
giio 

Otto niJi I lì dopo Ota viint 
rcslitunu il tal ore spucaii 
do sulle urie un ottimo pai 
Ione stmloglt da lai orna i 
Al )8 t eia p fi p« i lì ^o 
lata da un lungo lancio di 
Inerì sul quale Tcneggi man 
caia linieiiento la fxtlla pii 
lenito a Picat Re apposfalo 
al centro uiea che non al et a 
diffholia a battere Ctmptel 
Il Taianto non si arrendei i 
e patino allattano Ai 41 
pruno Paino poi Taitan man 
CUI ano una facile comlusiom 
Il sospirato e anche meritato 
goal airnata al 44 con Be 
retti che concludeiu u poita 
muta unii eninsima ninni i co 
odensnn tniantina (tli im 
snunbili pugliesi infìiggeiaiio 
ì ultimo b indo ai noiiinsi 
pro/)rio jt 41 con Pania che 
initaia ni enea una loiescm 

I ta alla Piala tna seiua fui 

1 tnic 

I Ezio Rondoiini 


e sono niente in confronto 
ai dementi Raramente gli at 
laccanti laziali hanno trovato 
la strada per impensierire il 
« quasi H esordiente Clapnt, 
frenati sul centrocampo e 
bloccati com erano dalla tnn 
cea mobile costruita attorno 
al bravissimo Scorsa da Ber 
ni Ceccaielh ed Ammoniaci, 
Implacabili controllori delle 
fragili velleità di Chinagli a 

— mal servito e privo duna 
palla efticace —, di Massa 
e di Dolso Questi e stato 
espulso frettolosamente dal 
mediocre ed inslcuro Giallui 
st nella seconda parte del 
lincontio per un «aggan 
CIO » che mandava a ganibe 
levate il fuggitivo Lucchitta 
per la Lazio al limite, può 
essere motivo di giustifica 
zione però — intendiamoci 

— per aggrapparsi a questo 
episodio oppure al gol di 
Massa (24’ del primo tempo) 
non concesso dall arbitro per 
un dubbio fuorigioco dello 
stesso Massa, fischialo in pre 
cedenza la Lazi > dovrebbe 
già sentirsi ridotta agli spie 
doli Meglio, piuttosto che 
cerchi di trarre un altro in 
segnamento tanto pm che 
la cattiva giornata del dlret 
tore di scena era incomincia 
tn proprio a danno del Ce 
sena 

Nel Anale del primo tem 
po infatti su un allungo al 
l'indietro di Chinaglia, Festa 
scattava con un paio di me 
tri di vantaggio su Martini 
il laziale, già ammonito, fai 
clava platealmente l'avversa 
rio che terminava a terra e 
quindi fuori campo in barel 
la mentre dalle gradinate 
scendeva un uragano di fi 
schl Rivolti a Martini, ma 
anche all arbitro, reo di non 
aver espulso l'ex livornese, 
come 3 accaduto meritava Fé 
sta rientrava in campo dopo 
il riposo con un abbondante 
fascia elastica a protezione 
del ginocchio destro era vi 
sibilmente menomato ma ciò 
non gh impediva di ingaggia 
re diversi aspri duelli con 
Fortunato, traslentosl al suo 
fianco dopo che nel primo 
tempo rmcarico era toccato 
a Martini, appunto in uno 
scontro fra Festa e Fortuna 
to, uno scontro non diverso 
da tanti altri i^recedenti il 
signor Gialluisi ravvisava chis 
sa che e decideva d espellere 
entrambi In quel momento, 
comunque, Festa aveva già 
dato li meglio di se e soprai 
tutto aveva siglato con un 
gol bello e entusiasmante la 
giusta vittoria della sua squa¬ 
dra 

Correva il terzo minuto di 
gioco e Cattaneo esordiente 
molto promettente batteva 
un corner provocato da Wii 
son su tiro di Ammoniaci La 
palle disegnava una veloce 
traiettoria e giungeva a Fe 
sta appostato senza avversa 
n alle costole appena fuon 
dall area di rigore Festa col 
piva al volo con una mezza 
girata e la palla si insaccava 
imparabilmente alle spalle di 
Bandoni Immaginate gli ap 
plausi di parte romagnola ma 
pensate puie allo sconforto 
della lolta rappresentanza la 
ziale nel constatare che la lu 
ro squadra anziché scuoter 
SI e slanciarsi alla ricerca del 
pareggio scivolava nel dvsor 
dine era In'^apace di costruì 
re azioni dignitose ed era 
costretta a subire li supenu 
nta dei cesenati e ad atten 
dere fino al 19 prima che un 
pallonetto di Fortunato silo 
rasse la traverse 

Nel irattempo pero i) Ce 
sena era stato ntiovamente 
minaccioso con uno sganna 
mento di Scorsa cl e dribbla 
va tre laziali e veniva steso 
Al limite dell area i regola dei 
vantaggio per iJ battagliero 
Ganzi > e conclusione sul tcn 
do con una girata dell msi 
dioso Listanti finita luon di 
poro 0 con un raso terra del 

10 stesso Listanti parato "“on 
difficolta da Bandoni 

La Lazio si rian.iccia\a al 
24 otigni di Ciaopi su un 
noss di Dolso poi tl gol an 
nulla IO « Massa nm le re 
pliche del Cesena erano assai 
olii secche ed i fficaci tiri eli 
Cattaneo Canzi Listanti e 
persino dello stopper Berni 
Dopo linrervaJlo le faccende 
non cambi nani (.lantln In 
(erto puntiglio nella 1 v/u 
uiui mi,.gior cautela ntllc fi 

11 rum ignolc ma i palloni 
piu pericolosi venivano stm 
pie md rizzati vefso h rete 
di Bai doni II qinle si sai 
\u\n all n li i 'li ri *'U 
teitativi I rnetizionc di li 
stanti ni *4 sU (alt, neo se r 
Vito dìi galoppante Ammunia 
Il al 2S su meU!suine di Lue 
(hi ^ li )9 su una fucilata 
di Scoi su 

la L’i/io poteva coi tiappor 
re soltanto un tiro fiKiri qua 
Ciro di Massa una girstà di 
testi th Chinuglta rontrolla 
tu di ( lapoi e pioprio agli 
sgoccioli una rabbiosa rnn 
dellata di Facco hor'^e il tiro 
piu WTicoiuso del maluvconi 
to pomenaciu laziale Scorsu 
timavia socrorrevu f tappi * 
respinLCva di testa Criusto 
C insto cioè che il suhatag 
«IO lovse opera del migliore 
in campo e giusta la pu tizio 
ni per la squadra nettanien 
tc peggiore 

Giordano Marzoia 



bitiuto da Da Paoli 


MARCATORI Picellit al 4V 
del pnino tempo. Passa lae¬ 
qua al 20* e Zandoli a( 35’ 
del secondo tempo 
REGGIANA* Boi aliga 7 Ma¬ 
rini 6i, Gioigi 7, Vignan¬ 
do 5, Barbieru 8, Stefanel- 
lo b' 3* Spagnolo b Picella b. 
Zandoli 7^ (dal 38’ del se¬ 
condo tempo Rizzali ). Pas- 
salacqua b. Zanon b (nume¬ 
ro 12 BartoUni). 

GENOA; Buffon b; RossetU 6, 
Bittolo 6; Derlin 5. Aglietti 
b—, Tiironc 5; Perotil 6, 
Simom 6— (dal 2V dei se 
condo tempo Piccioiu), Ci¬ 
ni 5, MaseUi b, Pavoni b, 
(numero 12 Lonardt). 
ARBITRO. Casari!! di Mila¬ 
no b, 

SERVIZIO 

RgrìCIO EMILIA, )/ ottobre 
Nuova conferma delie gran¬ 
di possibilità della compagi¬ 
ne di Gaibiati m questo cam¬ 
pionato la parte di vittima, 


Il Perugio raggiunge fobieltìra del pori (0*01 


Grosso piglia tutto 
il Brescia non passa 

Molte emozioni su entrambi i fronti - Fermo il cen¬ 
trocampo lombardo - Buona prestazione degli ospiti 


BRESCIA: Galli 7. Rogora 7, 
Concetti 5 t'aliti b. Busi b, 
Gasparinl 6; Nardoni 5, Sai- 
VI 8. Tedoldi b. Turra fi. De¬ 
paoli 5. N U Facchetil; 
Il U- Cagni 

PERUGIA* Grossa 7 Casati fi. 
Agretti 6; Volpi b. Carlet -5, 
Morello 7; Martellossi b, Co- 
lausig 5 (Facctiuiello dal- 
189’), Urban 6, Mazzìa 7, Ti- 
nagUa 7. N 12 Casiqn'ande 
ARBITRO: Culi di Roma: V. 

NOTE; calci d angolo 4 6 
(p t 2 O a favore del Perugia 
Novemila spettatoti di cui 


4 890 paganti per un Incasso 
di lire 7 558 OUO Ammoniti Sai 
vi e Depaoli per il Brescia e 
Carlet per il Perugia 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 17 ottobre 
Non è stata certamente una 
paitita entusiasmante ma no 
nostante afcime pause speciaf 
mente nel primo tempo ha tn 
larga misura soddisfatto il 
pubblico presente r messo tn 
luce due discrete squadre hn 
Perugia più coriaceo esperto, 
che ha giocato con jnu cervei 
lo e un Brescia migliorato n 


Fatale airAreiio un rigore (1»0) 


Il Livorno fa suo 
il «derby» toscano 

Tiro di Farina respinto dal palo nel finale 


MVRCAfORh Achilli su li¬ 
gure. al 27 del p i 
LIVORNO. (»on b Buiardn 
-, Lhesi "> Muggini b 
Gnor b5 laUani 7, Ruffacl 
Il b Zanardello b Zani t, 
Itighi b Atlillll 6 ) (N 12 
Talli N li Paiola) 
ARLZZO (iranJini b Beatri 
ce b ( Barlassina dal 15 s 1 ) 
^ergani 4 Cuinazzi b Iona 
ni 1 Parohni 4 Bianchini 5 
Pupo >, Benvenuto b Pan 
Ila b Incerti b (\ 12 Can- 
rlusbi) 

ARBITRO Trono dj Tonno 6 

NOTE Angoli - 1 1 per 1 Are/ 
70 SprttaluM 12 mila cina 
I on lolla rappresentanza are 
lina 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO 1 o ob e 

Ripulì < Ballaici rila v^i 
111 del deihv che ha visto con 
tl apposte le dui* squadie t{ 
siane supiTstui di ila sene 
CHciPtfa avevano pi omesso il 
riscatto delle lui i nspi^tMv* 

* 1 ip I impe^,n(> si pr 

sentm i adriintiiirt in Kimmi 
pi Kttton pi 1 il Liv imo li I 
ilnmtuiia simsi i N ipuh si 
(PI lasciato sun 3 issaci ci ili i 
moriesld * ompaiLint soiienii 
ni (• pei Rosati al quale li 
' tri* s^ n i lui all ni v ~,i i pr 
iK sta at } ni t 11 IMI d< Uh sei 
timan i un r ipicl alle m ii i 
me Hi cUilUì pmihiia dell \i 
dei /1 

I miste 1 deve ivii subotìo 
mio il (elleno mma( i ta(to 
sia che ui(-,i ha p'-esentato un 
luiclu 1 (he pui pino (Il Bni 
si Inni I mriisp isi ili ullinn 
nminentoi si e mos(iaU) piu 
mcimato nspetio alii passile 
1 esibizioni quel laiito per bai 
Ieri sm putì di stHtui mi 
I SUI I un Vitz/o ( he t irsi li i 
riispututo la piu brutta cltiU 
utili lin ) ari * ..i a ali 

I ] a squadia rii Ballai<i i num 
I Ila sipriltutn m diti su di 
ve in partirolaif Viigani 
Tonini sino nautri„ui sin 
, za atienuann mentii Pati lin 
i stato (luasi sempu suir 
I ilnat* rtiril isim* * pie[,evi h 
Stillili \tu lu I unir amp 
i le LC'e non s( hl andai* mt 


glio fairiniuon di un brev*o 
penodo nella npiesa) per gli 
ospiti e qui piu che i deme 
iitv dell Arezzo sv sono vvstv v 

menti anche se non eccessi 
V 1 del Livorno 

La ragione della vifiona dei 
padroni di casa va ncercala 
innanzitutto nella ritrova a 
compattezza della difesa che 
raramente si e coiicpssa di 
sti azioni e dove, pei lucidila 
e precisione e emeiso lan 
ziano e pur sempie valido C,it 
vani m secondo luogo 1 mne 
sto di Mancini ha portato 
maggior oidme nel reparto 
(entrale dove Righi si e di 
stinto PCI mobilita e agoni 
sino anche se non sempre e 
stato pieciso c spesso e in 
f orso m ingenuità Meno bene 
era andato Zanaidello ma pui 
sempre utile ta sua piesia 
7ione mentre Zani che rten 
fruva figgi SI e tolaZnien e 
smarrito 

Riti ovata la gunta in questi 
du( repai (1 ^.1 Ltvoinu e sta 
t> possibile gjotari i on li 
SUI lima preferiia i) contro 
pudt ( he hii tr<ivuto tn Arhil 
li e Railnilli inieipieti suHi 
(Knltmciiii validi 'si dmi 
1 t lu t) IIV imo pi r concpii 
•-larr la piimii vitioin stillo 
nili t u (01 so un lai io di i 
ii,.oi( iporalno sacu) inlu 
I uuiiHinenlo in aita di Rat 
tulli da pine di Tunani mi 
(((irte n n dmunliiiiii 1 1 ( i 
t lataivinui hnnn 1 avuto i rii 
sposizioiii piti di una palla 
„o li 

l \icz7 s ( uso ptruu 
lisi supiaitiil o ni Ila nprtsa 
upptohitando anche di un in 
1 illu oist n / I dii parlioni 
(il itjsa 1 pu pata/iuiu atliii 
f i shaglmiiiM tanto (he al 27 
( andato vicinissini) al pa 
rp.,gio tuo ad ctTeiiu di Fii 
tuia andato a sbattne ntl 
1 interne di l palo sinistro del 
il pati dihs» dv Cion e * he 
t tmibalzito mi I uro lesamente 
in (ampli li Livorno lift avu 
1 I (omunqiK li mento r'i 
ivvertile il (ampandlu dal 
liiinii t sinn..enci i denti e 
t us(it ) a poitau m salvo li 
V molla nurridtu 

Roberto Benvenuti j 


spello alla puma esibizione 
con il Taranto « Ha bisogno 
di mettere a punto alcuni no 
mini — CI dice Mazzetti lai 
ìenatore dei petugmi — e poi 
if Bicscio e pronto per una 
ottima rincorsa Del resto aii 
che lo scorso campionato nelle 
prime partite ha roc))?io/ofo 
pochi punti ed e poi finito 
alle spalle delle neo promoa 
se » 

Un augurio sincero quello 
di Mazzetti che raccogliamo 
per gP sportili biesciani ri- 
inasti anche oggi un po u 
mareggiati per la mancata vit 
tona II Brescia ha ai ilio il 
suo punto debole nell attacco 
Feimo in Depaoli e A'cidotti e 
ioti un Tedaldi messo subito 
VI soggezione da un falloso 
Carlet Un Salii a tratti fan 
tasticu non e stato sufficiente 
a piegare tl Perugia Turra 
applaudiiissimo ha aiuto un 
ottimo inizio ma ha risentita 
dell affiettala preparazione 
Infatti fino a 10 giorni fa era 
ancora escluso dalla rosa dei 
titolari Cencetti iimasto sen 
za uomini da marcare vi e tn 
sento spesso all attacco ma 
creando pm confusione che al 
tra e cosi pure Fanti anche 
se ha corso sema rnlerruzio 
ni pei tutta la partita Otti 
mi per l impegno tutti gli al 
tu 

Il Perugia si à neonfei maio 
un ottima sqvadia Al eia co 
me obiettivo tl parepoto ed ha 
infoltito a tratti la difesa ma 
quando si t sganciato in a 
tanti ha saputo cicaie otti 
me occasioni fall te pei un 
soffio Biaii tl portiere Gios 
so Mai elio c Mazzia Tmaglia 
ha aiuto il compito piu qia : 
toso quello di man ai e Salii j 
e impegnandosi al massimo 
e riuscito nonostante la gian 
de piotnatu del btesciano a 
non sfigurare 

E II Perugia a prendine per ! 
pnmo linuiQtna ed al << j 
s/?*fMpe il Brescia in calcio i 
d angolo Ln minuto dopo gli 
orzitirt in con/Jopierie sfiora 
no la rete Punizione dal i 
mite lardoni tocca a Defiao 
li Tiro saetta i brniissnua 
Grosso a lespingeic in tu fio 
Casati salta tn calcio clango 
li il (jioro stagna oia a »ii 
la campo II Peiugia gioca piu 
la colto a pmtc^iune della di 
usa fos(f((m/j tu alanti salo 
l/u/e//Ois/ ( lìban 1/ tu 
Mtondo culi IO d anqulo pet 
lì Btcscm fi poi Iteti il 
ìo tocca la pi irmi palla al 
Calcio cl augolo al l t al S 
Pi I d Pi r uc/ta c poi lu Uni 
(hi timpo 

Veri 1 f ì)JKs{i 1 Bicst i( lut 
s( c«/c(h(.. afo da Bussi si 
lancia a testa bassa c pel li 
stniigi dasscciio li putta dei 
/OSSI penignu 1 biaio (,ius 
so al 4 a bloccale tn lolo un 
ciuss di Gaspanm cd t an 
caia Grosso m tiidenza al 
}) 'salii iioria aianti In pai 
la tira nbatte un clVenso 
Il npreiHle tl buse tono c 
t,rosso saia la rete con una 
stiepitosn parata Poi il già 
IO SI iguiiibia Ln blindo 
ma pei i bitsctani al 
c/i anelli Marzia lallisce la poi 
la ria uiKfitmui posuionc la 
pentita SI iiascma oi mai stan 
<.(tmLHtc IL)so la line 

Carlo Bianchi 


quest uLRi e loicata a tiiie 
Genoa nifiirfcola di lusso 
che presentava credenziali 
di tutto rispetto potendo 
Ita 1 altro vantarvi di esse 
re tra le sole cinque «re 
gine» (on lo zero sulla Ui 
bella delle sconfitte 

La compagine rossoblu pur 
presentare a parziale scusan 
te di questo vistoso punteg 
gio Inver dovuto schierare 
una loimozione medila pei 
(ausa eh lorza maggiore e 
ia considerazione che nulla 
alia fine del pnmo tempo 
avrebbe fallo presagire un 
tale pimtegglo finale dato Io 
andamento molto equilibrati 
di qui^sta prima pai te, carat 
terizzttta dalla netta preva 
lenza delle dllest* sul tlspet 
tni attacchi pochissime voi 
te in grado di ('reare sen 
pencoli per i due iJortteri 

Nella rlpiesa, invece, pre 
sentatlsi in campo piu lian- 
quii li per il vantaggio conse¬ 
guito, i granata hanno domi¬ 
nato in lungo e in largo, ap¬ 
pi ofittando di un falò ptut 
tosto vistoso del genoani, e 
degli ampi spazi da quealv 
necessariamente lasciati nel¬ 
le proprie maghe dilenslvo 
nel tentai IVO di riportarsi in 
pania La Reggiana, lino ai 
vantaggio, ha lattcato notevol¬ 
mente a dipanare il bando¬ 
lo della matassa del giooo, 
facendo una gran tonfiisione, 
(on una Alta serie di passag» 
gl corti tra l’altro spesse» 
sbagliati faille preda della 
fitta foperlura genoana In 
questo Irtmgente si registra¬ 
va, unz , una certa prevalen-* 
za terntoiiale dei liguri, mai, 
tuttavia conci etizza tasi ji* 
reali pencoli per Boranga, n 
causa della cronica incapaci¬ 
tà degli attaccanti a liberar¬ 
si per la conclusione difetto 
apparso ancora piu evldento 
quando si sono spinti in a- 
vanti con pm decisione poi' 
risalire lo svantaggio il me- 
rito va, pero, anche, e, forse, 
in massima palle al torta 
sestetto difensivo granato, 
chiuso ermeticamente da imo 
strepitoso Barblero 

Non riuscendo a sfondare 
sul centro i rossobiU si h- 
mitavano solo a rmiottere al 
centro palloni, facili preda 
di Boranga t di SlefaneUo, 
coniermatO'ii insuperabile in 
acrobazia T locali, da parte 
loro per la cattiva giornata 
dev centrocampisti vivevano 
all attacco solo sugli spunti 
d) Zandoli confermatost cen 
troBvanti dalie grandi possibi 
lita ida notale come due gol 
sono venuti dai suoi suggerì 
menu e fi terzo tratto deUn 
sua prodezza individuale), eia 
to che Spagnolo, anche per 
che servito poco e male, rara 
mente finiva col tirar fuori 
dal suo reperì onu qualche 
numero positivo 

Nella npiesn, come tia 
stormata dal goal, la Reggia 
na ha ritrovato luoidttà in 
Picella e Zanon mentre Pas 
salacqua alla distanza usci 
\ti V inetto!e dal suo duello 
spesso spigoloso con Turo 
ne impostando in continui 
(a temi offensivi, spesso pe 
nroiosi II Genoa, a nostro 
avviso e sceso m campo con 
uno schieramento ncn pio 
prò Mioe ri riferiamo in 
particolare allo sposi amento 
di Turone nella zona nevral 
gica del campo ove non e 
piu abituato a giostiare pet 
cercar dt creare, qui una 
certa (onclusione t di sgjar 
nire le retrovie non avenilo 
fi „uj\une Agnelli esperienza 
sufficiente per fi difficile mo 
Io di Ubero diamo dunque 
atto alla squadra di SUve- 
--tn di aver giocato anche 
mizvalinenie a viso apeun 
senza mai chiudersi m et 
ce'-sivG tailiche oslruzumisti 
(h( 

La (fonaca si api e con una 
occasione una delle po( he 
capitate alla sua scpiadra fai 
lila dal genoiuio Cini dopo 
un lungo periodo dt gioco 
alterno al cenno rampo at 
th Rossetti e abilissimo a siU 
vare su Zandoli a poitlore or 
mai battuto su un cioss di 
Spugnolo D goal giunge prò 
pilo allo scadeti del tempo 
da un contristo Spagnolo Pii 
1 dio la pai H SI jii/u u ( nm 

punii --una sini‘-nn cIum 

? ind h SI hbeiu molto bene 
di Rissi ti t ». uimPe al 
((litri un palloni appena «la 
gliato» luon dalla portati' d 
Buff >n p( 1 Picdlii che non 
ha ciitfnoUa i sospingili la 
sieia 111 let* 

Nella ripresa dopo nn t* n 
tstivo di Turom i la Rcp 
piana a prendile m man* h 
redini del gioco 

li Iaddoppio giung» al ’i) 
fi tei num rii una bell azione 
ha Zanon Passifincqua c Fan 
doli sul CIOSS tinaie riti icn 
tiuavanh mollo preciso pas 
salacqua spali a idi Buf 
fon upstc a t esce are la si eia 
ma non a evitare che questa 
lermmt la sua corsa m ton 
do alla tetc 

Lultmui rete ii] \\ cd c 
torsi la piti bella dilla gnu 
nata '-pagnolo lanciato da 
Puella crossa a) (cntio per 
Zandoli che in sirobatita io 
visdiìii spedisti pei la tu 
za volta fili spaile dell incoi 
pi cole Bufiin 

A L, CocconcetU 
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Il Modena ancora fermo al palo 


I «conarlnh sconfitti con un pere/ilorlo 2«Q 

Un gol per tempo 
da un fiere Come 

Le reti messe a segno da Garlaschelli e Lìbera 


Facile per la Ternana (2-0) 

Secco uno-due 
Foggia spacciato 

Prestazione assolutamente negativa dei pugliesi 


AlAllCArORI al aS’ del |i t. 
OarltMchelll (C>, al 41* del 
s,t. Ubera. 


COMO; Cipollini 6, Palearl C. 
Trlncbero 7; Villa 0, Magni 
H, Ohelll G. GariaachelU 7, 
tiorrenti 8, Vallongo 8 Lam* 
brugo 7, Ubera 7. N. 18. 
/amparo; n. 13: Danova. 

MODKNA: Conti 6 (UaU'S’ s.t 
Piccoli): StmoiiinI 7 Lodi S, 
Vellaiil 8. Baluganl S, Petraz 
8; Ronchi (i^ MunIcIIo R, GiiI- 
Il 7, Merlghl 6. Panetti R 
(dal 35' a.i Gennari). N. 18, 
Piccoli. 


ARBITRO; Monforte di Paler. 
mo: 7. 


DAL CORRISPONDENTE 

COMO, 17 ottobre 

Ooyeua essere una facile 
partita quella che opponeva 
oggi il Como al Modena Al 
(ontrario u Modena ha sapu 
tu imbrigliare le tose al pun 
to che j larlanl hanno dovuto 
sfoderare una prende carico 
agonistica per aver ragione 
del canarini modenesi li Mo 
dena, Ma ben chiaro non ha 
fatto grandi cose ma ha tot 
tato con caparbietà in modo 
da rendere di^cUe il campito 
degli azzurri comaschi Dun 
quo la vittoria taiiana e stata 
doppiamente meritata >i con 
un pizzico dì fortuna le reti 
;jo(erano essere di piu solo 
ihe prima un palo e poi per 
eccessivo altruìsmo Villa non 
ha pollilo avere la soddisfa 
■.ione dì megere a su^'tio due 
refi che descriieremo m ero 
naca 

lì Como come sua aàiludt 
Ile parie uiiblfo all allocco e 
fi Modena non sta a guarda 
re e replica malto bene ma 
fino al Umile dell area di n 
gore tomasca poi /e sue ozio 
ni sì pirdono per la mancali 
.30 rii vere punte infatti il so 
io (falli riesce in qualche oc 
iasione a rendersi peritoloso 
Al Ib' mima azUmv (ongegm 
iti del Caino Ciheift Ione ia Val 
Hmgo che in roie\(Utln indi 
rizza a rete ma Conti esce e 
salva sull accorente Ubera An 
t ora Vallongo su invito di Gar 
lascholli tira a reta ma Conti 
libera 

Al 24 sfugga lionrhi a Pa 
teari Cipollini di piipno re 
itplnge, OHelfi salva 

di 2(i SI spinge in avanti 
.Simonlnl che evita Ghelfi cen 
tro respinge Magni riprende 
ancora ^Imonhv e il i«o ti 
ro è paralo da Cipollini Al 
15’ punizione per il Como Cor 
renll t' snlìa palla iocca in 
avanti o Garlaschel n corsa 
mette in rete II Como msi 
«le e al ìli Villa calcia a rete 
ma la sfera baite sul monlan 
le e la difesa dal Modena ne 
sce fi liberare /Il ì del se 
tondo Itiinpo Magni riesce a 
rioriaie la sfera e a saltare 
una difficile situazione Al '5 
pericolo di auloretr di Lodi 
ma Confi riesce a dei lare in 
onpolo Al 6ar/as(Jiel/? en 
tra in area ma i tene astaco 
lato dal pniiieie e da due di 
fensori ma l arbitro lascui 
con ere 

fi Corno continua a preme 
re ma la difesa ospiti riesce 
a stenla a bloccare oli scale 
nati attaccanti del Conio 41 
3t‘ bella azione Vallongo Coi 
rentl Vallongo ma tl Ilio di 
gtiesl wlllmo lambiste la tra 
versa perdendosi sul fondo 
Al 40‘ una guata di testa di 
aimonini e parata da apolli 
ni. risponde snbl/o il Corno 


MOTOCICLISMO: 
NUOVA 
SCIAGURA A 
NUERBURGRING 

NUCRBUROflING. 17 cttobre 
l, ultlnrn prosa dol oumplonttso 
fetlesoo di moloolcUsmo sul clr 
«ulto di NuerburBring i» stata tsi 
nestata da Incidenti mollali In 
latti a poche oro dalla morto di 
lierberl Mniin deceduto olla eli 
nita universitaria di Bonn in ao 
gulto alle (orite riportati) al (la 
nlo durante la prova slamano 
netta gans riservata alte moto Uno 
H fiOO oc, è molto 11 pll»u Erlch 
Berti ioidi 

Bertlinldt nii KawnsakI 0 usci 
to di puta all Imhooeo della tur 
va di Muellenbach è voloto lun 
go II pendio andando a sbattere 
contro In rote di dotimi nelone 


in contropiede al 41 Correnti 
pesca con un lancio calibra 
lo sulla slnlslia Libera che 
stringe di quel tanto necessa 
no poi fa pai tire una fucilata 
che termina nel sacco Al 44 
l'ilio libero sulla sinistra po 
Irebbe tirare ma ini ete iocca 
al centro per Vallongo che 
pressato non riesce ad aggan 
dare la sfera e l azione sfuma 

Osvaldo Lombi 


MARCA rORC Luncinl all’»’ 
del primo tempo 
PALRKMO Girardi 7 Sgraz* 
zuUi 7. Paaettl (>,S. Itela 5, 
(al 12’ della ripresa Ferra¬ 
ri 5). Laiidini 5, Landri G. 
Arcoleo 5, Lancini 7, Troia 
7 Vaiielln 7 favuli! G,.’> - 
N 12 Belinvia 
CATANIA* Rado G Strucihl 
G Bernardis 7, Huzzucchu> 
ra G, Spaiilu b Biondi 6,5, 
Volpalo G, IVreni 6,.5. Bai* 
Hi 6. Fogli 6,5, Bonfunti 6 5 
N U* Viainlini, n l'I 
MuiUanari. 

ARDI PRO: OusRoiil di Tra* 
dule 6 

NOTE campo allentato, 
spettatori pagani i 19 622 per 
un incasso di 2B milioni 962 
mila lire Ammoniti Stnic 
eh), Lancinl o Pasettl Angoli 
10 4, primo tempo 4 2 per il 
Palermo Antidoping negati 
vo Presente in tribuna slam- 
pa il neo allenatolo del Cata¬ 
nia Di Bella che secondo le 
norme federali, non ha polu 
to sedere in piincliina 1 dovrà 
attendere quattro o cinque 
gioTil per la ratifica de) suo 
contratto ) 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO 1 7 ottobre 
Al Palermo il « derby delle 
polemiche)) Im squadra di 
De Grandi pungolata nello) 
goglio dal ritorno alla Fai o 
rito clellei allenatore rosane 

10 Di Bella chiamato da Mas 
simino alla guida del Cala 
ma ha giocato con gì iuta c 
determinaslone inconsuete F 
l ha spiintala anche se eh 
misura sui « cugini n etnei 
un successo che i! Palermo 
laspguiiia da dodici anni 

ha rete e stata siglata da 
Lancinl all v del primo tem 
po Per un fallo di Bernarrtij. 
SM Arcoleo Vanello batteva 
una punizione quasi dal i ei 
lice rieslro dell arca di rigo 
)€ caianese Sul suo tiro a 
fmiabola Spanio interiwniiu 
tu spaccata su Troja ilRtlnu 
do corto Per lancim era un 
gioco da ragazzi battere Ha 
do spiazzato dal piccerieule 
interi ento del suo stopper 
Una volta tn vantaggio il 
Palermo ha preferito lasciare 
t Iwwlaliiui ol Catania puntan 
do al raddoppio ?ji contropie 
de ma senza fortuna Gli et 
net avrebbero potuto riequi 
librare le sorti dell incontro 
con Bon/anti al JS della ri¬ 
presa ma il tiro bruciante 
dell estrema sinistra caianese 
venne deviato in ango’o 
La partita tiratissima ha 
risentito della mancanza di 
stoccatorì da una parte e dal 
l’altra Troja e Bonfanti non 
potranno da soli mai risolte 
re le carenze offensive eii 
rie7j2jale da Palermo e Cala 
ma C e stata una girandola 
ri) scambi nel settore ordina 
to dai due allenato t nel ten 
tatuo reciproco di prendere 
in mano le redini della parti 
ta ma è finito che a forza di 
scambiarsi i compiti (Reta 
Lunclm Vanello A»coito per 

11 Palermo Fogli Pereni, 
Biondi e Bernardis per tl Ca 
tanta) rosanero e rossoazzur- 


MARCATORI CardilUi a) J5*, 
Marinai a] 36’ p. t 
TERNANA: Migliorini 6, Psn- 
drin 6, Benatti 7, Mostro 
Pasqua 7, Uosa G, Marmai 
7 Cardino 7 (dal IH’ dei 
secondo tempo Quinni), Ja- 
i olino 6 2eli 6 Russo S 
Cucchi 5 (Secondo portiere 
Gcromel) 

FOGGIA' Trentini G, Marella 
b, Colla 5, Leiud 6, He Ccc- 


n SI sono imbasfifj nella ma 
navra finendo per condizw 
ilare le sporadiche iniziatile 
degli avanti 

Il Palermo aveva due occa 
Sion) per raddoppiare con 
Troia al Sf della ripiesa su 
azione Ferrari Arcoleo quan 
do un suo tiro attraversava 
tutta la luce della porta di 
Rado c lambendo il palo fi 
mva sul fondo e al 3 seni 
pre della ripresa quando Fer 
rari non armava tempestila 
mente a rituale in lete un 
cross smarcante dt Fnvallt a 
due metri dal portiere etneo 

All attivo del Colanm guai 
tro palle goal (oltre a quella 
di J3on/anli saltata da Girar 
di) nel prima tempo al 33 
con Beniardis il cui liro fi 
niha allo al 34 sempre con 
Bernardis la cui conclusione 
si perdeva a lato ed al 1/J 
con Volpato che non sapeva 
approfittale di una mador 
naie «topica » della difesa w 
sanerò nella ripresa al 40 
con Bonfaiitl il cut tuo veni 
1 a devialo m angolo da Sgraz 
zutti Un bììamio quindi net 
tarnent. favaieiole al Caia 
ma che ha peccato di inqe 
nulla La sfai (una inoltre non 
c sfata alleata degli etnei 
che se aipssero pareggiato 
non aircbberu di cerio ruba 
lo india 11 Catania laccio io 
munqvc il io iena della «Fa 
i onta » a testa alta la squa 
dra ha ei idi nziaio progressi 
noleiol) e Di Bella non po 
trà che farla mlgltorcn 

Il Palermo si t rnoncilia 
to con il suo pubblico tl sur 
cesso del dcivij ha fatto sto» 
dare la brutta sconfitta di 
Perugia 

Ninni Geraci 


TOTO 


AtalanU Cagliari ) 

Bologna Varale ì 

Catanzaro Inter 2 


Milan Fiorentina 1 

Napolt-Manlova ì 

Roma-Sampdorla 1 


Torlno-L R Vicenza 1 

Verona Juventus 1 

Palar mo.Catan in ] 


Reggiana Genoa I 

Ternana-Foggia 1 

Savona Pro Patria I 

Empoli Spai t 


Monte premi L 848 (107 338 
QUOTE ai I 336 vincitori con 
punti « 13» lire 316 800, el 
26 959 vincitori con punti 
« 13 » lire 15 600 


coni 7 Garzclli 6, Saltuttl 
5 Rognoni 6, Pavone 7, 
Berta 5. Bosdaves 5 (dal 35’ 
ilei primo tempo Pirazzini 
6). (Secondo portiate Cre 
spnn). 

ARBITRO rniichieri ili Rcg 
gio Emilia, 

DAL CORRISPONDENTE 

TERNI, 1/ ottobre 
Uno-due formidabile della 
Ternana che nel giro dt un 
minuto si sbarazza di un Fog 
già abuheo ed inconcludente 
Del resto il punteggio pm 
che premiare una Ternana per 
niente trascendentale, castiga 
giustamente il Foggia per una 
prestazione assolutamente ne 
gativa I pugliesi hanno con 
dotto la gara al piccolo trot 
to, senza idee e con scarso 
agonismo e se u gioco lezio 
so, compassato, stilisticamen 
te meccepibile del pugliesi fi 
no al 35 del primo tempo, 
era parso sicurezza e supe 
riorita tecnica dopo la repen 
Una doppietta ternana lo stes 
so ha finito col mostiare tut 
ti 1 SUOI limiti e difetti 
Particolarmente sconcertan 
te B apparso Infatti 1 atteggia 
mento del Foggia dopo 1 im 
prowlso svantaggio di 2 0 
nessuna reazione nessun cam 
blamente di tattica Cosicché 
la Ternana, lontana parecchio 
dal rendimento delle passate 
esibizioni ha finito col (igu 
rare molto di oui di quanto 
onestamente hanno saputo 
fare i suoi uomini 
Lo stesso film della gara 
togliendo le due reti si pre 
senta mollo scarso di spunti 
Inte: essenti e limita tutto il 
succo della partita ad un tran 
tran di cen ►ro campo mal ca 
pace di affondi verticali mai 
nobilitato da mlziative che su 
perassero le volonterose ma 
niente piu azioni personali 
La Ternana ha vinto ed ha 
dalla sua la ragione ma Vi 
ciani ha ancora parecchio da 
lavorare se vuole garantire al 
la squadra una continuili di 
rendimento accettabile ed m 
grado di far restare la prò 
pria squadra nei quartieri al 
li della classifica 
Le due reti portano oggi 
la firma della vecchia guar 
dm rosseverde quel Cai dillo 
sempie pronto a sfruttare con 
maestria le occasioni favore 
lolj e quel diavolo di im 
Marinai che trova sempre piu 
spesso 1 occasione oltre che 
di seminare chilometri in lun 
go e in largo, di presentarsi 
all appuntamento "oI gc’ con 
esemplare puntualità Non e 
perù senza slgnlcato la pre 
senza nelle fasi conclusUe di 
un neo acquisto i ossoverde 
quel Jacolino che ha messa 
in entrambi i gol lo zampi 
no dell ultimo passaggio 
La prima rete è venuta da 
un vecchio giochetto applica 
to da Viciani nelle punizioni 
dal limite II pallone nene 
cnlciatd corto ai centro del 
la barriera dove si pone un 
ternano per 1 occasione Ja 
colino) questi smista subito 
al compagno che fintato il 
tiro di punizione si lincia in 
avanti ed il gioco e fatto In 
pi al ira It cose si sono svolte 
tosi punizione al centro del 
limite dell area (causata da 
un intervento scoi retto di He 
Cecconi) battuta da Marinai 
Cardino che ha fintato li ti 
ro SI dirige in area e iiceve 
Il passaggio di Jacolino al 
quale Mai Inai ha indirizzato 
la punizione bai nera evita 
ta e Cardino con freddezza 
infila dalla destra 1 incolpe 
vole Trentini 

Un mmuto dopo il raddop 
pio cross dalla sinistra di 
Russo che aie\a iiremtu un 
passaggio di Cucchi pallone 
alzato di testa all indietro dal 
centro dell area da lecolmo 
per l accorrente Mannai ed 
Il portiere viene beffato con 
un pallonetto perfetto del me 
diano rossoverde 
LI ripresa non ha storia 
ed il Poggia pale subii a ras 
segnato Pei poco anzi non 
CI scappa la terza lete già ai 
primo minuto quando Re 
Cecconl nel tentativo di libe 
lare manda la palla a sbat 
tene sui palo della propria 
polla con 11 portiere ormai 
fuori causa 

r ITI- 


Polermìfanì in festa: battuto 1/ Catania (hO) 

Hanno atteso 
per 12 anni! 

li « derby » siculo deciso dopo otto 
minuti (hi una bella rete di Lancini 


A: La Cremonese è nel «giro»? 
B: Il Rimini conquista Ancona 
C: Cade la Casertana a Pescara 


Serie 

c 


Oiicsid t rumi Uffa* non 
IM iiiQlHcofrt giif 
ria <i daller neiomzuirt> 
riioraitii che tanto ha 
lontribuito a portarla m 
serie C una tolta cu mahi 
olla Ut za selle sembin 
dattero decisa u non fri 
min VI K dopo un ottimo 
inizio (tco)ri ionseguiie al 
sesto liirno mi rtsiifiafo le 
rflwuuifc' t?icom/ab)/e ri 
pareggio sul campo della 
presuntuosa Alessandria 
Dal canto suo la Solbia 
tese continua hanqiiilla la 
suu marcia (vittima di tur 
no ò stato II legnano) 
mi atre si fanno sotto Vt 
nezia Udinese i Pndoia 
i )oi le sgimrirc cbt alla 
I iglrifi rii/ toniLu nano 
fi a quitte tln eiudciano 
dei muygion su fingi (issa 


mi alla c ompugna dt 4 
/tssaiiririo clic sembra 
ìultaiia non tukrnt (i ni 
gl anale 

U(i sutfolmeare la i itto 
Ila del Ini ISO a Belluno 

t ri SIICI LS'O del Shi 0»Zi 

fo tipczia lime a V«s 
^n n l unpre a ( rii qm I 
l( con i fiocchi) la Sani 
beneriet/esp passa sul cani 
po del Prato ma c/ii ha 
la squadra foscana’i tl Hi 
ììHiU conquista tl tcircmi 
di Ancona sicché tutti 
sembrano aur latorato a 
fai ore dell As oh che ora 
I rimasto su>o al coman 
do 

Ma l Ascoli non ha mo 
l» di chi star trcinctuill > 
l parti il snipic piit so 
inndiUti S/l II clic < il 


ad un passo l la s/ il 
i In pnuqqtandc ac ìm 
poh ha chiuso la c ionia 
li in 1 ma dii hit i 
situo i r iati pii eh 
mai la fai Ha pt r ìa 11 
Iona tiridlf i i < /n s, im 
pendettese ibi ri > n 
li lice c SUI rii I SI t Siili 
nata t brioninrio li lai 
pt ( oimn; mioi timi «li 
tra le pnmissimt 
Insomnia lì gire »e h 
mantiein I sui p orni s 
SI Je aspnaili al p’-imuto 
sono molte ia lotta som 
durissima c m ssitia ai ra 
i ita facili comi la Massi 
se riimo sfra 

la ( (is< tl itm ( cn il a n 
I s Off \( ha pii iitlat\ 

) IPimhs) ih >111 QCp I 
( 1 1(1, hi mo ì i 


laqqiunin t i atnpain i» 1 1 
ta alta qraduatorta I i 
(asi Ita rie (Olio rtnritis) 

luto (he la troppa sui 

II <ca mi pi opri mcf.zi pu 
giocali biniti schei i II 
torneo eh sme C c lungi 

Iniu oso I no» basi» la 
tolta tu sf(/jtriorri(i iecti 

III per (jìHiigere prima al 
traguardo Intanto si fa < 
loirii una matrUoìa il Si 
mensa che s e p?eso il lus 
so di batte ri ri Vfessinn 11 
I no rii » pia tipic i « der 
bt/u saitioni Se e lero 
come e vero che a noien 
bie il Siracusa mole lal 
foizarsi cè lì caso ifu 
Casertana e Brindisi itoti 
no nel Snacusn un b»iri|o 
I /(I ) te 

Cario Giuliani 


H'mte da fare per i favoriti nel G.P. «Madunina» di F.2 a Melunga 


E. Fittipoldi «sbiella», Clay Regazionì 


«fonde» e vince 
Mike Beuttler 

Costretto al ritiro anche Wilson Fitti- 
paldi - A Peseta la «Formula Ford» 


Lo spagnolo s'impone contro il tempo nel 6.P. dì Lugano 

Ocana non fallisce il 
crono - appuntamento 

Pelferssoff secondo o gnosi 2* - Moser, miglior fempo ffofiono, solo sesto 


ROMA 17 ottobre 
11 irccondo Gran Premio 
« Madunma « 1 ultima corsa 

del Trofeo Europa di formu 
la 2 SI e concluso con la vit 
tona di Mike Beuttler Co¬ 
stui non e certamente una 
delle stelle del firmamento 
automobilistico mondiale e 
neppure lo era fino ad ieri di 
quello europeo Con la vntto 
ria di oggi 1 mglese si pre 
senta insomma al pubblico 
dei grandi autodromi dopo 
che nelle corse di casa già 
qualche risultato 1 aveva con 
seguito Si aspettava Emer 
son Fittipaldi o magari Clay 
Regazzoni (nonostante le de¬ 
ludenti prestazioni fornite m 
rova cera ancora la possi 
ilita che nella nottata rm 
scissero a sistemare la sua 
macchina) Invece nè Fittipal 
di nè Ragazzoni hanno avu 
lo fortuna e per la verità po 
chissima fortuna 1 hanno avu 
ta inche 1 ausi nari) Quester 
e Wilson Pittipaldi 
La corsa pur essendo prova 
valida del Trofeo Europa per 
conduttori di formula 2 non 
aveva per la designazione del 
campione niente da dire Pe 
terson già con la vittoria di 
domenica scoi sa si eia aggio 
dleato questo titolo Si corre 
va quindi soltanto per l'alloro 
di un traguardo anche se tra 
brasiliani argent ni e italiani 
e stato messo In piedi un 
Trofeo dei due Mondi che si 
articola in sei piove (due in 
Italia il « Roma » e il « Ma 
dunina » e quattro m Suda- 
merlca tre in Brasile e una 
in Argentina) 

1 risultati conseguiti In pi 
sta durante le prove ci pre 
sentavano una corsa nella 
quale la lotta sarebbe stata 
un fatto pei sonale tra Emer 
son Fittipal di e Reutemarm 
lotta nella quale certamente 
1 inglese Beuttler si poteva in 
serlre come oatsirie» ma pri 
ma delle sue possibilità era 
no comunque da prendere in 
considerazione quelle di pi 
loti come Carlos Pace Wilson 


T itupaldi o come Quester, 
che pur avendo tempi peg 
giort in piova sembiavano m 
gl ado di ribaltare le cose in 
TOT sa Invece, aiutato anche 
dalla fortuna il pilota ingle 
se e andato a segno e tutto 
sommato non ha certamente 
mbato niente a nessuno la 
sua è stala una corsa regola 
re onestissima da tutti i pun 
tl di vista che ha impegnato 
1 suol protagonisti piu attesi 
fino dal secondo giro Emer 
son Pittipaldi, che subito In 
partenza s era Insediato al co 
mando, e uscito di scena ri¬ 
manendo fermo dietro la col- 
lina alla curva del Clminl 
(piu tardi si e saputo che a- 
vev*a sblellato) quindi Clay 
Regazzoni sempre nel corso 
del secondo giro, sì fermava 
ai box col motore Irrimedia¬ 
bilmente fuso AI comando 
della corsa veniva così a tro¬ 
varsi Wilson Pittipaldi che in 
parken,ia era stato il piu le 
sto a prendere la scia del fra¬ 
tello 

Nella corsa della Formula 
Ford netta vittoria di Bruno 
Pace che vinceva la finale do 
po che le batterle erano state 
vinte da Sodino e Colombo 

Eugenio Bomboni 


COSI' AL 
TRAGUARDO 

Secondo Gran Premio a Madunl 
II» a di Formuli) 2 
l BEIlJTTLba M (March *'12) 
65 idri, km 308 In 1 ora 10 1» 1 
inedin kmh ISO 1V8 2 Quester D 
(March BMW T13) 1 ora 80 00 1 
1 Ricr J P (March 712» 1 nm 
3<NS t 4 RiilhcIi C (Brabham 
HT 36) 1 ora J(l SO 6 5 Brani 
bilia V (Marcii 112) I ora 31 01 
(t Mosrr S (Brabham BT 16) 1 
ora IO 58'4 (a 1 stro), 1 Cannon 
J (March 113) 1 ora 10 58 8 (a 
1 K(ro), 8 (iBirliardl G (March 
113) 1 ora 3)00 (a 1 giro) 
Finale foniiula lord kni 80 
1 PESCI A n (l^ius) km 80 in 
3121 <) media kmh 138 119, / 
Mantova G (BWA) « J3 o, ( Bo 
dini A (Teenu) 31 tt S 4 Co 
lombo A (BWA) 37 34 4 


SERVIZIO 

LUGANO, 17 ouobre 

Luis Ocana non si e amen 
tito La vigilia aveva dichiara 
to di voler far sua nettamente 
la crono di Lugano e ha vin 
to dominando, realizzando nel 
la prima tornata un exploit 
che equivale al nuovo record 
sul giro, quello precedente lo 
aveva stabilito Eddy Merckx 
nel 1968 

Ocana ha fatto meglio di 
14”8 correndo in 2017”9 alla 
media di km 45,816, è una pie 
stazione eccezionale ma il con- 
Ironto deve essere preso con 
dovuta cautela perchè Tanello 
sul quale si è misurato og¬ 
gi Ocana si presenta piu bre¬ 
ve di 50 ir rispetto a quello 
sul quale gareggib Eddy 
Merckx e nettamente piu scor 
revole 

La corsa di Ocana analizza¬ 
ta nelTarco dei cinque gin è 
stata alquanto discontinua, lo 
spagnolo è andato molto bene 
alTinizio, è calato alla distan 
za, concludendo con una tor 
nata senza dubbio mediocre 
per CUI ancora insuperato ri 
mane il record assoluto pure 
di Eddy Merckx che è di 1 
ora 44'50 ’6 Ocana ha fermato 
i cronometri dopo 1 ora 45 33 ’ 
e 2 In questo duello Merckx 

10 precede dunque di ben 42 ' 
e 6 

Il grande sconfitto Bitter ha 
confessato dopo aver tagliato 

11 traguaA’do la sua Impotenza 
« Sono partito bene Nel primi 
tre girl ho tenuto benissimo 11 
rumo di Ocana Avessi prose 
guito con lo stesso passo a 
viei sicuramente vinto » Ed è 
finita invece con Bitter in pie 
na crisi a percorrere gli ulti 
mi chilometri ad andatura tu 
rlstica 

li recordman dell’ora è cosi 
precipitato dal secondo posto 
che aveva detenuto fino alla 
conclusione del quarto giro 
all’ottavo finale Un risultato 
modesto dunque per un duci 


lo che sembrava dovei airat 
tenzzare la coi sa Ad appi otti 
tare puntualmente della pio 
va di Rittor e stato C.i sia Pel 
terson regolai issimo quinto al 
primo giro quarto al secando 
terzo al quarto secondo alla 
fine Lo svedese aveva denun 
ciato le sue non ideali tondi 
zioni di forma in coi sa ha 
fatto molto di piu di quanlo 
ci si potesse attendere da lui 
guadagnando un risultato che 
soddisfa il suo piestlgio 
Sull stesso piano di Potter 
son anche Hermann van 



LUGANO — Luta Ocafla n piana 
aiiont 


spnngel fin iroppo defomcn 
lrnlo ma ugmilmenu torag 
giovo c tenace per strappare 
Uh ler/f posto con una ('orsa 
calibratissima Fi si attendeva 
1 expioll di Buiiav i ma 1 italia 
no tho h IIVU 10 un avvio v< 
luclssuno ha mio pi r qua) 
(he (hilomotio i poi si e 
smanilo fila distanza perdeti 
do in scioltezza e tu Ila peda 
lata Ha t ont lusu al nono poste» 
( on u” pesante rltartìt) Man 
tato Boriava (he doveva osso 
ic Kuimo di punta dellu spo 
cliziont iLaliann, si è conlei 
maio all altezza della sua la 
ma Aldo Mosti 11 corridore 
trentino che campirà 38 anni 
il 7 febbraio nono assoluto 
prima di miztare il quinlo gl 
ro e balzalo tn quindici chilo 
metri al sesto posto reallzzan 
do un tempo rii assoluto n 
hevii 

Moser partet iperà domenica 
24 al (tran Fi ermo delle Na 
zloni il risultato di oggi che 
ne tonleima lo stilo o la clas 
se lo piotottn verso una po 
sizione di e cellenzii anche in 
quella classicissima del crono 
metro clic vinse nel 1959 An 
che Boifava con Rider e Oca 
na hanno confermato la sua 
partecipazione al GP delle 
Nii/ioni Da elogiare la prova 
rii Zihull la tui pnrteclpazlo 
ne affrettala glushflca il rlsul 
tato non eccezionale è da gtu 
stificaie in lal senso anche la 
prestazione di Fusar Impera 
ture 

m. 1. 

ARRIVO 

I U (s (K \NA (siingna) I * ra 
■li SI 1 3 Gtlstn l'illmaon ('Sv»“ 
zia) ) lira 41 (0 , i |{(rmaii \uu 
spihiRrl (BpIkIo) 1 «ra 41 47 3 

I loHMiihi A|,i)H(inho (Tori ) I ni,) 
l'ins 8 5 l,uuls l’IfwuiInRtr (Svi» 
»i ri» ) I «ir») 19 J5 ) B Aititi Mom r 
lllallu) I ora 1945 W 7 Uali> 
/iliuh (lUillit) 1 ora SO 33’i 8 
Oh IliUii (Danimarca) I era 59 
45 4 9 Ditvliip llnltnvH (Italia) < 
Olii 13 49 7 IO Gianni F'iiRiir Im 
Iicratnn (lUllu) l ora SI 39 


Raggiunta «quota 50» dall'Italia a Smirne 


Airerede di Berruti 
va r«oro» più bello 

Il ffiovane Pietro Mennea con il suo 20” 7 sui 200 metri 
pare il più valido successore del protagonista di Roma 


Terzo Trofeo Caboì 


Gli atleti 
rumeni 
in evidenza 

SERVIZIO 

MASSALOMBARDA, 17 ottobre 
Prrdom ni > i iimeno nrlla pnma 
Biorna a dt Kart* del tU Troleo 
CobRi di atletica kkBtra oreanu 
7) I obbI a Massalombarda dalia 
Polispi rrna Sol irolcsi rei deren 
naie della sua tondozlane 
rpfii Jurku li Bufanti e la 
Pope*. Il lomf ria lai it prevede 
IL SI sono tutti Ufermiii ielle 
Il piti vt speLmIlin Peccato he 
p sii ptdatu 1 nror liuiipaii 
dall munsi piosRia di \emidi ih 
hiant f »lsafo sul pnn i recnicc i 
nsultat thi eli lintct lecito I 
u nriei 

Qucsii I V nntori delle vane 
gare 

Disrii tua < SI ii niBAclule Ber 
Irj77l Alberto (Edera t orili io 
4 1-4 

>1 5 lIlHt iMittii jui) r sen ma 
schtit laielun Gheorghje cKapid Bu 
caresi 1 15 « 2 

1 IMKI metri piani niaschllj al 
lievi Velia Giuliano (boemi Imo- 
lai 
1 

la»,! 

3 11 4 

Skilo III lungo iu» » sin ma 
"iihilt Jurkn Volt min Rapid Bn 
t «resti in 7.. 

Disili allievi tasoni Clan luca 
Il dì ri is Rimili it i 
piitni lui» 


inmib il it r 


Hill 


1 ’ 


R 5 f 


MI) I si Itoli lini 
Pm M t f li leu» 
HO istueoh iIliFti I 
Ir ?? » b t B 


Siilli MI ilUl 1 


SlurfrUn ) * UH) l<mn]inll< Hi 
pd B (Cinsi l 1 
Il Hi liofco Cobi! vtrnv itssi 
trjio |< (,aii in | r uran 
domini I )ii isshiiii i 1 i-t,( « C|t 
di Imi la d U ilUbir i ossin 
\an 1 tur 1» sui ssi(!rit,dinr 1 
pi tilt gelo n umilili diti» siiit^Dli 
su Iti i I e II tri t.! in an di (,ar 
Alla Lompctlrum di \tussaÌon 
bini» hmni p rtiuprio Ut fili 
nippli eni tiv » m istilli t t mm 


( Il R in b) I 
1 l nuli Roinne.n i 


II 


i| prist 


M inni 


SERVIZIO 

SMIRNE 1 J ottobre 

Cinquanta medaglie d’oro 
borio un bel mucchio Tenendo 
pur conto del modestissimo 
impegno dei francesi venuti a 
Smirne in piccolo drappello 
SI può ben affermare che 11 
talid e net Mediterraneo, for 
za di pnma grandezza Otti 
mamenle equilibrata net vari 
sport ha raccolto mollo dap 
pertutto, escluso il tennis che 
ha rappresentato delusione co 
centisslma 

Ma vediamo un po da vi 
cino la trionfale giornata con 
elusiva dell atletica e trionfale 
non solo per i colon azzurri 
ma anche per la messe di 
buoni risultali tecnici venu 
tl a rivalutare - anche dal 
punto di vista di misure c 
tempi una sene di prove 
piuttosto incolori Colette Bes 
snn in quattrocentista frati 
rese vincitrice a Mexico Cilv 
ha pilli do la sua zazzera brìi 
na al successo nel buon tem 
po di 54 davanti alla Govo 
ni che ha rat colto cosi il suo 
secondo argento dopo quello 
degli 800 (dietro a Vera Nuo 
Ilei Mansur CìUettava ha vin 
tn m inaniei i diiweru splen 
dida la medaglia degli 800 
1 1 47 6) battendo assai netta 
mente im avv'ersano qualifica 
tissimo lo jugoslavo Medunu 
ree 

CJuesta doppietta deve suo 
nar consolante anche per 
Franco Arese il grande scon 
fitto dei 1500 

Davvero sar» interessante 
prendere un po meglio le 
misure di questo tunisino 
qualche organizzatore italiano 
rii Cimppsin pnirebbe imifur 
In t niIovari \ rst nelh lini 
gliieic lomlmrii pumonusi 
(piest inverno 

Jean PruI Vili un li ance se 
eumpump di umili dei tOllil 
siepi ha oflerl I un saggio 
pili I hf tsemplire eh comi 
SI ),uiecgiìi sugl isUitoli del 
inezzotonclu 1 .md. lo agili 
I potente a tui suo loto mi 
ICKCllente tempo di itili 
T( rzo e gmrvto Risi i in t it 
Di grandissimo pregio e sta 
tu la gara dell iberico Alvatev 
salgado nei inonu ha vinto in 
>8 52 - stacreuìdo di 2 2 ri 

I einnazionale Mimano Raro 
vale» a dire uno dei protago 
insti rii Helsinki Cmdeìlo c 
giunto solo terzo (ma era in 
venta ehiusoi in 28 59 An 
(ile brhuo ha vinto o la un 
pii sorpiesil perche gli uzzui 

II attendevano Azzaio Irmi 
nio pero non era in forma 
ed i rimasto perfino lontano 
dalle medaglie La misura di 
Schivo non e gmn che solo 
^ Il 

Altro titolo ituliaiui e quel 
lo eie 1 gl ivell ut ovt Re nz > 
Crunitrotti < du nut » una s 
iniev/a P e ) 1 1 uu ungi 
late II SUI lene i d (J4 lui 


distanziato il turco Katander 
di ben 16 metri e 70' Ma for 
se il risultato migliore è il 
20"7 di Pietro Mennea, il gio 
vane pugliese che m propo 
ne come il successore di Li 
via Berruti Pietro ha corso 
in modo esemplare Non ha 
lasciato tempo a nessuno dt 
raccapezzarsi Quando gli av 
versari han preso a render 
SI conto di come stavano le 
cose, egli era pia sul traguar¬ 
do Ne sentiremo parlare spes 
so di questo straordinario ve 
locista 

Degli Italiani hanno vinto 
anche gU staffettisti del mi 
gho (senza Piasconaro') e 
pensate un po’ i ciclisti Cioè 
Il quartetto dell inseguimento 
e il velocista Cardi 


j.i.f. 


La classica di galoppo a S. Siro 

Jockey: Weimar 
come previsto 


MILANO 17 Dtidre 

Weimar ancora unii volta 
davanti a tutti imbalUito I 
altri milioni da metiere nel 
suo carniere elargiti nell oc 
casionc del Gian Premio del 
Jockey Club corsa clou del 
convegno festivo di galoppo a 
San Siro 

Undicesima corsa t* iindire 
sima vittoria quindi pei il 
giovane campione della Sru 
derla Aurora con un ospite 
illustre battuto 1 irlandese 
Parnell — che da maggior 
consistenza alla esibizione non 
facile del figlio di Ciinisbay 
Weimar infatti negli ultimi 
metri ha dovuto essere npre 
so con energia dal siiu fanti 
no per sottrarsi alla insidio 
sa puntala allo steccato del 
1 avversano straniero Ma Wei 
mar ti ha abituato a queste 
sue « divagazioni » e a delle 
vittorie contenute nei termi 
m mimmi 

Nove 1 cavalli see';i in pi 
sta a disputarsi i is milioni 
messi in palio Parnell del si 
gnor Moie O Feireill Fidvl 
cìi Ettore Tagliabile Weimar e 


Cro/fofo fi record d'/nvermzzr sulla «24 ore» 

Boiardi corre 
per oltre 211 km 


1.! 


« Questa è Tultima pazzìa della mìa vita », 
ha commentato al termine della prova 


SERVIZIO 

PIACENZA 17 onobi-p 
( orrti/rfo ri mare latidi) i 
4 (,,< su’ln mal «oe*i n/i ii 
ta in nibki r mi (< iiiumd 
(il Piaceli nu tl ncttinhimi 
liaanfind hnn Rnianìt sp 
so ( pache dì dm otiin i hi 
iiuitH Hat > ' 'i giri piu ^ 11 

/,( r omptt sscì 1 I VI s 

II leiihni pnmnto d, In, > 

III t ( state ()■> miglio, tu 
(issai nclIQHunit rii ì m \ 4 >s 

la lagtunc del success , di 
boia, dì ri» le ccitament, ii 
(Kciisì velia sua maggi > 
prudenza viiztalc liettatei eteri 
' cs/oe’newzo rhe ormai ave he 

IV {tallii Sì ha intorno m 
ompksst inltor che pioio 

e ano ìa fatica i roti detti 
stri e\ 

fa partenza < ai venuta a 
bufo alle ore 14 Coperto il 
pi imo giro in 153’ ri io 
rit’ria Ltberfas rie P eu e v a 
e he ha vaiato organizsai, tl 
ttntatno iv moda perfetto 
ha capei lo mila prima ma 
Ini P l'ì Al et) ìm s! I 
(MJtflfo quaei inaepcftotomDi 
h ro» un lavtaggio di ''0( 
min stila Uibelta di metri ut 

d( s n pimi tr-i OH ì o, In 
1 iripiratir, he e, vi tnit i 
I eh lei noi lev i < ,n I I 


mezmnoite nei lUllst) t 
Bewnrii aiHoiii in tal (mctni 
i 1 accusato eiilnittl, u lo sto 
na o 1 me eia i dt s( >n i 


Waterloo della bcudeiia Au 
roia Pomponio Amalteo del 
la Soudeiia Mantova Alcamo 
Clnderolla Fontnnges dell Al 
levamento Alpe Rnvetla Qui 
sqijis della Scuderia Martin 
bhol 

Lavonto e Woimnr offerto 
a contro IQU sulle lavagne 
dei boockmakeis mentre Par 
nell è dato a uno o mezzo e 
gli altri a quote molto alt© 

M via assume )1 comando 
Cindcrella seguito da Weiraai 
Parnell Waterloo e gli altri 
con in roda Fontanges Do 
po trecento metri di e orsa 
nella scia della battistrada si 
poni' Waterloo alla coda del 
quale si controllano Parnell e 
Weinieir Segue quindi Alca 
mo Pomponio AmaUeo <3ui 
squix e Fontanges Sulla cui 
va posizioni immutate e cosi 
fine^ alla intersezione delle pi 
ste* dove sparisce finderella e 
Parnell Weimar c Pomponio 
Amnlieo si trovane» quasi su 
di imi linm Weiniiir hn poi 
uno staecei dautoiiu'i e solo 
Pu nell riesce a seguirlo 

\ un certo punto peun Wei 
nitir SI unpignsfi ed uco l 
irlenclrse appaiai lo e itisidmi 
gii ri sucetiso Al'OH pcrei 
nprendt ri suo allievo c Mei 
iimr Ut-.ce II (onserveere unii 
cena inctìl'fltiira di vantaggio 
al tiHgUHido 

11 iimtton ha eniJiTto ’ 
24(10 metri del pei corso m 2 e 
le altre corse iono sta 
le vinie da Mia rosa esecon 
do (aliale) (intese ri Asti 
(Alcmdor) Xentidor (Kelì 
par) Arnaldo da fìiostia (Ma 
r\ s B( untv) Apell (Portobul 
folti Ialina iGladiatori Tas 
so istrundo MonriiveM 

Valerio Setti 


iiK nteirst 
pit ssuiv 
(I ihs (,i 

U I 


ish 


Hit 


It 


It 


Hit 


I e e IH rii / j »i ? /( UH I 

lu t g /(/ I il tVitelli 1 pi 
st I I fn ì q no lì SI 

si eh ì II H oh IO hit i > 

c lati ,i t ir t luì I i; ) ri 
dog itìoithoi il •» ( / 
Beriorrii hn piase (peri imi 
land ) mi l i nit u/c/io di 
hm 4,, nu in ehi , g t lU 
in al n le ititii t siviet n j 
iivdiìl , lue i v io 1 1 ' ( lo, 

gtaniit iii/ritiw , naiJii 
sfien,. e si r(cn»osrif» ? h 
pente eh pihblno witepiitim 
rii tue de in dilla p'oia 
ha c niuvqui le hi erti, fu 
c iì(h, *r s fi f ) /)?[) ) o 


da 


ì 1 


r Ito 


l r 


’ bf s 

I uviid 11 


Bruno Bononielii 


TOTIP 


1 ) Wetiìidi 

7 1 Pai nuli 


) Laiina 
Ghdntor 


1 W iKlìtslcr 

2 1 Qgaoiiii 


^ N A R ' 

1 1 Oiiola di U»q]o 

2 ) GianduizelU 


1 } Gian Gala 

2 ) Boteko 

QUOTE all unico 12 
9 598 135 ai 37 undici 
2S9 409 ai 463 dioci 
20 <121 
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PAG. 12 / i fatti del mondo 


lunedi ]S ottobre 1977 / vUnità 


La tensione col Pakistan si aggrava 


Nuovo mistero sull'ex presidente dei SNNC 


In stato d'allarme *f“; 

le truppe indiane 

PodgornI ha espresso al capo del regime militare pakistano la preoccupo^ v 

iloftf delfUtihne SoYletìca in un collogaio a Persepoli • Tito a Huova Delhi II suo avvocato non l'ha riconosciuto 


NUOVA DELHI, 1” cucii e 

lèi tensione tru Indlu e Pu 
Itisltin resta assai acuta La 
slampa indiana annuncia or 
Ri che le ttuppè indiane sono 
siate poste in stalo d aliai me 
per fai fronte al concentra 
monto di truppe peKlstuno net 
set tot! iKcldentale e oilenfale 
dii contini II portavoce del 
tnlnlsieru Indiano della DIfe 
sa hrt dichiarato che 11 gover 
no di Nuova Delhi e stato co 
Mrei lo ti piendere queste mi 
sino pè^r garantire rinviolabl 
lita e liL slcu^e^^a del tunflnl 
stessi Leserrlto indiano ha 
detu» il portavoce. « r <itl tu( 

10 linmlo a rcrplrtpore qual 
siant minai rio all integrità del 
nostro Pa^'U’ » 

Secondo Hadio Karatl il ea 
po del iDRlme militare paki 
stane) generale Yahya Khan 
ha dtsrusso Ja situatone con 

11 presidenie del Presidlum del 
Soviet àiipiemo dell URSS 
PodRornl, nel corso di un col 
laquio che si ‘svolto » Pei 
seòoll dinante le ielehrazlom 
dell Impelo persiano Yahya 
Khan avrebbe oh eri u a Pud 
«orni di rlLIrire le sue trup 
pe ac 1 India tara aUrettanto 
e f essora di imiare uagi 7ìti prò 
iiualotl» alla frontjfni e “ji 
asterrà da *( «KOt'i atti di prò 

I Iti n none » Podgornl t ebbe 
nsprrssij i timori sovietici per 

10 Sf oppio ai un eicniuale 
lonlliUi) naflornmndo al tem 
po stesso 1 Interessi* della 
URSS joi « ' Hwhfj e ì integri 
la ri fi Pakistan » 

l oilerfn di \ahva Khan ^ 
viHUi indlreltamcntP respinta 
dal ministro delli Di ^sh in 
dumo .lagjivan Rum quale 
parlandu a Kaputihiila ntl 
Punièib h.i UlfhUirato (he le 
truppe indiane •’esteranno alla 
(ionU('i« Uno a quando non 
sjitfi risolta 111 elisi bengakst* 

« l IntlKi ha de Ilo Ram — 
non I fileni dinanzi a pnssiu 
ni ini fi na biondi i di qiiulun 
lUH (:/<i((*re)i 11 minstio hu | 
priilsli itiui vitiorui II taievp 
scadpii/u del movunenio indi . 
pimrluntistu ara-nlist c ha | 
mthsii III giuiclii 1 clirigenii 
paJtiKiam mniri» il i iltolo di j 
SOM Hit SI alla bancarotta d i 
tm (andò I Ind ti quesia ine a 
so di gicrni » nnu <,/ ntirera , 
(lui III idoli fi eiilmiuK Idi 
oc ( Il tildi > 

111 immicivisiH III uiornule ” 
lugoslinu l'nld i o il inifoMio 
dogli t siei I ncllfino swaran 
singh ha dkhifOaio (he « non 
W pnu isiìidne hnnlHQldu 
ili auftioai* 'jjirjd/cj d ridia i 
dii Pakisliiii «oidio / /lidio > ' 

II mmisit I ha nflcMinuio (he 
I I Ivdiii (leir fin fi onte ad 
una aggiessione eum wihu da 
)mì1< did Pai istuiì soHoli 
tua la lensicne ere a in In 
dui dal a pii‘'if‘nni. di b sOUiJfiO 
prolughl del Pakistan ui lenta 
le H Rii ha aggiunto « A or in 
luilin min d'sif/c I fon o ultun 
i«ii//d/b ina e nuissauo iln 
I prolughl possano foiiuire al 

11 loro (lise fin iht < possi 
h)/( \oltunto attiaieiso ano 
sotU'^iom poi diva aidlUihUi 
pel d pcipa'o del Pakistan 
oiieidfih t) 

Oggi 0 lunvuo in visita iif 
U< Itile m India il Piesidrnie 
tugos’auj rito All laioportu 
della (iipltaln indiana egli e 
stato iKHoltu dal Presidente 
del limila C.lri dal Pnmu mi 
nlslro Indlm nhaiuli e da al 
tra uersonallta inriame Duinn 
le il soggiorno u NnoMi Df Ihi 
rito tura colliqui (on Indirà 
Ohundl su una sene di pio 
bleml interna/lonaU e su que 
stjoni riguardanti le tel<wioni 
indiano jugoslave 

SUìserti pai landò ad un ban 
cbRtlD onci lo in suo onore 
dal Presidente Gin dopo il 
primo tolloq no (on Indirà 
Gandhi. TUo ha luta lato un 
appello ftU'India e al Pakistan 
aninchft risolvono pticiflcamen 
te lo d\\erg0n?e. evitando una 
guerra che potrebbe avere im 
prevedibili ripercussioni 


Ancora razzi del FNL 
alle porte di Saigon 














SAÌGON — Quatirn ratti lanciali dall* artiglieri* 
dal FNL del Sud Vialnam sono caduti tu un con 
Irò d Istruzione del militari di Siigon a sedici 
chilometri soltanto dalla capitale E la seconda 
volta nei giro di pochi giorni dia le forze pa 
triottiche colpiscono bersagli cesi vicini alla di 
la mercotedi scorso Infatti duo elicotteri ama 
ricini tono andati distrutti da riiil caduti tu 


una base USA a 13 chilometri da Saigon Con 
llnuano gli scontri alia frontiera sudvietnaniita 
cambogiana dove da quasi tre settimane sono in 
corso duritiimi combaitimeiti tra le truppe am* 
ricano taigonesi e i patriot del PUNK Nella te 
lefoto ANSA un carro armato dei merceranl di 
Saigon m marcia verso li citta cambogiana di 
Krek uno dei teatri delle battaglie m corso 


I NEW YORK 1 ouvbre 

Mistvni hull identità dell uo 
I mo iLTito ieri mattina dalla 
polizia nel cor'^o di una spa 
ralona Secondo le autorità si 
tratta di Rap Brown Cibe è 
stato — come presidente dell 
SNNr uno dei maggiori lea 
der ripl movimento di loloie 
negli Stati Uniti ed uno dei 
principali teorui del «Black 
Pow er » 

La polizia afteima di aver 
I aesunlo 1 identità dalle im 
pronte digitali Tuttavia 1 a\ 

^ mento difensore qi Brown 
I Kunsller ha dichiarato di non 
! ess(-*t(' afflitto convinto che 
I i uomo ferito con due pallot 
' Iole nell addome e ricoverato 
! all ospedale Roosevelt di New 
\ork sia efiettivamenle Rap 
Brown I dirigenti dell o&pe 
dalp non gli hanno dato il 
permesso di entrare nella 
stanza ma gli hanno consen 
tuo di vedere il paziente da 
una certa distanza « Da li non 
ho potuto identìfii are la pe> 
sona « ha detto Kiinstlei che 
ha pierisalo n Ho potuto le 
dire solo ihe &i trattala di 
un negro dalla pel'e chiara 
con lapelìi laglmti molto 
corti i baffi c la barba folta » 
Lo stesso ritardo di tredici 
ore con cui le autorità ne han 
no annunciato Innesto solle 
vn ulteriori dubbi Analoghi 
aubbi vcngoni poi sollevali 
sulla nt osti azione del suo fe 
nmento e del ''UO aresto che 
sarebbe avvenuti al tei mine 
di ima rapina 

rntiavia il terilu le i ut con 
duiori sembrano lievemente 
migliorale viene uftlcialmente 
definito come Rap Brown 
Biown eia stato incluso nel 
t 1,1 lista delle peisone piu ii 
UTC lite dal FBI nel muggic 
dell «inno passato e da allora 
eia scomparso In quel mese 
SI palio anche di una sua e 
ventUrite uccisione in un alien 
tato in cui moli uno dei suoi 
piu diretti collaboiaton insie 
me fon un altra persona n 
inasta Monosduta 


FKAHCIA ■ Concluso il congresso di Suresnes 


Servai! - Schreiber eletto 
presidente dei radicali 


Ha riportato gmi ì due terii dei voti, battendo largamente Maurice faure • la 
«grande tedefosìone» di centro-sìnìstìa - Una vittoria che rischia di provocare 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI ottobre 
Jean JaLqu-*s hervan tschrei 
ber c da stasela il nuovo 
pjisidtnte del Partito radicale 
(d occupa .ivendo ottenuto 
dui congressi) di Suresnes 411 
voli contici J(!7 andati al suo 
lu'veisnrui Maunce Faure 
la poltrona (he fu di Clemen 
ceau di Herrioi di Daladiei 
Eletto deputito a Niincv 
contro II candidato gollista 
c lainorcisumenlp bnttulo i 
Boideaux contestato dai no 
labili del partilo e costretto 
a nietleisl m cungedci dalla 
canea di segretario geneiale, 
Il pation dell / (press e toi 
nato lilla cani a m occasione 
di questo tongiessu e ha 
strappalo il seggio presideu 


/late propnu i nUn i lu qua 
SI due anni la lo av^’va i hia 
maio a ringiovanire e a n 
lanciare il morente radicali 
sino iramesf 

Bisogna due (h( seruin 
Schielber in quesh due anni ' 
di dire/iimt dei paiiiu non 
eia rimasti) < on le mani in 
nume) laverand) alili base a 
\ pvu musso a I ano delle te 
dPiH/ioni unmin! di tiduc a 
sicché ai momento di (fare 
i assalto illii luesidenzii sa 
peva già di jivc r( a! (ongres 
so una confili revole maggio 
lanzH di mandati mrhp se' 
la palese osiilita dii «nota 
bill» poteva rendergli il com 
pito niuiiostu diflicile 

Ieri presentundu il propini 
programma bervan Schreibei 
Ila compiuto (orse tu piu 


snuuidinanu sene di l aprici 
k politichi della sUrtVita Ila 
tatto ippello ai gollisti sian 
I hi del gollismo ai centristi 
dell opposizione ai sociaiisti 
e sapendo < he il suo av 
versarli) non era ostile ad 
allurg ire I alleanza de i radi 
cali hno ai comunisti — ha 
scupeito che «il nuota prò 
gnimma di qoierno presento 
io da’ PCF ai et a dei punti 
177 cOTnwne con il programma 
radicali > 

Fame aveva crmtiv) di se 
una buona oarte dei eongres 
sisti soprattutto i giovani 
ed ha avuto non poche dilfi 
colta (1 parlale senza essere 
interrotto p tischialo La cela 
que )) di Servan Schreiber tun 
zumava i meravigln Atien 
zione ha detto Faure i ori 


La visita del vice Presidente gmericono in Grecia 

Aflnew conferma T aiuto USA ai colonnelli 


Colloqui con Popadopulo» dopo le calorose acce* 
glienie ufficiali • Nuove minacce su Cipro - Ingen¬ 
ti misuro di sicurezza per Impedire ogni protesta 


ATENE 1 ' ottobre 

Gli incontri di Agnew con 
gli esponenti della dittatura 
greca ‘^ono proseguili oggi e 
s,t concluderanno domani 
quando 11 vice piesidente a 
merlcano si recherà mai 
tedi muti Ina u Cuirgalm 
ni nel Potoponnc’*!) nunciu) 
naie por visitan a casa elei 
suoi avi bui roUo(|U (mii su 
no suiti forniti puilaolan 
mltaviw non o un mistero 
< he vcrtEuio sull aiuto rnate 
Itale e politico di Washington 
Hi governo dei colonnelli e 
sul modo migliore per pio 
seguirlo Come e nolo Iniatti 
il Congresso americano ha 
votato di recente una rtsolu 
/ione raocoroandando la so 
^pensiono di quasi 1 aiuti Uie 
Nixon intende invece prose 
gulre 

Sembra quindi ohe Agnovv 
abbia chiesto a Papadopulos 
modeste mkure nme la so 
spensiunc* delhi legge innrziii 
If I Imposta con il colpo di 
^lati) dell aprile lUl (i7 1 pei 
I«ridere p»n agev >le umht il 
tompl'o di Washington di 
rendei e piu crecUbtk presso 
eh alleati dello NATO la dit 
tatura greto Ntn si trotta 
owlamonte di divergenze m 
,,iinHbUi ed 1 problemi che 
queste sollevano non sono 
motti Intatti il govtno aita 
aitano tonlinua ad attiibaire 


alla Grecia vui molo di pai 
liculnre rilievo all interno liel 
hi NATO e gol011710 di que 
sto ruolo e la solidità delta 
diualuri che se pinata di! 

I appoggio degli Stali l niti 
SI trovpiebbe in riiffìcciliu 

Il calori' con < ui i i ole ri 
neili li vnno m t olio A^nt ve i 
i dilli istiiiK (tic di turi' 
giKH Si mine I itiU'nzmne di 
non citare pr iberni i In d 
spimbllitii nel iMiiiui' quelle 
pocht misure ibi' non nu 
dille mio Ui sosUiiuci delti di 
itiUiru ma che pcliebbcro i 
berarc Vixon diig i lupeclini'i 

II delia nsol izi me ongn s 
suiile 

tu aliru punì) III disi US 
siont e lu questione di Cipro 
hi discusslom veneiebbt. so 
pnittuMo sullo decisione cti 
adottare lo misure piu appo 
priiUi* PCI mochflcau anrla 
(on la forza 1 ssetto politi 
ni del) isoli! imdlleiranea mi 
inserirla nella NATO I i \ si 
la di Agntu quindi per quei 
lo che nguiir tu 1 1 sii nazione 
intèrni vi's a mila i lalli t 
ziuc uluiioinu ii(c il icgiiuè 

(tggi Agnenv e slato amivi 
! tnsignilo di unniLH onoilfi 
! cenzii giecii lu maggiore lit 
pel di posto una coi orai di 
tlcirl al milite ignoto ed hu 
Hvuio modo rii dichiararsi 
soddisfatte delle ec i ezioiial 
I IISU ( (il S lite/zìi ad niHtr 
pii impeduf ogni protesiti 



ATENE II 
greco Filekoi 


sferzala a destra verso la 
la spaccatura del partito 


Seiv in bchicibei il pur ilcj va 
dllavventma e rischia la ro 
vina Sei ( fin Sc/iie/ber ii 
promefli molti deputati alle 
infurt eledoni legidatiie Io 
/jroiiiLlfci soltanto ihe a que 
sh eltziani del DI7J i nidi 
tali ai ranno ìisie ccwwni con 
tuUa la sinistro » 

Ma c-ia come parlare al 
vento ! Servan Srhreibei e 
stalo eletto presidente con 
quasi d doppio dei voti del 
suo avversano bubiio dopo 
Ih virtona egli non ha esi 
lato a scoprire le proprie 
batterie il suo sogno e di 
ncosiituire la «glande lede 
razK>ne » che eia inihta um 
Del terre e Menries France 
( loe 11 , reme in Francia una 
terza lorza di centro sinistra 
Lopace di rostituire una al 
lei nativa al gollismo (•■maigi 
nandii a sinistra i tomunisli 
In effetti Servan Schreiber 
i 11 ,è liiuo appello a I^etanuel 
i leader del centro rì opposizio 
I ne , a Mitterrand leader so 
! idhs a rillmche « nsorcilfl la 
QfraiKii tec/ernsioin di Dei 
Uni r natilialniente non 
ha piu lat () parola dei ( o 
munisti 

1 Iniezione di berv vn Sdirei 
bèl dilli , dni 1 di pipsideme 
[ dèi Piriiti) 1 aditale non e 
* un bu «1 aliare per la sim 
j III ti Ilice sv rh edenrio ) 
Miiiei I Ilici t lotm ne suPilo 
11 1 ( 111 ) T i un ^ruppo m 
lidie ah e soci disia i 
ì cnc 1 lido lei luisM idea elei 
_ nell le dei i/ ne Sei 
\ m s hic d) i mir t c rende 


K ìli ( n pi» re 

I Pt 1 SI iic 1 
rti Mi Ièlla id pi 

OSI lenz è dèlia iic'è’ 


Mè me s( nvi mio dè pillali 
e senidon indiali sono nu 
tuli 1 scniiic uni parte di 
issi iiiuit di ortiruiaif a 
M - c ( 1 1111 () rt le c liè I 

I di I ( iiiè pKsrknie 
1 in ivv lini) s dèi ) 
di If- I J II qiit ss 1 \ Il s( hn 
ht I i] neo pn seleni è sii 
dil(>ndinrio li piopna posizio 
ne pii evitate una scissionè 
p)op''»i il ut de Ih siiti 

l'ir^i I ** 

Augusto Pancaldi 


Delegazione 
siriana 
partita 
per rURSS 


DAMASCO lobre 

Ina importarne delegazione 
parlamentare sinana diretta 
cU Ahmed E1 Khutib pre»-! 
dente del « Consiglio del po 
p ilo 1 ) e partita oggi alla voi 
la dell Lmone Sovietica dove 
SI trattern pei una derma 
di gioim ospite del Presidium 
del Soviet supremo La dele 
gazione restituisce lu visita 
compiuta Ieteniemenie a Da 
inarco da parlamentari sovu 
(tei «la nostra usila — ha 
dichiarato E1 Khatib - co» 
tribuira cf/w/terioie ratfoi<.n 
niewfij della «»7ici2fa soiicti 
i {isolana) 

Dal canto sui) il Comilalo 
pentiate dell Unione socidiisla 
araba ha approvato al Cauo 
dopo aver ascoltato la reJa 
zione del Presidente Sadat, 
sul viaggio A Mosca una ii 
soluzione di plauso e di esal 
tazione dell amicizia sovieti 
co egiziana decidendo di tia 
smc'tterne il lesto eJ Comi 
luto centrale del PCUS 

Nella relazione Sadat ha 
parlato dell amicizia sov lotico 
egiziana come di un « fattore 
permanente » sla per 1 editi 
razione della società egizia 
na Hia pei il recupero dei 
lenitoli occupati da Israele 
Sadat ha deplorato 1 atteggia 
mento degli Stati Uniti che 
egli ha detto stanno cercan 
do di contrappoire 1 obietti 
vn di un accorrici parziale per 
la riapertura del Canale di 
Suez a quello dell evac uazione 
totale dei territori arabi oc 
capati da Israele 

Sadat ha dato anche rihe 
V u all intesa raggiunta con il 
Presidente siriano Assad per 
Ih costituzione di un cornila 
li) misto dell Unione socialista 
araba e del partito Baas de 
finendola c< «» passo avanti 
sulla liti dell unita e del coor 
doiamentn fra i due moiwien 
(i pollini» 

Il Crimituto centrale ha ag 
gioì nato la sua ruuuone con 
1 mesa che saia convocato 
d urgenza noi c aso di nuovi 
sviluppi della situazione nel 
corso di questo mese 

Il Consiglio dei ministri si 
iiunira martedì per esami 
naie la suuazinne politica e 
militale alla luce degli ultimi 
avvenimenti 

In un altro campo ma sem 
pre attinente all Unione so 
e lulista SI e appreso che al 
ritorno da Mosca Sadat ha 
deciso di napiiie i temimi 
per la presentanone delle 
randidatuie all assemblea del 
popolo che saia eletta il Ji 
ottohie Ln comunicato spie 
S,a al ngLiauio che it Ctmii 
tuo centiale dell Unione so 
cialista segULndu le dii et live 
del Presidente Iva « riesami 
nato i nomi dei candidati con 
ito i quali eia siala fatta op 
posizione e ha ritenuto di 
ammettere alle ele&ioni un 
certo numero di coloro ai 
quali era slato i letato di par 
tecipoii I » 

Infine e ripiesa l attività 
del tiibimale che giudica gh 
ex compagni di Nasser accu¬ 
sati di «complotto» Nel gito 
di una settimana al massimo 
due il tribunale concluderà 
1 suoi lavori emettendo le 
sentenze contro i novanta im 
putali in testa ai quali viene 
il gruppo del! ex vice presi 
dente Ah Sabri mentre il ge 
nerale Mohamed Fawzi ex 
numsiro della Guerra compa 
lira al piu presto dinanzi al 
la Corte militare che deve 
B udicarlo 


Un programma 
terroristico 
per «pacificare» 
il Guatemala 

SAN JOSE 17 ottobre 
IL Congresso del Guatemala 
ha approvato il cosiddetto 
«programma di pacificazione» ' 
del Paese che prevede unm 
lensiflcazione delle repiessio 
ni conti o 1 pali ioti In im so 

10 anno nel Guatemala sono 
siate Uitisi più di -’Ono per 
sone (he si bittevancj contio 

11 legime tirannico guatemaJ 
teeo Mig Jdia di cittadini 'io 
nu stati arrestati e si trovano 
in ptigione seiizv esseie stati 
sottoposti d pioresscj a od 
isirutioriri 

ri Presidente Aiana J armo 
scorso quando andò al potè 
re promise cti « pacificare » tl 
Paese tale scopo egli ha 
scatenato m inno il Paese un 
terrore senza precedenti con 
tr ) 1 pi opri dv'versan pohtiri 
e le peisone cne sono malcon 
lente del aitinÌB sitinzione 
Le repièssioni soni dirette 
in prime) luogei cuntio le loi 
zp riemcinatuhr che si balio 
V) oniit) 1 dominio in (lua 
tema d dei menopoli amen 


Fidel Castro 
atteso nel Cile 
in novembre 


[ Presidente euent Sdiva 
di! Aliende ha diinunciato 
e una prossiim visita iii [ 
(iè de Primo minisuo (u 
bine Fichi Castri Li dau 
piiiisH non è stata tornita 
mi SI ihièm e hè la visita av 
Vèlia tl < novembre piiim 
aiiiivèisèno dell ascesa aua i 
p è siden/a di \ onde 

\ èiidè li I ciuf I 1 silo all 
mi il Aule I 1 , esiH d ve 
lèiat ifl c „llèrt 1 
l'iesidciUt u.^cviino Aleian 
die 1 mussi , unt ) m visita 
ullK ui’e nel (ile Lanusse 
proviene da Lami dove ha 
firniat un cl ti„ent peni 


ISlIS Pl^ilYld POOilìS^ 


Agguato Ulster 




no passati da queha sera qual 
cosa come 1(0 gioì ni senza 
che il polene gentiutc si mo 
stri anion oggi ((tessmi 
mente pieotcupalo de la sui 
te del figlio Ciò ( h( ha luto 
parline non di un sequpstto 
ina di un veio e piopno pi 
gnonimtnio ri dn al i isu 
Vassallo isu CUI manco a 
dirlo pulizia e (diabinieii 
brancolano nel buio pesto i 
una dimensione ben dueisa 
mente inquietante che que.Ia 
di un rapmento a scopo de 
slorsiont 

Nc riditi a palle il puro e 
semp ire ni niv ainenio d mv 
paio di inasf bere consente di 
escludeie un altra e non me 
no allaimante ipotesi queha 
della vendei'a e non pei una 
nigazzata ma pei qualcosa di 
assai pili grosso 

Ad alimentale ditte inquie 
tudim (' a dire del quadto uv 
CUI in qualche modo si col 
l 0 ( a il delitto e infatti il 
coniempouuieo e tuiibondu a 
guai SI delle itque ad un i 
vello miei me dui delle impie 
se edilizie palennitane < del 
la speculazione iminohilidie 
che lambisce ormai anche le 
centi ah jjiu jrossc del potcìe 
in questi seìtoii ma che ito 
vv spiiipie pulizia r , arabi 
meri nel molo di impotenti 
spellatori al ostino rii tutto 
e quindi rapavi di intdveni 
re solo rt cose latte t loe Ihii 
lo pei intenderci dopo tin 
que attlni iti d namitard ( Me 
tentai IVI di estensione u dun 
m di iinpiese di costnitton 
e di mdiistriUi leihzzalt ntl 
volgere di quache settimnnu 
in questa Palermo iiiè sgo 
menta continua a vivtie a 
sua cjimaj lunteiiolta stani i 
ne di tuuio e di sangut 


' stivètor tenti di stniu ire a 
I suo vaiv vggiv ag 1 uvdc ini si 
I stenti paia e 

[ f| pi ncol e ui fi II I 

; pt : 1 I nidsug i dè i p m n 

I /è inipriiihslH mg ( SI' netti 
! ^ueri I di p ipolo i he conti 
I ivui p< 1 le stride de T sui 
! 11 duè 1 \ è ih 1 i lotta irnvHl i 
j è tic imnagna di di- ibhi 

dlfclVl llVllè 

I Ni ile ulMnu' .4 lU itn 
due -o diti mg (SI N no nu lU 
pi iiivndt H J‘i luimeici del 
I miht in (aduli c3 ih tnizic de) 

I inno \n(he onque pol.ziot 

II hinnvi avuto li pe^,.,») in 
vari sii un ciimat due so 
no mori vtncidi s i r- ne 

d è tu due ,.1 IV issimi 
s jn I st il 1 lenti R jI 
Lo scuipcio digli sffuti e 
delie iHssÉ sta pr igressiva 
mente portand i aUcsuiruncn 
IO 1 amministiaziuiK oiaU 
}< qiK'sto (hi sop'Uiiitio 
preori upa i poteri (usniuiM 
insicmie alla (lesceiite pies 
sioue digli shati liuuinior 
colpiti da un 1 vello msop 
poi labile di disO( cupaziom 
cronica 

Lumia ck popou tuppè 
Io a stringetsi insieme (atto 
lui e protestanti tontro il 
comune meccanismo di slruf 
tamenio sono stati sottolinea 
tl amoia una volta ai con 
Riesso del Punito catnuntsta 
iilandese (he si e contempo 
nineanuntp dissonalo dagli 
fitti isolati di « terrorismo » 
dalla prove» iz one tht si 


Vietnamiti 

gira giovedì pKissimi) ad A 
riccia 

Una nmnilestazione di soli 
daneta con il Vietnam con 
Ito 1 imperialismo se svolta 
questa mattina al cinema 
« Del Vascello » 

«Vietnam vera una voi . 
ta eco anco!a» questo il 
titolo dello spetlivcoio lenta i 
to alla presenza di centinaia ' 
i' centinaia di pv'rsone in 
massima parte giovan e la 
gazze 

lo spettacolo si snudi al 
traverso la lettura di brani 
L le protezioni di duipositnt- 
e di alcuni spezzoni di film 
palle ria Mnnroe èlk2( t dal 
la sua tecjnzznzione dell Amo 
rua aulì ameiicani per ginn 
gei e m nostri giorni alla li 
pura dello vankee «gendar 
me del mondo » t ntravet 
su questo aico di tempo ohe 
matuia la «spoica giieiui» 
del Vietnam il clianinia di 
un popolo ch(' Sonetto dulia 
fede inrrollubik nella indi 
pendenza c nella hbeita ne 


(hggtrc dure perdile all ag 
gressore americano 
(ili auion IdmoncUi Aldi 
ni Duiho Del Prc'K CiUgUel 
mo Rotili V'pliiiKi 'siittallè 
r( s SI aPtriiHni) al niicrolo 
n pei laocontHiP questa stv, 
iia di aggressori t aggrtnli 
tl I pcrsunagpi dei nostn 
giorni 1 CUI profili appaion» 
proli Itati (Oli il diapositive 
su in gnndc si belino ven 
guno (H< sentati pci quelli ( I» 
sono pt'i quello clvi hnni» 
tatto a tavore (•* lontro 1 im 
peiulismo Alternali al pre 
sidcnti amine ani a De* fruul 
] 'e u nasstmi responsabili 
delle sedie politulie latte dal 
nostro Paesi vengemo \ din 
geni! d<>j movimenti nvoluzii, 
nari gli uomini impegnatt nel 
la lotta pCT 11 soduhwno con 
tio I imperialismo Paimiro 
Togliatti Krusciov Ho Ci 
Min Mao rasilo The Gue 
vara Attende Momenti di 
pèLilKohuc etnuziune ha HU- 
scurito ta lettura di brani 
le poesie di Ut echi Luniltì»* 
ha Quasimodo e la pioiEizlp*, 
m eh uno spezzone del film 
« Gente di I suo viUaggio » < u 
iato dal Fronte di llbeinaionp 
del Sud ViPlnum 
Lo spettatolo si e concludo 
(Oli la lettura di un inoàsag 
gto di Angela Davis scritto 
nel suo carcere amene ano 
nel quale si esprime la c'er 
lezzH che la politica Imperia 
lista degli USA saia un glor 
no t tavoli a e spezzata Un 
messaggio olell altra America 
che annebbia il triste ncor 
do delle diapositive sulle a 
troclta '’oinpluie dal mannevS 
nel sud est asiatico 
la legia dello spenacolo, 
che eia stato orRanizzato dal 
I ARCI e dal circolo cultura 
le romano « Quattro Venti » 
eia sluta curata da Ugo Gre 
goretti in collaboraztone con 
altri legisti 


Imminente 

riunione 

dei CC del PCUS 

MOSCA 1 otiob-* 
t in picigramma una nu 
mone de! Plenum del Comi 
tato centralo del PCUS dedi 
caia III nuovo pano qum 
quutnalt e m parlicoliue al 
pioblenn eeonimnci pei j! 
l‘i7J Non e stala ancora osi 
minrmni In c?HtH della nu 
mone 


mikii IH orci» RI tompbsnl 

QUINTO BOZ 




il mondo in 

cucina 

enciclopedia gastronomica 

sansoni time-life 




Il giro del mondo 
si fa in cucina 

Ih n'n-'a volta n una gran le co(->d lon»- ir)terna,.tonale accanto aUd cucina 
dna I megl o delta cucin i di tut i paebi tinalnente alla portata di tulli 

IL MONDO IN CUCINA 
Enciclopedia gastronomica 
Sansoni Time-Life 

or* ri V nn tascicoli settinnanat da leggere da consultare da guardare 
lidia d tèi' I llubtrazioni 1 suc^qer menti pratici e per ogm piatto il 

> rhe meglio lo accompagna 

vmaggio agli acquirenti del primo fascicolo un grande manifesto a colon 
I un nuovissimo gioco di società 


f 










